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Potente risposta operaia alla Confindustria e a Vailetta 


Sciopero totale del metallurgici 


La risposta 
delle masse 


XJ NA FORI E, chiara risposta è stata data alla 
Confindustria, alla tracotanza di Valletta, alla '«ser¬ 
rata >> cui egli Ila fatto ricorso per non vedere rin¬ 
novarsi alla FIAT il grande sciopero del 211 giugno: 
un milione di metallurgici hanno sospeso ieri il 
lavoro e non lo riprenderanno fino a domani. Per 
la quarta volta nel giro di due settimane, questa 
grande categoria è scesa in lotta rispondendo all’ap- 
pello dei tre sindacati. Al tempo stesso, tutta Tori¬ 
no scende oggi in sciopero generale per dieci minuti. 

Vailetta — che si era illuso d’essere al riparo 
della lotta dei metallurgici — si è trovato, di colpo, 
al centro di questa lotta. E se cerca d’uscirne a tutti 
i costi, con misure anticostituzionali come la «ser¬ 
rata» o con «lusinghe» che ebbero efiìcacia nel 
passato, è perchè paventa più d’ogni altra cosa di 
dover scendere a patti con i sindacati (sindacati 
veri e non di «comodo») e, soprattutto, di vedere 
entrare anche nella immensa fabbrica torinese il 
nuovo contratto di lavoro così come esso è con¬ 
figurato dalle richieste presentate dai sindacati e, 
in primo luogo, dalla FIOM. 

Se egli si pone su un terreno di sfida alla Co¬ 
stituzione il governo può è deve intervenire. Il 
governo ha anche una via per risolvere il pro¬ 
blema, ed è di far compiere un passo avanti ri¬ 
solutivo alle trattative tra sindacati e Intersind: fa¬ 
cendo assumere alle aziende metalmeccaniche del¬ 
lo Stato, finalmente, posizioni nuove quali sono pre¬ 
figurate nella recente circolare del ministro Bo. 
e facendole aderire al nuovo contratto richiesto dai 
metallurgici. 

X L GRANDE movimento dei metallurgici e la me¬ 
ravigliosa riscossa operaia alla FIAT non sono fe¬ 
nomeni isolati. Al contrario, si accompagnano al 
movimento altrettanto importante che si sviluppa 
nel settore agricolo. La imponente manifestazione 
contadina di domenica scorsa al Palatino e lo scio¬ 
pero dei braccianti hanno dato il grado della « tem¬ 
peratura » che si registra anche nelle campagne. 
E’ un moto che critica e condanna i « mancati im¬ 
pegni », ie «mezze misure», i « provvedimenti con¬ 
traddittori » del governo di centro-sinistra per le 
campagne. Un moto che chiede il superamento ef¬ 
fettivo della mezzadria, l’aumento delle pensioni a 
15 mila lire per tutti, la creazione, senza menoma¬ 
zione, degli Enti di sviluppo, un autentico contratto 
per i braccianti: cioè i primi, essenziali elementi 
per dar vita alla riforma agraria. 

I due movimenti — che si articolano su riven¬ 
dicazioni formalmente diverse — si integrano e 
puntano ad un comune, importante obiettivo: più 
potere alle classi lavoratrici nelle città e nelle cam¬ 
pagne. La conquista di questo obiettivo è essenziale 
non solo per garantire a grandi masse umane con¬ 
dizioni di vita e di lavoro migliori e più civili, ma 
anche perchè in questo maggior potere dei lavora¬ 
tori sta la garanzia che le drammatiche contraddi¬ 
zioni cui dà luogo lo sviluppo monopolistico possa¬ 
no essere veramente affrontate e risolto. 

D OMENICA scorsa, a Milano, si è conclusa la 
Conferenza del PCI sulla immigrazione nel Nord. 
La conferenza ha denunciato con forza il « prezzo » 
che gli immigrati pagano ai monopoli e al « mira¬ 
colo» di Valletta. Ma, soprattutto, ha lanciato un 
allarme e un monito: se non si procede ad una rifor¬ 
ma agraria generale l’emigrazione dal Sud (che è 
stata di DOOmila unità in f> anni) raggiungerà tali 
livelli da rendere impossibile il superamento delle 
strozzature storiche che il Mezzogiorno ha subito. 
E il 29 giugno, a Roma, un’altra iniziativa del PCI, 
una conferenza sulle industrie di Stato, indicherà 
il ruolo antimonopolistico cui queste aziende de¬ 
vono assolvere (a cominciare dai rapporti con i 
lavoratori) se davvero si vuol dare inizio a una 
programmazione democratica deH’economia. 

Ma, al di là delle singole misure, la premessa 
e condizione fondamentale di una politica di pro¬ 
grammazione democratica, dello sviluppo economi¬ 
co. sta nel riconoscimento dei diritti che i lavoratori 
chiedono nel settore industriale come in quello 
agricolo. Il governo di centro-sinistra è posto qui 
ancora una volta alla prova dei fatti. Gli atteg¬ 
giamenti provocatori di Valletta, i « patti separati *> 
come quelli avallati da un sottosegretario d.c. per 
i braccianti, devono essere respinti e liquidati. 

Adriano Aldomoreschi 


Non escono per 2 giorni 
i quotidiani di Roma 


per piegare 
il padronato 

Anche oggi ferme le aziende private - Torino, bloccata ieri dalla lotta, ma¬ 
nifesterà oggi con uno sciopero generale di 10 minuti contro la serrata Fiat 


1 .1 «ontr.ittu «.e a-:, 

: ivor.i'or. po'.ir, ide’ti i | 
«pio: ri; in oi allo !; 

s::<nip.i prosegua .Mn .-v •.p«'r. 
prov .ne.;.'.; dee.; ,i. '«».:„ :n 

vo,: i dr,. ' ndarat. A Rohm : 
«pioT.d an. do! nr-.c.no «* doli.» 
sor.-, non uscirànno domani e 
dopodom.«n. par :,■> -oiopi'ro 
oho .r.z a dallo f > d. r-t.«ni.in<‘ ** 
c>n'Indora al.o »ì d: venerdì. 

Ecco intanto un quadro do¬ 
gli •dopori. A Palermo i po- 


uzr.itic h amo deciso d. pro 3 -*- 
4iur»- a tempo indeterminato li 
sciopero m.zi.ito lunedi ai.e IR 
Tr e-te non sono uscir, i 
4 iorr.nl. d :en né use.ranno 
quell di o44. A Firenze :•» 
«o. opero >:.iTO attuato ieri 

A Livorno oggi. A Napoli 
l'aV.t-rK.one e .n.z.at-» ieri «sera. 

I.o «e.opero attuato a Roma 
imped.ra al nostro 2 .ornale di 
giungere per due giorni nelle 
I 0 c. 1 I.ta da tvso servite. 


Il ({Unito sciuponi nazio¬ 
nale unitario dei metallur¬ 
gici por la conquista di un 
contratto radicalmente rin¬ 
novato è iniziato ieri con 
stinordinnrin compattezza in 
tutte le aziende private, al¬ 
cune delle quali (come il 
monopolio FIAT ed altre) 
avevano serrato i battenti in 
modo provocatorio, dando 
luogo ad unanimi proteste. 

La piena riuscita della 
prima giornata di sciopeio a 
Torino, Milano. Genova. Na¬ 
poli e nelle altre città co¬ 
stituisce una eloquente ri¬ 
sposta al « manifesto » della 
Confindustria. pubblicato a 
pagamento dalla stampa di 
destra, padronale e gocci- 
nativa per convincere i me¬ 
tallurgici che i sindacati vo¬ 
gliono la lotta senza motivo. 

Prova del caratteie politi¬ 
co della resistenza della Con- 
fmdnstria e data dal fatto 
che numerosi industriali di 
parecchie province manife¬ 
stano il proposito di inizia¬ 
re direttamente trattative 

Lo sciopero — elle confer¬ 
ma la volontà dei metallur¬ 
gici di ottenere al più presto 
un contratto completamente 
nuovo — registra fra i fatti 
pili significativi l'astensione 
totale alla OM-KIAT di Mi¬ 
lano. in risposta alla posi¬ 
zione oltranzista assunta dal 
monopolio (e condannata ie¬ 
ri anche dalla CISL naziona¬ 
le, la quale ha definito la 
serrata un provvedimento 
* elle riveste una gravità ec¬ 
cezionale oltreché per la sua 
illegittimità, per il suo con¬ 
tenuto di intimidazione ». e 
che « rivela l'intima posizio¬ 
ne di debolezza della dire¬ 
zione e la sua incapacità 
purtroppo pei durante di 
comprendere e rispettare le 
buone regolo del gioco de¬ 
mocratico > ). 

Risposte al gesto della 
FIAT sono altrcsi venute — 
oltre che dalla manifesta¬ 
zione di Torino di cui diamo 
notizia in questa stessa pa¬ 
gina — dal fatto che alla 
FIAT di Novara, per la pri¬ 
ma volta dopo moltissimi 
anni, c stato .attuato imo 
sciopero al 98 per cento. A 
Napoli invece, dove la FIAT 
ha dichiarato la serrata co¬ 
me nelle sezioni di Modena 
e di Firenze, si è svolta una 
dimostrazione operaia da¬ 
vanti allo stabilimento del 
monopolio dell'auto. 

Ieri intanto, mentre lo 
sciopero paralizzava le azien¬ 
de private, i sindacati FIOM- 
CGIL. FIM-CISL e FILM si 
incontravano nuovamente 
con Flntersind e con FASAP. 
in rappresentanza delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale (rispettivamente IRI ed 
ENI), l'n nuovo incontro 
avra luogo stamane alle 10 
I sindacati intendono ottene¬ 
re dal settore pubblico della 
metallurgia ima prova d: 
coerenza col diverso atteg¬ 
giamento assunto rispetto 
alla Confindustria 

Sempre ieri, si e svolto 
rincontro dei sindacati di ca¬ 
tegoria col ministro Bertinel- 
1’. il quale li aveva convo¬ 
cati per conoscere le ragio¬ 
ni della rottura con la Con- 
nndii'tria e le condizioni per 
una ripresa delle discussioni. 
La FIOM ha chiesto il ritiro 
delle pregiudiziali c l'accet¬ 
tazione di una valutazione 
| globale sulle rivendicazioni 
Oggi alle 18 il ministro del 
Lavoro incontrerà 1 rappre¬ 
sentanti del padronato ed 
alle 20 tornerà a r.revere : 
sindacati «lei metallurgici 


Nazionalizzazione 


La Camera respinge 
le pregiudiziali 
contro la legge 


pmnm 





TORINO — Il deserto intorno alla FIAT 


(Telefoto) 


Per un contratto moderno 


Braccianti: terzo 
giorno di sciopero 


Longo 


Dichiarazioni 

di 

alla TV 


Ieri sera la TV ha tra¬ 
smesso un’intervista con il 
computino lampa sul proble- 
imi lidia nazionalizzazione. 
Tale intervista era stata con¬ 
vessa dal vice-segretario del 
PCI su luto dopo Fu 111111 neio 
« lei provvedimento paventa¬ 
ti vn. Essa però, con una pro¬ 
cedura ninnanti) discutibile, è 
stata trasmessa soltanto ieri 
sera e con diclini tacili. Le¬ 
eone il testo: 

D. _ tonili è il 11 indizio dei 
comunisti sul provvedimento 
delTenerpia elettrica/ 

K. - Noi comunisti abbia¬ 
mo, per anni e anni, richie¬ 
sto la nazionalizzazione del- 
Fenergin elettrica: perciò sa¬ 
lutiamo, anche come un suc¬ 
cesso della nostia lotta, la 
presentazione, da parte del 
governo di centro sinistra, 
del disegno di legge sulla 
nazionalizzazione dell’ener¬ 
gia elettrica e In costituzio¬ 
ni* del relativo ente nazio¬ 
nale. 

Lamentiamo soltanto che 
questa decisione giunga con 
tanto ritardo e che ti sia 
rifiutato di darle attuazione 
a mezzo di un decieto cate¬ 
naccio. di immediata e sicu¬ 
ra efficacia e clic avrebbe, 
tra l’altro, potuto stroncar»* 
ogni speculazione 


Istituita la commissione speciale che con¬ 
cluderà i lavori entro un mese - Iniziata 
la discussione sul Friuli-Venezia Giulia 


Poi Fe-.ime del disegno di 
leggi* ili nazionalizzazione 
dell'enei già elettrica verrà 
costituita una « commissione 
speciale > (nella quale saran¬ 
no cappi esentati, proporzio¬ 
nalmente, tutti 1 gruppi del¬ 
la Camera), clu* dovrà con¬ 
clude) e i suoi lavori entro il 
termine massimo di un mese. 

La commissione sarà com¬ 
posta da 21 deputati de. 11 
comunisti, lì socialisti. 2 li¬ 
berali. 2 missini. I del 
PDH'.M ; 1 socialdemocratico 
e 1 del gruppo misto. I com¬ 
missari comunisti sono i 
compagni Longo. Napolitano, 
Natoli. Bnsetlo, Failla, Sa¬ 
lotto, Kunt/e. Trebbi, Gra¬ 
nati. ltatlaelli e Vestii; quel¬ 
li socialisti Lombardi. Gio- 
litti. Passoni, Castagno. Co¬ 
mandoli. Anderlini. I social¬ 
democratici saranno rappre¬ 
sentati dall' 011 . Orlandi. 1 li 
borali dagli 011 .li Alpino e 
Trombett’,, 1 missini ila Ro¬ 
betti ,* De M.ii/ii». Sin nomi 
ilei commissari democristia¬ 
ni. tino a notte inoltrata, non 
si 1 * avuta alcuna indiscre¬ 
zione 

La proceduta d'urgen/a e 
la istituzione della commis¬ 
sioni* speciale sono state de¬ 


cisi* dalla Camera con 417 
voti a favori*. «* 38 voti con¬ 
trari (missini, monarchici e 
liberali). Al risultato si è 
giunti nella serata di ieri do¬ 
lio un dibattito, richiesto dal- 
l’on. Malngodi, sull’opportu- 
nità dell’* urgenza ». Fin dal¬ 
l’inizio della seduta, l’aula 
appariva affollata. Erano pre¬ 
senti, al banco ilei go¬ 
verno il pi esiliente del Ctm- 
siglm Fanfara e 1 ministri An* 
decotti. Sullo. Gin, Colombo 
e La Malfa. Il disegno di leg¬ 
ge govetnativo e stato pre¬ 
sentato dal ministro CO¬ 
LOMBO. 

Contro la procedura di ur¬ 
genza e la costituzione della 
commissione speciale hanno 
preso la parola gli on. MA- 
LAGODI. DEGLI OCCHI. 
COVELLI. ROBERTI. 

Si sono espressi invece per 
l’urgenza gli on. COSSIGA 
(DO. ORLANDI (PSDI). 
FERRI (PSI). REALE (PRO 
e BUSETTO (PCI). Quest’ul¬ 
timo ha sottolineato la im¬ 
portanza del provvedimento 
di nazionalizzazione, come ri¬ 
sultato di un decennio di lot- 


- Ma (piali sono I 
critiche al prni 


e mi- I 
invili- • 


La protesta di To¬ 
rino contro la FIAT 
a pagina 3 


Lo tempero dei braccianti 
e gmnto ogga m tutta Italia, 
al te:/»» giorno. La partecipa¬ 
zione. che aveva registrato 
percentuali altissime fin dal¬ 
lo mi/io. si e estesa ieri, spes. 
m». a tutte le categorie di la¬ 
voratori «Iella terra. 

In provincia di Caltanisset- 
ta. ad esempio, hanno mani¬ 
festato insieme braccianti, 
mezzadri e assegnatari riven¬ 
dicando — insieme al nuovo 
contratto — nuovi indirizza 
di politica agraria e urgenti 
provvedimenti di carattere 
provinciale. Cortei di lavora¬ 
tori hanno percorso i centri 
di Yillalba. Mazzarino e Ric- 
s:. 

In Emilia, dove si è scio¬ 
perato al 100 per cento, dal¬ 
ie 12 alle 24 di oggi verrà 
attuato uno sciopero genera¬ 
le nelle campagne, per soli¬ 
darietà con i braccianti e per 
sollecitare le leggi di rifor¬ 
ma dei patti agrari e della 
mezzadria. A Verona, intan¬ 
to, è stato realizzato — al 
termine di una lunga lotta 


unitaria — u 1 patto pio-per: Li Coite Costituzionale 
vinciate c-cmplare. c»»n si; ha pubblicati» la sentenza 
quale un in:La:»Io di lire al-io»»n cui si abolisce 1 accerta- 
l'anuo pa.--.«no dalle ta-che mento presuntivo dei contri- 
dogli agrari a »|uellc de. 25 boti unificati. Nello stesso 
nula brace.an'. della pianili- tempo, d governo si »»isenta 
CI1 verso d dimezzamento dei 

Accordi come questi sono contributi prev idenziali degl, 
la dimostra/.«>ue che A con- Agrari. Ber questa strada la 
tratto separato sottoscritto P in,a mutualistica e previ- 
dalla KISBA CISL arrechc- dcn/iale con 1 industria di¬ 
rebbe grava danni ai lavora- v c ne un fatto sempre piu 
tori e spiegano l’impetuoso problematici», 
sviluppo delle lotte braccian- , Al 

tilt. I-a posizione della CISL ‘ù ACg' l , n - «* ^‘‘^brac 
c cosi debole che in talune ‘/ un!l ‘ Cederanno nuovi sv,- 
province (come a Foggia), i ù'PPi a PP™ n * 

dirigenti loca!, hanno sentito ^ l ' he p , ‘ 3 J ,,R " 

il bisogno di affermale che;- n 1 * ,,erS T " 

_ . grande raduno regionale dei 

i nuovi minimi salariali non ir .... 

* | j! lavoratori della terra a cui 

anche i braccianti partecipe 


sarebbero comprensivi i 
18 por cento per ferie, fe¬ 
stività. ere mentre questa 
voce e 'tata conglobata nel 
mimmo facendo fare un pas¬ 
so indietro alla stessa strut¬ 
tura salariale. 

I.'ini/iativa della CIST. ha 
indebolito la forza contrat¬ 
tuale dei braccianti in un 
momento decisivo. Proprio 


ranno 

?ioni. 


con le loro rivendica- 


Enfi di sviluppo e 
lotte contadine 
a pagina 10 


D 
sire 

mento e come intendete com¬ 
portarci risiici to ad esso? 

H. - Ci riserviamo di daie 
un giudizio più preciso sul¬ 
la portata della legge quan¬ 
do ne conosceremo tutti i 
particolari. Esprimiamo pero 
subito alcune preoccupazio¬ 
ni ed alcune esigenze. In 
particolare, ci preoccupa la 
eccessiva onerosità della ope¬ 
razione per le troppe con¬ 
cessioni fatte ai gtuppi elet¬ 
trici «* alla destra economi¬ 
ca e politica. Ci preoccupa 
la possibilità lasciata alle 
{grandi società elettriche di 
disporre in mod«* incontrol¬ 
lato delle centinaia di mi¬ 
liardi che riscuoteranno per 
l'indennizzo: il che permet¬ 
terà loro di procurarsi m 
altri campi nuove posizioni 
di privilegio e di potere a 
danno «Iella collettività na¬ 
zionale. Noi interverremo 
certamente in sede di discus¬ 
sione del disegno di legge 
per ridurre l’onere del ri¬ 
si-atto e per sottoporre a 
controllo gli investimenti nel 
qundio di una politica d: 
programmazione nazionale 

La prineipale esigenza che 
noi sentiamo e di «lare al 
nuovo ente per l'elettricità, 
una struttura democratica, 
perche solo a questa condi¬ 
zione esso jHitra assolvere ai 
pmpn c»>mpiti. 

C«»n l'avvenuta pi esenta- 
zinne del disegno «li legge, 
noi comunisti imn consùle- 
riamo terminata la battaglia 
per la nazionalizzazione del - 
l’energia elettrica, perche si 
dovranno ancora vincere 
molte resistenze e sventare 
molte insiilic per giungere 
all’effettiva creazione ilei - 
l'ente per l'energia elettrica 
e per attuarlo nei modi e 
nelle forme più utili: per¬ 
che e opinione di noi comu¬ 
nisti che. per la felice con¬ 
clusione di questa battaglia. 


(Segue in ultima pagina) 

| 

Contro chi i 

i 
i 


e con chi? 


l.’ostruuonisino parla- 
inculare dell'estrema destra 
ni m è più soltanto una mi¬ 
naccia, c pia una realtà. 
Viene pia messo ut pratica 
contro la istituzione della 
rcpione Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, viene alacremente pre 
disposto contro la nazione 
Uzzaztonc dcll’cncrpin elet¬ 
trica. Ver renderlo più ef¬ 
ficace, Malapodi non disile 
pila di prender contatto e 
accordi con Miehcltnt. F la 
grande stampa borghese 
prepara il clima, parla ih 
grande battaglia tinnii 
ncnte. 

Abbiamo pia detto e ripe 
tintilo che Fo<frifiorirono » 
un'arma Icpittnua, «- tatto il 
paese sa che nelle mani del¬ 
la sini\tra c stato strumento 
di prandi battaglie demo 
erotiche. Ma l’estrema de¬ 
stra. oggi, n fa ricorso per 
obbiettivi esattamente op 
posti. Sabotare la legge per 
la nascita della quinta He 
gwne a statuto speciale si 
gìtifica infatti sabotare la 
Costituzione, o meglio prò 
htngare un sabotaggio che 
dura dal 194S, da 14 amii. 
non soltanto contro questa 
legge ma contro tutto l'ordi¬ 
namento regionale. Sabota¬ 
re la legge per la nazionahz 
zczione, sia impedendone il 
varo entro il 15 agosto sia 
impedendo che essa venga 
attuata in forme che colpi 
scano realmente il potere 
dei monopoli, risponde a un 
disegno conservatore e rea¬ 
zionario fin troppo evidente 
perchè sia necessario tasi 
sterri. 

Eppure, con quanta he 
neeola comprensione certi 
ambienti governativi e certi 
giornali ufficiosi reagisco 
no a questo ostruzionismo 
dell'estrema destra! Non si 
parla di sabotaggio, nè di 
siano più che mai necessarie * attentato alle istituzioni de¬ 
la vigilanza e l’azione uni- I mocratiche. nè di patria in 
tana di tutte le forze sociali I pericolo, come ai tempi del- 
c politiche interessate alla 
nuova politica. 


I 

I 

j la sacrosanta battaglia del- __ *J 


la sinistra contro la leggi 
truffa. Ci si sforza, al con¬ 
trario, di dare assicurazio¬ 
ni, di suggerire compro, 
nics'-t. 

L" naturale: giacché 
l’n-iruzitìiiismo de West rema 
destra non fa che riallac¬ 
ciarci idealmente (e non so¬ 
lo idealmente) a quello più 
na costo attuato per anni 
proprio dalla DC c dai suoi 
governi contro le Regioni e 
contro la nazionalizzazione. 
Ancora oggi, questo ostru¬ 
zionismo non fa capo solo 
iWestrema destra ma alle 
molte correnti interne delta 
DC che minacciano anch'es- 
se il finimondo. E del re- 
s'o il governo stesso ha 
ma mo<tratn di non esse¬ 
re insensibile a questi ri¬ 
catti non ricorrendo al 
decreto-catenaccio per la 
nazionalizzazione, introdu¬ 
cendo nella legge molti 
dementi negatici e cireon- 
ìando di mille ambiguità i 
suoi impegni regionalisti. 

Tutto ciò conferma che, 
\e si vuole che certi impe¬ 
gni del centro-sinistra non 
solo si traducano in realtà 
ma soprattutto assumano 
un contenuto rinnovatore e 
aprano la via a un indiriz¬ 
zo generale realmente mio. 
co. occorre coutrappqrre al- 
l’osiruztonismo esterno del¬ 
le destre estri me e a quel¬ 
lo interno democristiano g 
governativo una pressione , 
uno schieramento e una 
prospettiva unitari. E’ que¬ 
sta. «fri resto. Find/carione 
che viene in questi stessi 
giorni dalle grandi lotte in 
corso nel paese. Ed è que¬ 
sto un riconoscimento che 
con piacere abbiamo risto 
ieri adombrato anche sulle 
colonne delFAvanti!, a pro¬ 
posito della necessità dei 
nostri roti e della nostra 
azione (dell'azione unitaria 
dal basso) per vincere le 
battaglie che «i annunciali*. 
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Alla Fiat 

La frittata si volta 


Il dibattito sull’energia 


- L’industriale Gianni 
Agnelli ha tenuto merco¬ 
ledì scorso, alla Camera 
di commercio di Torino, 
una conversazione sul te¬ 
ma: * W impresa privata 
alla luce dell' enciclica 
”Matcr et Magistra” » 

Qualcuno forse, ingan¬ 
nato dal suono, potrà es¬ 
sere sorpreso noll’apprcn- 
dere che il dott. Agnelli, 
trattando questo tema, ha 
colto l'occasione per pro¬ 
nunziarsi per la « socia¬ 
lizzazione ». Ma bisogna 
far osservare che si tratta 
della socializzazione nel 
senso usato da papa Gio¬ 
vanni XXIII, che corri¬ 
sponde pressappoco al 
vecchio modo di dire: 
« Siamo tutti nella stessa 
barca » (dove c'è chi re¬ 
ma e c'è chi piglia pesci). 
Insomma, è totalmente 
estranea ad Agnelli l’idea 
che finalmente — come 
dice un canto della nuova 
Resistenza spn 0 »nlri — 
« la tortilla se vuclva », 
cioè la frittata si volti e 
al padroni, (che ne hanno 
fatta mangiar tanta) toc¬ 
chi di € tornar», cioè di 
assaggiare, la loro porzio¬ 
ne di * mierda ». 

Del resto, non siamo in 
pochi a ricordare che la 
parola socializzazione può 
coprire molti contenuti, e. 
clic per uno di essi sì 
schierò addirittura la re¬ 
pubblichina mussoliniana 
di Salò. 

Ala l'Agnclli, quale pro¬ 
prietario della FIAT, ha 
portato un originale con¬ 
tributo personale allo 
svolgimento del tema: egli 
cioè ha sostenuto la tesi 

— seguiamo il resoconto 
di « 24 Ore » ■— che la 
socializzazione è « fomen¬ 
tata dalla disponibilità 
sempre piti larga di mezzi 
di trasporto ». Badate — 
egli sembra dire —: se vi 
piace la socializzazione 
(sul contenuto potremo 
sempre metterci d’accor¬ 
do), occorre prima di tut¬ 
to produrre e vendere 


Iniziative 

antifasciste 

i 

di «Nuova 


molte automobili (FIAT, 
naturalmente ). 

Quanto al contenuto, 
appunto, non è il caso di 
litigare per esso: « In (/ve¬ 
sto mondo del lavoro che 
è in espansione — avver¬ 
te infatti Agnelli per chi 
timi ci avesse pensato —, 
il fatto più importante 
non sembra più essere la 
proprietà dei mezzi di 
produzione, ma piutt osto 
il potere di decisione ». 

« Oh gran bontà dei ca¬ 
valieri d'industria » — 

avrebbe detto Ludovico 
Ariosto: poiché gli Agnel¬ 
li hanno delegato il pote¬ 
re di decisione a Valletta, 
eccoli (pii ad assicurarci 
che è un particolare asso¬ 
lutamente di secondo pia¬ 
no il fatto che essi deten¬ 
gano il più grosso pac¬ 
chetto azionario dell’in¬ 
dustria italiana più gros¬ 
sa: e che, a chiusura (lei 
bilancio, proprio per voti 
apparire scontrosi, incas¬ 
sino i relativi dividendi. 

Anzi, poiché < nella so¬ 
stanza di questa evoluzio¬ 
ne traspare la forza dclLi 
idea cristiana riguardo 
alla dignità della perso¬ 
na », se comprendiamo be¬ 
ne, il maggiore dei fra¬ 
rio». Per gli Agnelli, 
sto da rinunziare anche 
alla dignità: se rimane 
proprietario della FIAT e 
della RIV è più che altro 
per una passione di fami¬ 
glia, come In presidenza 
della .lave. 

Ci viene in mente quel¬ 
lo che abbiavi letto sul 
« Corriere (V Informazio¬ 
ne » di giovedì scorso: che 
« Benigno Crespi si ap¬ 
passionò al ”Corriere" a 
tal segno da diventarne 
gradatamente proprietà- 
rio >. Per gii Agnelli, deve 
essere lo stesso: hanno 
V « hobbg » della FIAT, 
che sarebbe su scala più 
vasta una specie di « vio¬ 
lino d'ingres », la cui cas¬ 
sa armonica è dotala di 
ttna voce d’oro. 

Ci riferiamo ad una 


pnssioncina musicale per¬ 
ché nella FIAT (Agnelli 
parlava quando l’ultimo 
sciopero non c'era ancora 
stato) vige « il principio 
di concertazione degli in¬ 
teressi, che realizza la 
socializzazione sul piano 
(Icll'individuo * e si attua 
attraverso « la gerurchiz- 
zazionc dei compiti e la 
solidarietà comune e re¬ 
ciproca* ('reciproca come 
le due facce della frittata 
di cui sopra). 

Però, la « socializzazio¬ 
ne sul piano dell'indivi¬ 
duo * non basta: « è na¬ 
turale che fi principio di 
concertazione degli inte¬ 
ressi venga esteso sul pia¬ 
no degli stessi corpi so¬ 
ciali. Si deve quindi con¬ 
siderare come forma na¬ 
turale e accettabile la 
concertazione tra imprese 
e tra queste e i poteri 
pubblici ». Detto bene: 
perché noi, finora, usava¬ 
mo le parole < monopo¬ 
lio » e « corporativismo », 
che tutti sappiamo come 
siano difficili da compren¬ 
dere: mentre « concerta¬ 
zione » ci tuffa in pieno 
golfo mistico e rende me¬ 
glio l'idea elle si tratta 
soltanto di un hobby. An¬ 
che i tedeschi dicono 
« kanzcrii > per esprimere 
il medesimo concetto. 

In fondo. In FIAT ha 
sempre fatto, nei confron¬ 
ti dei poteri pubblici, sol¬ 
tanto opera di concerta¬ 
zione e direzione d’orche¬ 
stra. Come Toscani ni Con 
la differenza clip l’iracon¬ 
do maestro parmigiano 
rifiutò una volta di suo¬ 
nare « giovinezza » e ven¬ 
ne costretto all’esilio. 

La FIAT, invece, sa 
sempre regolare bene te 
maree e oggi, con il MFC, 
vorrebbe ajiplicarc addi¬ 
rittura V < aver drive», 
cioè una specie di « gio¬ 
vinezza » in presa diretta, 
dotata di surnioltiplicatn- 
rc per essere u livello eu¬ 
ropeo. 

bonazzola 


Cacciatori 


Senato chiuso 
entro luglio? 


Abolito 


Resistenza» l'obblìgO di 


L’Associazione giovanile 
Nuova Resistenza, in colln- 
borazione con il Consiglio fe¬ 
derativo della Resistenza, in¬ 
dice, nel secondo anniversa¬ 
rio della lotta democratica 
del luglio 1960, due grandi 
manifestazioni nelle città di 
Reggio Emilia e di Catania. 
Le manifestazioni vogliono 
mettere in risalto il legame 
di continuità fra l’antifasci¬ 
smo delle vecchie generazio¬ 
ni a quello delle nuove, di 
cui la protesta popolare del 
luglio I960 è stala la più 
chiara espressione. 

Nuova Resistenza, invita, 
pertanto, tutti i cittadini sin¬ 
ceramente democratici ad 
esprimere la loro ferma av¬ 
versione al fascismo c la lo¬ 
ro solidarietà con coloro clic 
si opposero alla falsificazio¬ 
ne dello spirito antifascista 
della Repubblica. 


Decorato 
perchè invocò 
il nome 
del dittatore 


Il Bollettino Ufficiale del¬ 
le Ferrovie dello Stato nu¬ 
mero 10-bis del 16 giugno 
1962 pubblica a pagina 377 
la seguente motivazione di 
ricompensa al valor mili¬ 
tare. 

Medaglia d’argento al va- 
Jor militare a I-asconi 
Pinemontc — conduttore 
(36.11.54). « Caporalmaggio- 
re intrepida figura di com¬ 
battente e volontario di due 
guerre, capo d’arma di mi¬ 
tragliatrice. durante il vio¬ 
lento attacco nemico sosti¬ 
tuiva il tiratore ferito. Feri¬ 
to a sua volta gravemente al 
petto cadeva perdendo j sen¬ 
si. Rinvenuto al posto di me¬ 
dicazione e vedendo che gli 
altri feriti cantavano « Gio¬ 
vinezza * volle imitarli ma 
non riuscendovi per ii gene¬ 
re e la gravità della sua fe¬ 
rita, mormorò la parola 
< Duce » levò il braccio al sa¬ 
luto romano c perdette nuo¬ 
vamente i sensi, per lo sfor- 
nerosa ed esuberante di fe¬ 
de, di passione e di valore 
militare». Alcano, 26 dicem- 
'* bre 1tH. 


UT 


La Corte Costituzionale 
ha dichiarato In illegittimità 
costituzionale degli nrticoli 
8, terzo comma, e DI, ultimo 
comma, del Testo Unito 5 
giugno 1030. il 1016 sulla 
protezione della selvaggina 
e l’esercizio della caccia. La 
illegittimità, secondo la sen¬ 
tenza della Corte, è deter¬ 
minata dall’art. 18 della Co¬ 
stituzione che sancisce la li¬ 
bertà di associazione. 

In sostanza, per i caccia¬ 
tori è ora abolito l’obbligo 
di iscriversi alla Federazio¬ 
ne della Caccia e di pagare 
la relativa tessera di iscri¬ 
zione per ottenere la licen¬ 
za di caccia. 

Contro questo obbligo ave¬ 
va sollevato eccezione il 
cacciatore Vivaldo Palla, di 
Orano, nel corso di un giu¬ 
dizio civile promosso contro 
la Federazione italiana del¬ 
la caccia. 

« L’art. 18 della Costitu¬ 
zione proclama — è detto 
nella sentenza della Corte — 
la libertà dei cittadini di as¬ 
sociarsi, senza autorizzazio¬ 
ne, per fini che non sono 
vietati dm singoli dalla leg¬ 
ge penale ». Codesta libertà 
non escluderebbe la potestà 
tlcllo Stato di costringere in 
un nesso nssociativo gli ap¬ 
partenenti ad una determi¬ 
nata categoria tutte le volte 
che un pubblico interesse lo 
imponga o soltanto lo con¬ 
sigli. 

Senonché, la Corte ha ri¬ 
tenuto che « il precetto co¬ 
stituzionale del quale si di¬ 
scute deve essere interpre¬ 
tato nel contesto storico che 
lo ha visto nascere e clic por¬ 
ta a considerare, di quella 
proclamata libertà, non sol¬ 
tanto l’aspetto « positivo ». 
ma anche quello « negati¬ 
vo », cioè il diritto di non as¬ 
sociarsi. 

La sentenza della Corte 
non mancherà di avere no¬ 
tevoli ripercussioni tra la 
massa dei cacciatori, i quali 
vedono ora messa in perì¬ 
colo l’unità della loro Fede¬ 
razione con il possibile for¬ 
marsi di altie organizzazio¬ 
ni. Questo fatto, se si veri¬ 
ficasse, potrebbe anche in¬ 
durre il potere esecutivo ad 
istituire un organismo cen¬ 
trale burocratizzato, fuori da 
ogni controllo democratico 

Comunque si deve sottoli¬ 
neare che la sentenza san¬ 
cisce un principio inoppu¬ 
gnabile: quello della libertà 
di associazione. Occorre ora 
trovare delell soluzioni adat¬ 
te affinchè uno sport popo- 
Inre come la caccia non 
trovi ostacoli nel suo svilup¬ 
po. Nel quadro di tale esi¬ 


genza è necessario clic lo 
Stato, il quale annualmente 
incassa da un milione di cac¬ 
ciatori svariati miliardi sen¬ 
za restituire alcuna cifra 
sotto forma ili provvedimen¬ 
ti per la caccia, muti, in que¬ 
sto settore, il proprio indi¬ 
rizzo. 


In autunno 
revisione 
di 500 mila 
autoveicoli 


Fra settembre e ottobre, 
gli ispettorati alla Motoriz¬ 
zazione civile sottoporranno a 
revisione circa mezzo milione 
di autoveicoli. Il controllo e 
destinato a stabilire l’idonei¬ 
tà alla circolazione dei mezzi 
immatricolati fra il 1952 ed il 
1955. 

Una prima revisione, per 
circa 200 mila auto immatri¬ 
colate entro il 31 dicem¬ 
bre 1952. sì ebbe fra il no¬ 
vembre-dicembre 1961 e il 
gennaio di quest’anno. 

La revisione degli autovei. 
coli è essenziale ai fini di 
quel margine di sicurezza del 
traffico che dipende, appun¬ 
to. dall’idoneità dei mezzi — 
potenza del motore, dalla so¬ 
lidità della carrozzeria, ere. 
— alle mutate caratteristiche 
della circolazione . 


Morto ad Avellino 
il compagno 
Bruno Giordano 

E’ deceduto ieri ad Avelli¬ 
no il compagno avv. Bruno 
Giordano, che fu tra i fonda¬ 
tori del PCI in Irpinia e pri¬ 
mo >egretario della federa¬ 
zione comunista di Avellino. 
Attualmente era vice-presi¬ 
dente della commissione di 
controllo. Alle condoglianze 
dei comunisti irpini si unisca, 
no quelle dell’umtd, che lo 
ebbe tra 1 suoi più appassio¬ 
nati collaboratori. 


Voci sulle inten¬ 
zioni di Merzagora 
Rimprovero agli 
«assenti» d. c. 

Malgrado gli slor/i compiu¬ 
ti nei giorni scorsi per sten¬ 
dere una cortina di silenzio at¬ 
torno allo sciopero della FIAT, 
ieri ì giornali sono siati co¬ 
stretti a rompere la consegna 
o a riportare la notizia del 
grave geslo di Valletta. Gli 
avvenimenti di Torino sono 
stati largamente commentati, 
dai giornali della destra con¬ 
findustriale, che ha richiesto 
« fermezza » elogiando il * sen¬ 
so di responsabilità » di Val¬ 
letta, che viene presentato 
come una « vittima » del cen¬ 
tro-sinistra, abbandonato dal 
governo di fronte agli operai 
« in rivolta ». 

Un ridosso governativo de¬ 
stalo dagli avvenimenti di To¬ 
rino, si è avuto ieri con un 
breve comunicato ufficioso del 
ministero degli Interni. Rife¬ 
rendosi a una notizia di un 
giornale della sera romano il 
quale aveva scritto che la po¬ 
lizia di guardia agli stabilimen¬ 
ti FIAT « era disarmata o 
quanto meno non in assetto di 
guerra », il ministero degli In¬ 
terni si è allreltato a smenti¬ 
re definendo « destituita di 
ogni fondamento » la notizia 
secondo cui la polizia era « di¬ 
sarmata ». Interrogati i porta¬ 
voce del Viminale se la smen¬ 
tita andava riferita anche al 
fatto che la polizia non era 
stata inviata sul posto « in as¬ 
setto di guerra » (con elmo, 
mitra, bombe a mano ecc.), 
non si è avuta una risposta 
precisa. 

La protesta dei comunisti 
per la inconstituzionale « ser¬ 
rata » di Valletta, ha natural¬ 
mente provocato reazioni irri¬ 
tale. Facendosi portavoce dei 
settori confindustriali in repli¬ 
ca all’editoriale dcH’Unità di 
ieri nel quale si chiedevano 
provvedimenti contro gli auto¬ 
ri della « serrata », l’agenzia 
ARI avanzava la singolare tesi] 
della costituzionalità della 
« serrata » impugnando quindi 
la legittimità dello stesso dirit¬ 
to di sciopero. 

ECHI ALIA NAZIONALIZZA¬ 
ZIONE La defezione dei parla¬ 
mentari democristiani dalla se¬ 
duta dell’altro ieri, è stata og¬ 
getto di una lettera del presi¬ 
dente del gruppo, Zaccagnini. 
Nella lettera egli ha « deplo¬ 
rato fermamente » gli assenti, 
che hanno provocato « una lar¬ 
ga defezione che umilia tutto 
il nostro gruppo ». La lettera 
ricorda che i deputati erano 
stati tutti preavvertiti, e che 
la loro assenza costituisce una 
infrazione della « disciplina ». 
11 Popolo, nel recare la notizia 
che l’assenza di un gran parte 
dei deputati de aveva provo¬ 
cato la mancanza del « nume¬ 
ro legale » (favorendo, cosi le 
manovre della destra contro 
la nazionalizzazione c la leg¬ 
ge sul Friuli-Venezia Giulia), 
pubblicava con evidenza i 
nomi dei deputati de presenti 
c degli «assenti giustificati». 
Da tale elenco risulta che più 
di due terzi del gruppo de ave¬ 
va « marcato visita ». I « cen¬ 
tristi » di Sceiba, naturalmen¬ 
te, hanno sottolineato il valore 
politico delle assenze dei de¬ 
putati democristiani, in atte¬ 
sa della riunione «lei gruppo. 
Il gruppo è stato convocato 
per lunedì 2 luglio (in vista 
della riunione del Consiglio 
nazionale d.e., fissata per mar¬ 
tedì 3) e tornerà a riunirsi 
ancora subito dopo il C.N. Gli 
scelbiani, nella riunione di ieri 
del direttivo «lei deputati, 
hanno sostenuto, in polemica 
con Zaccagnini e Moro, che 
ogni decisione circa l'atteg¬ 
giamento dei deputati spetta 
aH’asscmblea del gruppo, do¬ 
ve il rapporto di forze è me¬ 
no sfavorevole agli scelbiani 
rispetto al consiglio nazionale 
del partito. 

L'ATTEGGIAMENTO DI MER¬ 
ZAGORA Il problema dello 

svolgimento della discussione 
sulla nazionalizzazione, natu¬ 
ralmente, è all’ordine del gior¬ 
no, in seno alla DC c ai partiti 
di maggioranza. Oltre alla 
ostilità dei « centristi » gover¬ 
no e maggioranza devono te¬ 
nere conto della ostilità di 
Merzagora. La notizia già dif¬ 
fusa nei giorni scorsi, di un 
« veto » del presidente del Se¬ 
nato a far proseguire i lavori 
di Palazzo Madama oltre la 
prima metà di luglio, è con¬ 
tinuata a circolare senza rice¬ 
vere smentite. Per tutto ieri, 
quindi, i leader della maggio¬ 
ranza hanno cercato di venire 
a capo della questione, senza 
provocare un’ulteriore tensio¬ 
ne con la presidenza del Se¬ 
nato. Per questo si è studiato, 
il modo per accelerare al mas¬ 
simo i lavori a Montecitorio. 
Colloqui, in questo senso, si 
sono avuti ieri tra Saragat, 
Reale, La Malfa, Nonni, prima 
c dopo la votazione sulla pro¬ 
cedura d’urgenza. Dall’altra 
parte sì sono infìttiti i colloqui 
fra le varie « opposizioni ». 

m. f. 





Il re deH’Arahia Saudita, Ibn Saud, in visita a Roma, ieri con il suo seguito è stato 
ospite a colazione del Presidente della Repubblica al Quirinale. Al ricevimento in 
onore del monarca arabo hanno partecipato anche il presidente del Consiglio Fan- 
fani, il ministro degli Esteri Piccioni e il sottosegretario Russo. Nella foto: da sini¬ 
stra il seu. Piccioni, Ibn Saud e il Capo dello Stato. 


Palazzo Madama 


A vviamento commerciala 
rinvio in Commissione 


Con un colpo di maggio¬ 
ranza, i senatori democri¬ 
stiani , monarchici c fascisti 
hanno imposto ieri, a palaz¬ 
zo Madama, il rinvio olla 
commissione Giustizia dello 
legge sulla tutela giuridica 
dell’avviamento commercia¬ 
le. Comunisti e socialisti si 
sono battuti e hanno votato 
contr 0 la proposta di rinvio. 
Il ministro Bosco, pur ri¬ 
mettendosi allo volontà del¬ 
la maggioranza, ha dichia¬ 
rato che il governo mantie¬ 
ne il proprio pieno appoggio 
alla legge, nel testo appro¬ 
vato dalla Camera, e si è 
augurato che il rinvio in 
commissione non porti a un 
insabbiamento del provve¬ 
dimento. 

La decisione del rinvio 
non pregiudica il regime 


I professori 
nel Consìglio 
della P.l. 


Som» to: minate le opera¬ 
zioni di spoglio delle sche¬ 
de per l’eiezione dei membri 
«Iella 1 Sezione del Consiglio 
superiore della P.L, eletti 
dalle Università. Sono risul¬ 
tati eletti: 

a) per le Facoltà di giu¬ 
risprudenza, scienze politi¬ 
che, scienze statistiche, de¬ 
mografiche e attuanali: .Al¬ 
fonso Tes.uiro. Giuseppe Au- 
letta. Giuseppe Grosso; 

b) pe; lettere e tilosolia, 
magistero, lingue: Antonino 
Pagliaro. Carlo Gallavotti, 
Umberto Bosco. RatTaelIo 
Mtirgfien: 

c) pe; medicina c chirur¬ 
gia: Giambattista Bietti, Gui¬ 
do Bo>sa. Giuseppe Tesau- 
ro, Caio Mario Cattabcni: 

d) per scienze matemati¬ 
che, tìsiche, naturali e chi¬ 
mica industriale: Antonio 
K«>stagm. Eugenio Togliatti, 
Giovanni Battista Bonino, 
Pasquale Pasquini; 

e) per ingegneria e scuo¬ 
le di ingegneria aeronauti¬ 
ca: Guido Ferro, Gino Ozza; 

f) per architettura: Vit¬ 
torio Baldo Morpurgo; 

p) per economi a e com¬ 
mercio e Istituto navale di 
Napoli: Alberto Bertolino, 
Nicola Tridente; 

h) per medicina veteri¬ 
naria: P.ttro Sartoris; 

i) per agraria: Elio Bal- 
dacci. Amedeo Jannaccone; 

l) per farmacia: Mario 
Covello; 

m) per i professori inca¬ 
ricati: Cantillo Dejak; 

n) por gli aiuti cd assi¬ 
stenti di ruolo: Ettore Mo- 
linari; 

o) per i liberi docenti: 
Raffaele Calvnnico. 


vincolistico delle locazioni 
ad uso commerciale, il cui 
termine scadrà il prossimo 
30 giugno. La Camera ha in¬ 
fatti già approvato nei gior¬ 
ni scorsi, e il Senato appro¬ 
verà oggi, uno proroga del 
blocco fino al 30 ottobre 1063. 

Ma il compagno MINIO e 
il socialista PICCHIOTTI 
hanno rilevato che lo scopo 
del gruppo democristiano è 
oggi quello di impedire l’ap¬ 
provazione -Iella tutela giu¬ 
ridica dell’avviamento com¬ 
merciale entro l’attuale le¬ 
gislatura- A ciò si giunge¬ 
rebbe, difatti, con il prete¬ 
sto di approfondire in com¬ 
missione lo studio della que¬ 
stione e con l’elaborazione 
di un nuovo testo, che do¬ 
vrebbe necessariamente tor- 


Convegno 
dell'UDÌ 
per lo tutela 
dell'Infanzia 


L’UDI. che nel Convegno 
del giugno del 1960 su < 11 la¬ 
voro della donna c la fami¬ 
glia » già aveva sottolineato 
l’esigenza di un adeguamento 
dell’organizzazione sociale 
alla nuova situazione della 
donna e «Iella famiglia, ritie¬ 
ne necessario approfondire 
l’esame «li un nspctt»^ essen¬ 
ziale del rinn«)vamento della 
società civile: quello della tu¬ 
tela della prima infanzia A 
tale scopo è indetto un Con¬ 
vegno Nazionale per il 3-4 
luglio a Roma al Ridotto del 
Teatro Etiseo. por dibattere 
tali temi e prospettare agli 
enti competenti le risoluzio- 
ni auspicate dalle lavoratrici 
e da tutte le donne. 

Al Convegno saranno par¬ 
ticolarmente esaminati i se¬ 
guenti asnotti del problema: 

a) definizione degli enti 
e organismi idonei ad assicu, 
rare la tutela sociale sanita¬ 
ria ed educativa dei bambini 
dalla nascita fino all’età sco¬ 
lastica in rapporto al cre¬ 
scente impegno extradome¬ 
stico della donna e alla nuova 
organizzazione della vita fa¬ 
miliare quale è richiesta dal¬ 
la società moderna: funzione 
degli Enti locali: forme e fon¬ 
ti di finanziamento di tali 
attività, ecc : 

b) aspetti e conseguenze 
igienico-sanitnrie e psiro. 
pedagogiche di tali nuove 
forme cd istituzioni dì tutela 
della prima infanzia: 

c) applicazione della leg¬ 
ge 860 per la tutela della la¬ 
voratrice madre, sua esten¬ 
sione cd eventuali modifiche.I 


ilare all’esame della Ca¬ 
mera. 

Minio e Picchiotti hanno 
invece chiesto che si discu¬ 
tesse subito in aula il dise¬ 
gno di legge, in modo che 
si chiarissero le posizioni di 
ciascun gruppo. 

I de TESSITORI e MON- 
NI, parlando a favore del 
rinvio, hanno chiaramente 
lasciato intendere che la 
maggioranza del gruppo se¬ 
natoriale «le è contraria ai 
principi fondamentali del 
provvedimento: il principio 
del compenso dovuto dal 
proprietario al commercian¬ 
te, in caso di risoluzione del 
contratto di locazione, per il 
maggior valore del locale 
creato dal lavoro del gesto¬ 
re; il principio del diritto 
di prelazione del locatore. 

II ministro BOSCO ha al¬ 
lora chiesto che la commis¬ 
sione Giustizia, impegnando¬ 
si a esaminare nuovamente 
In legge, rinunciasse almeno 
alla proposta di sollecitare 
il parere del CNEL e assicu¬ 
rasse una rapida discussione 
del progetto. Le assicurazio¬ 
ni fornite al riguardo dal 
presidente della commissio¬ 
ne, sen. MAGL1ANO, sono 
state assai generiche. Si 
tratta ora di vedere in che 
modo si svilupperà la ma¬ 
novra democristiana. 

II Senato ha poi iniziato 
la discussione cjel bilancio 
dei Lavori Pubblici, che 
prevede una spesa di 289 mi¬ 
liardi, con un aumento di 
4 miliardi e 700 milioni ri¬ 
spetto al bilancio preceden¬ 
te. Dopo gli interventi dei 
democristiani YECELLlO e 
DI GRAZIA e del socialista 
BARBELLINI, il compagno 
GALANI ha criticato l’esi¬ 
guità «Iella spesa, in partico¬ 
lare per quanto riguarda i 
contributi ai comuni e alle 
province. Egli ha quindi sol¬ 
levato la questione della 
difesa del suolo (e. in parti¬ 
colare. del Delta Padano) e 
della sistemazione dei fiumi, j 
rilevando l’assoluta insuffi-l 
cienza del cosiddetto piano 
varato dal precedente gover¬ 
no. Si tratta, ora. di correg¬ 
gere questa impostazione 
con una politica dei lavori 
pubblici che stabilisca una 
piecisa scala di priorità. 

Il compagno BERTOLl ha 
sottolineato la mancanza 
non soltanto di una pro¬ 
grammazione. ma perfino di 
un elementare coordinamen¬ 
to tra i vari organi ministe¬ 
riali nel campo delle opere 
pubbliche. Egli ha poi rile¬ 
vato che l’intervento del 
Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici c costantemente dimi¬ 
nuito nel Mezzogiorno (dal 

44.4 per cento nel 1951 al 

36.4 per cento nel 1961) e 
che l’intervento della Cassa 
non ha compensato tale di¬ 
minuzione. 


Il gruppo dei deputati 
comunisti è convocato 
nella sede di Montecitorio 
alle ore 9,30 di giovedì 28. 


IN BREVE 


Bologna: approvato il bilancio 1962 

Il Consiglio Comunale di Bologna ha approvato a maggio¬ 
ranza, con 11 voto contrarlo dei gruppi della DC e del PSDI, 
il bilancio di previsione 1902. 1 liberali erano assenti Nel corso 
del dibattito, che ha occupato una decina di sedute. 1 consi¬ 
glieri di maggioranza avevano richiamato più volte socialde 
mocratici e democristiani — come ha poi osservato il sindaco 
Dozza nelle conclusioni — ad operare insieme - per quel tanto 
possibile e Indispensabile, senza che questo si traduca in ter¬ 
mini di una nuova maggioranza». Socialdemocratici e «le. 
hanno risposto all’invito con dichiarazioni formali di rifiuto. 

Dal 1° luglio nuovi dazi 

Dal 1. luglio entrerà in vigore la quinta riduzione da¬ 
ziaria del 10 per cento sui prodotti industriali provenienti 
dai paesi della CEE 

Per alcuni prodotti di largo consumo la riduzione avrà 
efficacia nella seguente misurn- per le automobili fino a 
1500 di cilindrata la tariffa passa dal 27 per cento al 22.50 
per cento (1957: 45 per cento); per «juelle di 1500 a 4000 
dai 24 per cento al 20 per cento (1957; 40 per cento); per 
quelle superiori a 4000 dal 21 per cento al 17.50 per cento 
(1957: 35 per cento); per ì motocicli da 190_ kg in su passa 
dal 10.20 per cento al 13,50 per cento (1957: 27 per cento): 
per gli altri tipi «fi motociclo. <> motorette e motocarrozzette 
dal 18,60 por cento al 15,50 per cento (1957: 31 per cento); 
per gli apparecchi fotografici dal 15 al 12.50 per cento (1957: 
25 per cento): per gli apparecchi da ripresa dal 9.00 all ’8 per 
cento (1957: 10 per cento); per ciucili da proiezione dal 13.20 
airi 1,50 por cento ( 1957; 22 per cento» 

Oggi riunione della commissione RAI-TV 

La Commissione parlamentare «li v.gilanza sulle radiodif¬ 
fusioni è stata convocata per domani a Palazzo Mad ima per 
discutere vari argomenti: comunicazioni del presidente sen. 
Jnnnuzzi. esame delle radìoteletrasmissionl riguardanti i lavori 
del Parlamento, progetto di regolamentazione delle radiotra¬ 
smissioni stesse, esame dell’ordine del giorno Laido relativo 
alle polemiche sulla RAI-TV e sulle funzioni della Com¬ 
missione. reclami dell’on. Malagodi (PLD e del missino Mi- 
chelini relativi alle teletrasmissioni sulla nazionalizzazione 
dell’energia elettrica Saranno inoltre discusse le proposte di 
regolamentazione sulle radioteletrasmissioni relative agli scio¬ 
peri di portata nazionale e al problema della mafia. 

Pablo Neruda in Toscana 

Il poeta cileno Pablo Neruda, che da qualche giorno «i 
trova in Toscana, è giunto ieri a Siena dopo aver visitato 
Arezzo. Sansepolcro e Cortona. Ad Arezzo. Neruda. che parla 
bene la lingua italiana, accompagnato dalla moglie, ha visitato 
i monumenti artistici soffermandosi in modo particolare ad 
ammirare gli affrichi di Pier della Francesca. 

Montecatini: assicuratori a congresso 

Al congresso degli assicuratori di tutta Italia, che si svolge 
in questi giorni a Montrcatini Terme, i congressisti hanno 
deciso di unificare le tre organizzazioni sindacali in un’unica 
federazione. Gli assicuratori hanno inoltre trattato della impo¬ 
stazione sindacale da dare alle rivendicazioni salariali connes-e 
alla produttività che, secondo recenti statistiche, negli ultim. 
cinque anni ha segnato un aumento del 52 per cento 

Turismo e spettacolo: si spende di più 

Nel bilancio medio della popolazione italiana le spese 
per spettacoli e per consumi a carattere ricreativo e culturale 
segnano un andamento ;n progressivo aumento rispetto alle 
altre voci, per esempio i consumi alimentari. Questo giudizio 
è riferito nella relazione degli onn Di Giannantonio e Rampa 
sul bilancio del Ministero turismo e spettacoli distribuito ieri 
a Montecitorio. Per quanto riguarda la distribuzione della 
spesa globale di 224 miliardi di lire tra i vari tipi di spettacolo, 
si hanno i seguenti dati: teatro 8 miliardi e 400 milioni, pari al 
3.8 per cento (200 milioni in più del *60); cinema. 125 miliardi 
e 200 milioni pari al 56.1 per cento (120 miliardi e 990 milioni 
nel ’60); sport. 15 miliardi e 300 milioni pari al 0,8 per cento 
(nel ’CO. con le Olimpiadi. 14 miliardi e 300 milioni); radio-tv, 
48 miliardi e 70 milioni pari al 21,7 per cento (48 miliardi e 
630 milioni nel ’60); trattenimenti vari. 25 miliardi e 900 milioni 
pari all’l 1.6 per cento (20 miliardi e 700 milioni nel *60). I,'ap¬ 
porto in valuta dato dal turismo estero è stato, nel 1961, di 4» 1 
miliardi e 900 milioni con un incremento del 18per cento ri¬ 
spetto al *60. 

Sardegna: miliardari e senza tetto 

Grossi nomi dell’industria c della finanza italiani e stra¬ 
nieri stanno giungendo in Sardegna interessati alla valorizza¬ 
zione turistica dell'isola. Ad Olbia hanno fatto la loro comparsa 
l'alto «?sponente della finanza statunitense Cornell Pampy 
Mandriani, che ha iniziato sondaggi per l’acquisto di un 
appezzamento di terreno ove costruire una villa. Analoga vi¬ 
sita hanno compiuto l'industriale milanese della « S. Pellegri¬ 
no » Mentasti, i titolari del lanificio Agatto di Busto Arsizio. lo 
industriale Paolo Marzotto. Per i primi di luglio è atteso l’Aga 
Khan Karin. il quale solleciterà alla Giunta regionale congrui 
stanziamenti per gli allacciamenti stradali e i servizi civili per 
la villa residenziale che intende realizzare nell’isola. 

In questa situazione, contrasta la notizia di una manife¬ 
stazione di senza tetto davanti alla sede comunale di Sassari 
Ai senza tetto ancora non sono state consegnate le chiavi degli 
alloggi da tempo ultimati. Sul fatto, il consigliere comunista 
Nino Manca ha presentato una interrogazione. 

Bosco per la grazia individuale 

Il ministro della Giustizia, sen Bosco, conversando con i 
giornalisti sulle richieste di nmnist.a. ha r.affermato che il 
governo è più favorevole al sistema della grazia individuale, 
ritenuto maggiormente efficace in quanto permette di stabilire 
se il beneficiario sia veramente meritevole del provvedimento 

D’altra parte, ha soggiunto ii ministro, nei confronti degli 
degli anni scorsi si è avuto un notevole aumento della grazia 
individuale. Nel 1961, le grazie si aggirarono sulle 2 500: questa 
cifra è già s*nta ragg.unta nei primi sei mesi del 1962 


Rimborso agli elettori residenti all'estero 

Agli elettori residenti all’estero venuti a votare in Italia a 
proprie spese verranno rimborsati per quanto da loro speso 
per il viaggio in ferroria. 

Lo ha comunicato il ministro del trasporti MattarcJla in 
un telegramma inviato al compagno on. Conte. Il telegramm •„ 
precisa che l’ufficio controllo viagg.ator: di Firenze, prev.a 
domanda degli interessati e presentazione della necessaria 
documentazione, prowederà al r.mborso. Lo stesso telegramma 
rendo noto per gl: stessi elettori è previsto il r.lasc.o f.no al 
29 giugno d: biglietti gratuiti di seconda classe per il viaggio 
di ritorno dalla stazione di partenza al confine 


















À 


\ 

' > 


l'Unità / mercoledì 27 giugno 1962 


pag. 3 / attualità 


230 mila metallurgici in lotta nella capitale del monopolio 


L'imponente manifestazione unitaria 


Astensioni totali 
anche a Napoli 

Licenziamento di rappresaglia all'Olivetti di Pozzuoli 
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di Torino contro 

1 ■■■ A Hi 

la serrata FIAT 

Oggi lo sciopero generale di protesta deciso dai sindacati contro l'illegale provvedimento di Valletta 


i 



Dal nostro inviato 

TOH I NO. 26. 

Sembrava quasi domenica 
stamani m molti quartieri 
operai a Torino, l’na strana 
domenica di martedì. In via 
Nizza, dalla RIV alla Lin¬ 
gotto, a Mit allori, alle Ferì io¬ 
le. in tutta la cerchia delle 
glandi sezioni FIAT, cancelli 
chiusi, tinnì vuoti, cimimelo 
spente, stiade desei te. Alle 
5 e 30. chi girava 1 viali ‘iel¬ 
la periferia, sedeva soltanto 
grappoli di poliziotti e di ca¬ 
rabinieri, un foltissimo spie¬ 
gamento ili foiza pubblica 
davanti alle enti ale degli 
stabilimenti, e. dietro i can¬ 
celli. le guardie di Valletta, 
un po’ attonite e ingnignite. 

Lo stesso spettacolo alle 6. 
alle 6 e mezza, e non solo 
nelle fabbriche del monopo¬ 
lio. ma in numerose altre, 
medie e piccole, che aveva¬ 
no seguito, spesso in fretta c 
furia, l’esempio della serrata 
dalla Microtecnica alla Ema¬ 
nuel alla Bertone, alla Si- 
cam, alla .Ioannos. alla Ve¬ 
glio. 

E dove non esisteva la ser¬ 
rata, lo sciopero eia seguito 
dalla totalità degli operai: 
non c’era neppure bisogno di 
grandi picchetti, poiché nes¬ 
suno entrava alla Lancia già 
dal primo turno, nessuno al¬ 
la Viberti, alla Westinglion- 
se. alla Nebiolo. alla Savi- 
gliano. i vecchi, famosi nomi 
dell'industria metal meccani¬ 
ca torinese, sia in citta che 
in piovutela 

, Insamma, e presto detto: 
• dopo la grande spallata di 
[sabato scorso, oggi e appai so 
addirittura facile e natili ale 
un fenomeno grandioso, imo- 


veisano «dà foil.ut. senza 
hatteisi, abbandona la pal¬ 
lila prima di giocai la. Perde 
il piestigio, imi non vuole 
segnare la sconfitta. Che 
questo sia lo stato d’animo 
prevalente nel lavorVoii già 
dice tutto sulla poi tata della 
novità sensazionale entrata 
nell’atmosfera di Torino ope- 
ima; la cappa di piombo è 
saltata, l’aria fi esca che si 
(espilava stamane eia l’aria 
frizzante della litici ta, della 
dignità, del colaggio civile. 
« NON SIAMO PÈCORE NF/ 
AGNELLI* stava scritto su 
un entello portato da ope- 
iai al comizio deH’/Mfìeri. 
« Dopo otto anni e mezzo — 
ha scritto Donai Cattili tu 
Fiat sindacale — il muro del 
ricatto e del sopruso, costrui¬ 
to eoo tecnica minuziosa dal¬ 
la d’ie/ione FIA’l. e ciolln’o 
Torini* non e un d Mimtorio 
per operai Torino i doma a 
premici e coscienza della sua 
funzione di capitale del In¬ 
volo ** 

E’ la verità. Clic ne porta 
con se molte alti e. 1 lavora¬ 
titi i della Fiat — come ha 
osservato il compagno Ga- 
ruvim — sono 'ornati alla 
loro naturale funzione di 
uvangunidin dei Involatori 
torinesi. E già oggi si e misu- 
ìato che cosa questo signifi¬ 
ca e può significato. Eoi se 
solo un torinese che da pa¬ 
recchi anni e assente dalla 
citta può avere, come ha avu¬ 
to (In scrive, l'immagine vi¬ 
siva. l'emozione profonda del 
peso che il i innovato slati¬ 
no degli opei ai della FIAT 
e destinato ad esercitare in 
una citta 111 cui su scala dav¬ 
vero gigantesca e aumentato 
l'escicito del lavino, centi¬ 
naia di nuove fabbriche sono 
suite. E' un iapporto tccipm- 


NAPOLI. Idi 

I metallurgici si sono 
astenuti compatti dal lavoro 
in tutti gli stabilimenti, nel¬ 
la prima giornata dello scio¬ 
pero di 48 ore. Le percen¬ 
tuali sono tutte altissime: 
nella stragrande maggioran¬ 
za. si è registrato il 100 per 
cento di partecipazione alla 
lotta. 

I lavoratori dell’OCREN. 
dopo aver manifestato da¬ 
vanti alla fabbrica, si sono 
recati in corteo fino allo sta¬ 
bilimento FIAT, con cartel¬ 
loni di protesta contro la 
serrata, effettuata anche a 
Napoli. Un affollato comizio 
e combattivo si è svolto da¬ 
vanti allo stabilimento Oli¬ 
vetti di Pozzuoli, dove ha 
parlato il segretario della 
Camera del lavoro. Di Ro¬ 
berto. condannando dura¬ 
mente la direzione che ha 
sospeso per rappresaglia un 
operaio. 

Ai CMI di Napoli e di Ca¬ 
stellammare di Stabia la di¬ 
rezione ha tentato di far 
«prendere le ferie» agli ope¬ 
rai. ma la manovra non è 
riuscita. 

I metallurgici hanno scio¬ 
perato al 100 f è nelle seguen¬ 
ti fabbriche: OCREN (dove 
anche gli impiegati hanno 
scioperato all'86'f) Stigler- 
OTIS: Magnaghi (anche gli 
impiegati al Alsco- 

Malugam: CMI-NapoH; Zer- 
binati: SAE; Bonavolonta: 
CM (-Castellammare; FAP- 
Casa'nuovo: CGE-S. Giorgio 
a Cremano; SIMET; Pelle¬ 
grino; Soleri-Napoli; Cipria- 
ni: Durkop»; Piccolo; Ac¬ 
ciaieria Agnino; ONI; Sun- 
beam; Meri.mter; Worting- 
ton; - Reminrjton (anche gli 
impiegati h*mno scioperato 
al 100*7); Eurtoletti: CMF; 
Loro e Pansini di Pomigha- 
no d’Arco. Infine hanno scio¬ 
perato air8ó*7 gli operai 
della Reada ili e al 95*> la 
Olivetti — *:i Pozzuoli e la 
Fiore di Po 'Vici. 

Nella fot... Gli operai in 
sciopero sostano all’entrata 
dello stabilimento dei Can¬ 
tieri Metallurgici. 


Presso Torino 


Un guardiano 
spara 5 eolpi 
contro gli operai 


vo. straordinario: i 270 000 

metallurgici torinesi, seguen-j co q, ;m , Ul c q, f otv<l 
il.» le Imo organizzazioni di 
{class-c*. in lotta come i com¬ 
pagni di tutta l'Italia, han¬ 
no disellato le officine, le 
vecchie e le nuove, la miria¬ 
de di piccole * baite * come i 
grandi colossi del metallo, 
hanno bloccato la pioduzio- 
ne. hanno sciopeiato in una 
misura che (piasi ovunque 
tende al 100*». e non solo 
nella cerchia cittadina, ma 
nei paesi della piovincia. 
comprendendo forti aliquote! 
di impiegati, non solo dove 
ila maestranza e maschile. 

Ima dove e costituita di don¬ 
ne. Davanti alla Magnadvin¬ 
tili gruppetto di ragazze di 
sedici, vrnt'.inni discorreva 
con le poche compagne ri¬ 
luttanti a rimaner fumi An¬ 
che li si scioperava compatti 
Bastcìanno pochi esempi 
per cominciare a dare il sen 


Lo senti anche riabbrac¬ 
ciando i vecchi compagni *• 
vedendo ques’i straordmai i 
ragazzi che formano le nuo¬ 
ve leve entusiaste c combat¬ 
tive. sentendo mischiarsi il 
famihaie dialetto e le pai¬ 
late calabresi, abruzzesi, si¬ 
ciliane in feivore di azione, 
di discussione, di propositi, 
di slanci. 

Sabato scorso a Torino non 
c'e stato uno sciopero. <*’«• 
stato lo sciopero, scoperto 
dai più giovani, ritrovato da¬ 
gli amzaiii come una grande 
ventata libeianice. Lo scio¬ 
pero che insegnava in poche 
me nulle cose, lo sciopeio 
della dignità c della libertà 
Già s'e scritto motto su quel¬ 
la giornata storica, ma anco- 
in molto c'è da raccontare e 
(da raccogliere. E’ capitato 
so della trionfale gnu nata dij r he crumiri abbiano rmgra-j 
lotta, della prova di forza clt-i| /, - , to i compagni che li han- 
lavoiatori e della prova ih| , j" accolti all entrata o ai- 
debolezza dei padiom che , t , I uscita con lancio di pomo- 
volte ha raggiunto e supera-'don o di ciliege sortiti dai 
| to il ridicolo; ncU'umcu se-i * baracchini > del cibo, che 

/ione FIAT, la i’iosidea. che;-ihhiam* pianto insieme di 

; non era compreso nella se t-j gioia. »• capitato che dal mat- 
I rata perche azienda piev .t-J tino al ponici iggio ragazzi 


padronato tmmese e alla su i 
stampa che sii diano sulle 
violenze degli scioperanti 
Dire ail7.itutto che questi 
scioperi sono una ennesima 
prova della civiltà e della 
maturità degli opeiai ton- 
nesi, poiché in una situazio¬ 
ne conte l'attuale m cui 
esplode la riscossa imitai la 
dei lavoratori, per anni com¬ 
pressi. avviliti, ueattati. pei- 
seguitati, spiati, divisi, non 
e accaduto nessun mcideipn 
serio. E dii e. poi. che gli 
opeiai non sono educando, 
che organizzarsi e fare pres¬ 
sione sugli illeciti, e allun¬ 
gare per scherno una moneta 
o una pagnotta o anche un i 
sberla a un citinuro si e 
sciupi e latto, dappertutto, di 
qua e di la dell’Atlantico o 
ilei moliti E si continua a 
fai e 

Lo spettacolo ^dlu ptopa- 
ganda padronale c pietosi* 
quando non e i uhcolo. A leg¬ 
gere il comunicato di Vallet¬ 
ta e i commenti de /ai Starn¬ 
ila c'e ila trasecolale. 1 lamio 
esaltato per anni « lo spirito 
di collaborazione >. la « scel¬ 
ta dcmociatira >. degli ope¬ 
rai della FIAT; ma. improv¬ 
visamente. a sentir Imo, po¬ 
chi facinorosi sono bastati a 
capovolgete il «clima-, a 
trasformale ì coscienti m 
succubi, fa bella e ti amplili.i 
Tot mo m mi lutei no di vio¬ 
lenza. Clu la lieve' Sessanla- 
mila. centomila, duecentomi¬ 
la operai scioperano solo pel- 
elle ci sono i picchetti infoi 
naie Non ci ciedono nepp*i- 
ic i bambini 

I.a proclamazione della 
seriata alla FIAT mi ha 11 - 
cordato subito ciucila che po¬ 
che settimane ta avevo le*- 
u> in Spagna, a San Seba¬ 
stiano. brinata dal governa¬ 
tole fascista locale. Salve b* 
naturali differenze della si¬ 
tuazione. le analogie sono im¬ 
pressionanti. nel tono, nelle 
intenzioni. nelle miii.u * < 
(/in come la il padtone pi-* 


clama la settata poiché 1 In¬ 
volatoli hanno già sempoia- 
to. qui come la la riscossa 
operaia si espiline dopo an¬ 
ni di silenzio e di amarezz.i. 
qui come la si .diclina che 
invece ili fai e lo sciopero bi¬ 
sogna dai e piova di buona 
volontà .. Eppuic. Valletta 
faiehhe bene a meditale 
rosompio spagnolo (ìliel'l'.a 
Mondato stamane, nel comi¬ 
zio. il seguitano dellT'mmie 
piovmciale della CISL, Bor¬ 
ia. «Impali la lezione ileK.* 
Spagna; la libri tà non si 
comprime impunemente 
Valletta, aucoia pochi gioi- 
m ta. era ti acotante: avver¬ 
tiva i tornitori della FIAT 
di arrangiarsi comunque e 
lar pei venne le fonu'uie. 
poiché nel suo « legno * si 
sarebbe lavorato coltamente 
Adesso e iidntto a fa'e la 
sellata illegale Non (•’•• 
esempio piu clamoioso del 
loveseiamento d'ima situa¬ 
zione, del cambiamento dei 
i appetti di forza, non c'è sti¬ 
molo ungitene per la lotta 
opinala la cui posta qui e 
anzitutto la conquista di un i 


nuova i(indizione, non sol*» 
conti attualo, nelle bibbi t- 
eho. Naturalmente — e sta¬ 
mani sono state illustrate dal 
segietano provinciale della 
FIM-CISL, Davico. anche a 
nome della FlOM — sono va¬ 
lidissime tutte le ragioni sin¬ 
daca'.!. normative e salariali, 
della lotta. Tanto vallile che 
persino La Stampa, nella su i 
lamentosa presa di posizione 
di slamane contio io sciope¬ 
io. doveva i ìeoeosceie «la 
(Ufficile situazione delle bi- 
mighe degli operai *. l'au- 
mento do* costo della vita, 
e- e. Dunque non hanno n- 
gione gli opeiai di battersi 
per le loro famiglie? 

Domani lo sciopero conti¬ 
nua. (/itasi come monito al 
padronato e come testimo¬ 
nianza di solidarietà ai me¬ 
talmeccanici, le organizza¬ 
zioni sindacali hanno procla¬ 
mato per la mattina, dalle 
ore 10 alle 10,11). dieci minu¬ 
ti di fermata del lavoro p»r 
tutte le categorie, ramni osi 
i tiams e i mezzi pubblici. 


Paolo Spriano 


Anche alla Olivetti 
comunicato tipo FIAT 


1 \ REA. 26 

Il iiioiiopolio Olivetti ha 
affisso oggi un comunicato 
(c domani .stamponi addint- 
tuia un m.mitcsto) in cui ii- 
calca l*> stilo IIWT nel ten¬ 
tale di gnistilic.no la piena 
iitisiita dello siiopcio. at¬ 
ti ilnicudola a pi estinte * vio¬ 
lenze » commesse dagli upo- 
i.ii dei picchetti 

(/desto ndicoio tentativo 
ili ■ 1.« > lezioni di deiuoci.i- 
'ia i oiit iaddice con razione 


aiitisiiHl.il ale toiulotta negli 
ultimi tempi dalla dilezione, 
ilie e univate a licenziale 
pei luppicsaglia un opciaio 
a Pozzuoli e a sospendere ai- 
lut i un.unente due meiuhi i 
della (’ommissioiie interna a 
I v i e a 

La iiiiscitu dello sciopeio 
m tutta la piovmciu. lvicu 
compìc'.i. e confeiinata dal¬ 
la pei ventilale ilcU’81'* di 
astensioni, comunicata oggi 
dal I I ’ n ione mdii't i lai i 


m:- 


Dalla nostra redazione 

IORINO. 2G 

Alla « Indori - eli Orhas- 
sam*. stamane verro le 9.30 
la situazione era tra le piu 
calme Tutti gli opera: erano 
sce.-t :n se.opero; le forze 
dello:aule >l.»/.iui.iv.«no p.- 
eramente sotto :I .~o!o M. 
ecco che. dav.iiit. a un 
tu «*>.**(» jeciMlii.i:io. una £U<»i-i 
dia della fahhr.ca — per 


j lentenientc comniciciah 
* 11 i lavoratori hanno m u*p« — 
■ «•!«• Alla HIV di Villa: IV- 
rosa. dove per sabato scorso 
j la fonte padronale dava ;! 
! 10'r (ii sciojMTanti. !.■ dir<- 
! /ione ha deciso soltanto la 
gettai).* mi folle, lo db-arma- ! notte scors i di prot I.uuum 
no, lo anmobiliz/ano 
Non sarebbe una 


grooja 

storia, se non dimostrasse — 
come già avvenne alla « Pi¬ 
stoni-Borgo i d: Alpignano 
quando un'altra guardia col¬ 
pi col calcio di una rivoltel¬ 
la una Sindacalista. Anna 


la serrata: (piale prova mi¬ 
gliore che si sapeva che og¬ 
gi. anche li. si sarebbe si i*>- 
perato in massa** 

C'e una venta assolili. i- 
mente lampante clic salta 
fuori dalla giornata' Vallet¬ 
ta. Agnelli e gli altri 


entrate un dirigente m .uno tnon q^gj, operai. 
— dopo aver ec-ortulo que-j j^ t C!R . 

.'t'u!t;m<* a pa-s>are attrave:-' 
i so il picchetto opera.o. sta¬ 
zionante davanti al cancello, 
afodera la pistola ed esplode 
cinque colpi all'indirizzo dei 
piedi d- alcuni lavoratori 
Li accanto passa la strada 
•per Piossasco e un proiettile 
)colpisce il fanale di una mo¬ 
to in transito I n altro ope- 


Mana Bonadio — che an-, 

"Y ’jco'a una volta la v mlenz.t i la FIAT (orni 
1,1 viene dm galoppili ili parte; me ,»lti«*ve. !<• m iojh n 
, pad; on.de. e ;ii detmit iv a rial-j avrebbe avuto un su< («•»•■ 

fnro !a parte padronale >W*»a. <• I plebiscitari**, c avrebbe ,.u- 


l 

■che non avevai. * mai sciope- 
i.ilo in v ita imo avessero un- 
i parato a < pò t lei late » ( «*rn<- j 
esperti protagonisti di hm I 
glie lotte, e capitato che ope-1 
i.o abituati a < binar la tesl.i 
davanti a un < apo o :• una 
gii.odia gli siano andati da-! 
vanti e gli abbiano dotto: j 
€ Mi guardi bene, .sono io. il 
: tal dei tali, che sciopero >. 

! Sono i miracoli della soli¬ 
darietà e doli.» i oscienzo opc- 
sa|>e- I i.,m Bisognerebbe dire qual-j 
vano benissimo clic oggi. .*1- , | 1C i inara al grand- 

db. RIV. <**- 1 


iche coinvolto gli impvg.it: 1 
cu.'i ht ne' Beino sono ricorsi alla *■(••-! 


Irato, consigliere comunale h 
jOrbassano. se non si fosse 
{scansato istintivamente, sa¬ 
rebbe stalo ferito da un 
proiettile che l'ha sfiorato. 

Accorieno carabinieri e 
scioperanti Due impiegali 
delia « Indesit » che hanno 
,.-.-Nistilo allibiti alla stona 
dall'interno dello .stabilimen¬ 
to, m precipitano fuori, si 


ila dife-.'o Io strajx*tere de. 
propri dirigenti si chiama 
Roberto De Laurentis. ha 23 
anni, abita a Torino m vii 


rata e «(Hello < tir halli:- 1 

rapito tutti i tminesi 11 
glande padrone non «i voi*-, 
va stare: cadeva da cavali ** 


San Secondo 31. presta il clini c diceva < he ne era sceso 


lavoro alla « Indesit » da un 
anno e mez.zo la» sparatore 
e [x*i .stato immobilizzato e 
congegnalo ai carabinieri 
che, fattolo uscire da un al¬ 
tro cancello, lo hanno tra¬ 
dotto a Tonno dove e statoj 
sottoposto a interrogatorio. 

Occorre dare atto ai lavo¬ 
ratori della * Indesit » che. 
dopo essere venuti a cono¬ 
scenza del grave fatto, sono 
rimasti calmi Gli stessi ca¬ 
rabinieri di servizio hanno 
disapprovato l'mtempi::anz.t 
del De Lamentio. 


non accettava il libero gii-d* 
dell’azione sindacale pre’er.-, 
deva di nascondersi diete» .1 ' 
dito. Questo si diceva ov rir .-1 
que stamani, dal comizio r lo j 
hanno tenuto nnit.inameni*, i 
per la CGIL e la CISL. On- 
ravini. Borra e David*, alla 
gente che chiacchierava sui 
trams e nei caffè 

Tra i crocchi di operai ciu¬ 
cia via si formavano, all.» 
soddisfazione si mischiava 
un rincrescimento: esatta¬ 
mente come quello elio pren¬ 
de gli sportivi quando l*av- 


Sciopero 
dei tram 

a Milano 


i 


MILANO. 26 ; 

tianvieri milanesi hanno 
deciso di compiere una so¬ 
lenne protesta contro il prov¬ 
vedimento di serrata adotta¬ 
to dai padroni della FIAT. 

I tram, gli autobus e i filo¬ 
bus del servizio urbano cn- 
tieianno domattina in sciv.- 
zio con uh ritaido di tu 
«piarti «Foia 


■i 



TORINO — I.a polizia privata di Valletta ha presidiato le fabbriche 


(Tele foto) 


Perchè 

«anche» 

gli 

impiegati 


\tu Ite ieri, il ri'ir.lin ili-zli 
impu-z.iti mcl.illiirjo-i Jl.u*» 
Miiifi-nn.ili» il.ii filli La e**» i 
c i-'lo-in.imi-iiu- iio-iliv i. |»m- 
clir rizii.iril.i 1 11 i.i i.iIc.'itu 
- 1-11»pn- pili illuni IH..I. c • fi--fi¬ 
li .i 1.1 ,ol ,i - - <» I v i-.-i- un iiiulo 
»*-m|m' )»iìi tl»* lei ni inalile n«-t 
j»n»ri , *->i» proiliittiv •• l"i i-»>- 

... i)li.i-i il 211 *’* 

ilei l.o «ir.neri mel illurzici e 
etili I in il .1 .ni r*|».imler-i ullr* - 
le min.ili Ilio mil.i unil'i eirr.a. 
con un incrementi* -uperior!* a 
lineili* degli «iprr.ii (nel decon- 
nin ’.'il-'l.l il numeri» di impie¬ 
gati è ere-cinli* del f> 0 r ', ). I.n 
e.ip.ieit.'i e la prep.ir.i/iitne pru- 
fi-«'ion.ile -i suini p.ir.illel.l- 
mente .o-ere-einle, iti rela/innp 
•die «rmpre più i umple»*e esi¬ 
genze del pinzi e-'i* !eem*ln. 
uien. 

Nel mi-ire* p.i—>*. I.i liill.i 
degli impiegali è impuri mie 
nnelie perché ni.me.i ,i (jue-'.i 
e.llegori.i uni tr.idi/ome «in- 
d.ie.ile «peeifie.1. e il mio p.»-- 
».ilo :i«-emei-tno nelle Ii.ill.i- 
glie riv endie.il ive .oev.i '.llgg••- 
riu» purtroppo .ilTreli.ile co»i- 
elu-ioiii -iill.i -li.* iinm.iliiril'i 
poliliro-'ind.ie.ile e miI -ho .i<- 

• oggell.imemo al padronali». ..I 
lieoe.lpilali'iiio, il miio dell i 
» irenica ». 

In rcall’i le co-e erano di¬ 
verge. e i tecnici e gli impie¬ 
gali riianno dimostralo «ciop**- 
i aiuto unili con gli operai con 
.l'teusioiii eli'\ali"ime, specie 
in «indir a/icnde moderne clic 
avevano cercalo ili irretirli. 

Il fallo c clic oggi la poli¬ 
tica padronale vero» gli impie¬ 
gali è cmrai.i io cri-i. Lv ra- 
/ioilali//a/ione, invece di (»or- 
lare al gili-lo rieiiiin-i'inii ilio 
dell'allineili.ilo valine delle 
piC'iJ/ioui impiegali/ie. Ita ili- 
li oiloilo negli uffici una divi¬ 
sione dei compiti che schiacci » 
— per la maggior pai le degli 
impiegali — capii il i e patri¬ 
monio profe-si,ni.il-, hi fivon- 

di llll'orgalli/zazione del la¬ 
voro ehi* umilia ogni .nitori •- 
mia e rende sempre più ano¬ 
nime le prestazioni. 

Impiegalo »» lecuico vengo- 
m» ci*'i a perdere (niella vi¬ 
sioni* d ill'ieme dell'amlamen- 
lo aziendale, elle eoslilniva 
una (erta loro prorogali v a. 
nella vecchia *>r Miiiz/a/ioii.* 
aziendale. D'altro calilo, risal¬ 
ta riiiadegnaie//a del tradizio¬ 
nali* rapporto ,h lavoro, fon¬ 
dalo rum i* »nll • iltnall ar- 
i aii In* Murine i-oniralltiali che 
non rorrispondono più ai rum. 
piti creali da nuove mansioni, 
corrispondenti a nuovi tipi <!t 
nflit io doir.iziciida m »dert»a. 
*• ilalla iniilliformilà ilelle i»r* - 
stazioni. I.a sic*-a miznuv- Hi 
i|ualiliea professi,male ih'H’im. 
piegato non può più c'-ere In¬ 
sala -il una astraila distinzio¬ 
ne fra lavoro «/r < ani i Ito e li¬ 
vori* tinnirne, rna devo fon¬ 
darsi MiH'ijIril/ioii,-. s'illa . o- 
nu*reiiza. e cjpaeità irrno.i. 
'iill'c»|M*rieii/ i, re*-. 

Oggi l'impiegalo * In »n*>- 
pera «i i* rc'O conio ilo* do- 
ir** la «nggi'viiorie della razio- 

• i.«li«/j/o»ue r ije| neorapn i- 
li«mo »i cela una realtà inol'-i 

• fura, falla di fru*irazi«>nc. *ii 
ni'ii nrezz i. ili impii'sifii III.» ni 
mi « « arriera risponderne ai un . 
rii* r alle rapali!» La rrir.- 
Iniziime c assiilmameno* ini- 
■ l> gitala al re'ldim* ilio, e an- 

• he i|iiando e 'iij»ero*.al cui. 
trailo -i (ralla «|R**so di tri 
fallo individuale deci»o da! 
(ladrone «■ non contraujlo. 

Da i|tii la pre*a ili rosciriiz.» 

• logli impiegali mrialmeceani- 
ii. il nuovo ailcggijtncnto ver¬ 
si* il sinilarato e la citniprrn- 
*n»m* degli olneltivi pioli al 

• *rmpio dalla MOM (>s r la !•*- 

10 categoria olii, itivi elu* leu- 
sono conio delle '.io move e*i- 
griize , «mraltu il, I i HOM 
i Inni r Ut» r.l|»p«*rto il? lavo,-** 
moderi»**. « Ite ‘oiisideri la 
« ( olldi/nme iiii()ieg.l!izia •» t 

11 ruolo di ila rali goi i.i in mo¬ 
llo nuovi», consono aH'aUuaie 

• viluppo delle forre produiii- 
ve. Al tempo 'le"0, problemi 
<>(>erat ed impiegjiin -i avvi¬ 
cinano (moli,* delle rivendi¬ 
cazioni l'IOM «uno comuni), 
proprio por il peso nuovo che 
le due categorie — non più 
artificialmente temile divise — 
debbono acquisire nei capponi 
comminali e nelle fabbriche 
per modificare 'O'iaiizialincn- 
le le loro condizioni c miailio- 
rare la M»cioti. 

Nano Cold*g«lli 
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L’azienda comunale aveva offerto 150 litri al secondo 


Una giovane donna 


La Sam rifiuta acqua deirAcea 

consigli, gli utenti a secco 


Consiglio 
comunale 
il 5 luglio 


Sabato incontro conclusivo tra DC, 
PSI, PSDI e PRI - La riunione di ieri 


La società Acqua Marcia intendeva vendere il « prestito » inve¬ 
ce di usarlo per migliorare il servizio - Situazione critica a Ostia 


Vede il marito 
annegare 

a Passoscuro 


Ragazzo affoga a Viterbo - Salvati nel laghetto dell'EUR 


Icr. «eia, ti,, le 1 ! * e ]»• 20. 
si ?* svolt.i .i Palazzo Ohi ti¬ 
ni ini. iit*ii*nnido dei M ii "ru¬ 
pi m. In prima riunione tia lo 
ruppi escnt.in/c (Ivi quattro 
partiti rioI centro-sini.Mi’u. Fìi 
trattato ili un invernilo :n- 
ierlocwtoi io. nel corso del 
quale non è stato ancora com¬ 
piuto un confronto diretto 
dei vari punti di vista sulla 
situazione capitolina. Unno 
presenti Tupini. Pet rilevi. 
Bella Porta. Darida. Ponti e 
La Monda per la DC. Palle¬ 
schi. Grlsolla, Crescen/.i. Maz- 
zucchelli e Pallottini per il 
PSI. Tanassi. Martini e Pan¬ 
na per il PSDI e Caschila e 
Manimi per i repubblicani 
I.e quattro deleita/ioni han¬ 
no deciso ili tornare .1 Mu¬ 
nirsi al completo solo sabato 
prossimo. Nel frattempo. ì 
partecipanti alle trattative si 
suddivideranno in due com¬ 
missioni. le ipiali prosofini- 
ranno i lavori separatamente: 
tuia si interesserà di stende¬ 
re l'accordo politico interpar¬ 
titico, l’altra ili mettere a 
punto il programma della 
nuova amministrazione capi¬ 
tolina e di discutere la suddi¬ 
visione dei posti nella Giun¬ 
ta. Le due commissioni, com¬ 
poste ognuna di otto membri, 
si riuniranno stamane nella 
sede ile di piazza Nieosn 
Al termine rìell'incontiu ili 
ieri sera, assai scarsi sono 
stati i commenti. L’atmosfera 
‘era abbastanza distesa, e 1 
lappresentanti ilei vari par¬ 
titi si sono preoccupati di 
sottolineare clic i primi col¬ 
loqui si stanno svolgendo in 
un clima di •< cordialità e re¬ 
ciproca comprensione •• Il 
segretario della DC romana. 
Pctrucci, ha dichiarato che 1 
problemi verranno affrontati 
in dettaglio solo nella ruuro- 
ne di oggi, ma ha aggiunto 
che fin da ora è possibile 


• pievcricn» una i.ipid.i po¬ 
sitiva conclusione delle lini- 
t.itive f)gm stc-vo Pi-; luce, 
dm libile compiine un jii--.ii 
ufficiali- plesso il comm 'sa¬ 
lili Di.m.t per chiedere 1 1 
convoca/iOm- del Contagilo 
comunale A proposito della 
prima seduta ileU'.as^euibie.i 
capitolina eletta il 11) giugno. 
Diana ha fatto sapere ili in¬ 
serì* ormai deciso per la data 
ilei 5 luglio: per rendere pos¬ 
sibile la convocazione, pei»>. 
è necessario clic tutti 1 consi¬ 
glieri dimostrino entro vend¬ 
ili di saper leggine <• scrivete, 
presentando un certificato di 
eludili o compiendo dinanzi al 
segretario comunale un 1 pro¬ 
va ili alfabetismo 

La decisione di intrqnen- 
tlere le trattative per il ren- 
tin-sinistra da parie degli or¬ 
gani dirigenti della I3C. del 
PSI. ilei PSDI e del PIU ha 
suscitato vivaci reazioni negli 
ambienti dì destra che nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale si sono battuti contro lo 
accorilo con i socialisti. Mol¬ 
ti giornali riprendono con ri¬ 
lievo una parie doH’intervon- 
to dell’ex segretario de'l.i DC 
romana. Palniilessa. aH'ulti- 
nia litmione ilei Comi*.ilo ro¬ 
mano Palmitessa ha dotto ohe 
la sua corrente è •• ileois 1 - 
niento avversa alla formazio¬ 
ne ili una Giunta aperta a 
sinistra . poiché eoi voto del 
1(1 giugno l’elettorato ha e- 
spressi) un parere assoluta¬ 
mente negativo per una ope¬ 
razione capitolina situile a 
quella elle venne operata alla 
Piovincia **. Nel caso ohe si 
giunga comunque ni centro- 
sinistra. l'ex segretario della 
DC romana chiede die *• tutti 
i partiti clic a (pipila Giunta 
parteciperanno, lendauo pre¬ 
ventivamente lina ghiaia e 
precisa dichiarazione di anti¬ 
comunismo •. 


Seal s<-ggi.-i l'acqu.i .ti alcuni 
qilallM-n .! flusso i 4 stato I.i- 
zionato. Piotest.-ilio gli abitanti 
della Casilm t, di Pietralata, di 
Tiburtino, del Prenestino e del 
Xomentano. Sono zone servite 

dall'Acqua Marcia Protestano 
.•il Òstia e a Lamentimi, dove 
giungono gli acquedotti della 
ACKA. E’ di questi giorni una 
notizia addirittura clamorosa, 
per certi versi incredibile. Ma'- 
giado la scarsità d’acqua, la 
Pia Società Acqua Mai eia ha 
rifiutato di rituale lai) litii al 
secondo die l’ACKA si era ib- 
ebiaiata disposta a concederle 
pel l lidi/,ile le utenze già 
ili atto 

L’Acqua Mate.a e (il.-.pO-t.i a 
pi cinici sì i lóti litri, pitiche 
venga lasciata liheia di utiliz¬ 
zarli come vuole, cioè allac¬ 
ciando nuove utenze Da que¬ 
sta operazione vuole insommi 
guadagnale un bel mucchio di 
quattrini. 

Gli utenti tlcU’Acqua Marcia 
più fortunati hanno una dispo¬ 
nibilità d'acqua giornaliera ili 
25(1-1100 litri, mentre quelli ilel- 
l'ACKA raggiungono anche i 
7011 litri ai giorno La presenza 
ili duo società, cop due tipi 
di impianti iIivcim, ha fìnoia 
impedito all'ACKA di poitaie 
avanti i lavori per addurle 
l'acqua di Bracciano Cosicché 
anelli' coite zolle servite dalla 
AC’EA, come ad esempio i 
tratti terminali di Ostia, stanno 
attraversando lina fase critica, 
aggravata dal fatto die razion¬ 
ila municipalizzata ha dovuto 
far fronte allo esigenze idri¬ 
che dell'ucropoito di Fiumicino 
e dei nuovi agglomerati sorti 
caoticamente nella zona KUR- 
maro. 


Uno scandalo 


Precipita 




Rinascente: 

vince 

la CGIL 


stia corrente e ••uccisi- , slor| , (J)M ,r )0 Jltr , se _ 
ente avversa alla form.r/io- ( .<>ndo che l'Acqun Marcia m 
• di una Giunta aper... a ,. niint-q.., ( j, immettere nelle 
lustra . poiché eoi volo del «,,„» tuiiazioiii è scandalosa 
) giugno l’elettorato ha c- Tempo fa venne stipulata una 
ires.so un parere assolili.!- convenzione in base alla (inaio 
ente negativo per una ope- pack A avrebbe ceduto alt’Ac- 
izione capitolina "mule a ( j Ua Marcia un metro cubi» ili 
iella clic venne operata alla acqua al secondo ( 100» litii). 
lovincia **. Nel caso die si jn considerazione dei fatto die 
nmga comunque al centro- la società vaticana aveva esaii- 
nistra. Tex segretario della rito completamente le proprie 
C romana chiede die •• tinti disponibilità idriche. L'Acqu i 
partiti elio a quelli Giunta Marcia comincio co,, il ritirale 
arteeiperanno, lendrmo pie- itf>0 ],tij .q secondo. IVr potei 
l'iitivaniente una cbi.’iia e utilizzare i rimanenti 150 Jitri. 
recisa dichiarazione di aliti- la SAM avrebbe dovuto cn- 
imuniMito -. .stiline una condotta a Villa 

Morns. ulti*,» il seibatoio di 

__ Ottavia, spendendo un cent, 

nato di inilloni 

Per non sborsali» mia lira 
n!|-i M chiese di poter addurre l'acqua 

rlloia morente da ima zona diversa da Villa 
_Morri« e precisamente alla Ma¬ 
donna del Rosario, dove o.-sa 
avrebbe potuto disporre di una 
» conduttura senza dover ose- 

guiie opere supplementari. Ma 
un 

della Madonna 
,j e l Rosario sarebbero rimasti 
senz’acqua e l’ACEA avrebbe 
dovuto sobbarcarsi al riforiv- 
mento di ipicste utenze 

paio di la Coiii- 

missione amministratrice della 
azienda comunale deliberò ni 
merito alla questione aceet- 
, . „ , , laudo la pretesa delia - SAM. 

1 V ",V ] a , 51 Va bene, disse l’ACEA alla so- 
m hi.mtato leu inutt.n.i, dii- privata, prendi pure i 150 

nt<> itti i iii'inntfr-i /P'iHnre • <« 


reo 


schiantato 


mattina. 


r.mte una manovra d atterrag- Jjjt ri n j secondo dalla Madonna 


gai. contro la cima di un gros- t | e j Rosario, ma ad una condi¬ 
lo pioppo: il pilota, il capita- jjiont*. Questa: che utilizzi Ja 
no Carlo Lorenzctti. subito ppova disponibilità per miglio- 
soccorso da alcuni militaii. è rare il (lusso nelle zone che 
ora moribondo al Celio, dove già servi fin da ora. 

!<» hanno trasportato con una Alcuni giorni fa il colpo di 
mbulanzu. fn’inchiesta è sta- scena. L’Acqua Marcia ha di- 
’a aperta per accertare le o.ni- rimiralo di rifiutare i 150 litri 
s e della sciagura: vi partivi- al secondo. Non potendo filia- 
naiio alcuni ufficiali superiori dngnarci sopra allacciando 
(leU'Aeroiuiitica *» i car.ibinie- nuove utenze. la SAM ha re- 
: . Smor.i. non è stato ancora spinto una offerta elle ìe 
possibile stabilire «e la colp.» avrebbe permesso di miglio- 
-..» da ricercarsi in un’errata rare l'erogaztone nelle zone da 
manovra del pilota o in un :m- essa senato. Evidentemente la 
provvisti guasto all’aereo società pensa di poter conti- 


dot Rosario, 



provvisti guasto all’aereo 
La sciagura si i> \ erificntn 
Ilo 0.20 noi prò-»-, d: Mont**- 
1.tiretti, m locai.ta Frati Irr.- 
gin L’aereo, un Pi per L 21. 
si eni levato poco prima per 
un normale volo di esercita¬ 
zione: era andato tutto bone 


o d c.ipit.nw Loronzctti non R'° fJi ,rr ministri al dicastero 
aveva eomun.cato nessuna ,iv.<- di Forta Pia. la questione non 


r. t Invece, durante Pattcrr.i»:-1 
g <>. e improvvisamente finito 
contro l'albero e. poi. e cadu¬ 
to a p.cco al suolo, prendendo 
fuoco II pilota è riuscito ;.d 
uscire dalla carlinga, prima 
che divampassero le fiamme. 
• • s: e tr.i.-cmato con enormi 
-forz. :n una zoili sicura Po: 
.• >v finito* alcun: multar-, s, 
-olio precipit.it: in mio socco.- 
so. Io hanno med.cato »• p«>. 
io hanno fatto trasportare .-,1 
Celio 


ha compiuto 
avanti 


Tempo perduto 


I dipendenti della Rinascente 
di piazza Fiume alla prima 
elezione della Commissione in¬ 
terna hanno scelto C.G.I.L. il 
sindacato unitario ha conqui¬ 
stato 207 voti e 3 seggi*, la 
CISL 58 voti e un seggio: in¬ 
dipendenti 59 voti e un seggio: 
autonomi 32 voti, un seggio. 

La portata del successo della 


Tre nuovi 
sottovia 

a Corso d'Italia 


li Coi*. R ; .i .superiore V*/™ » uu * ,r , ‘ V • 

L.tvor. Pubblici h ; . epprovato }'‘ on '* """■ l ni'Poiii- 
.n linea di massari., ; progetti d acqua <4 ni» r: n.m 

i-, ctón,,,,™ a *r.s «M.n. d ° l Pe.'Chiera. e un muro cu- 


.n linea di niass.m., : progetti 

per la costruzione d tre rotto- , . , . ...» 

va veicolar, .n Corso Italia. ^ d " acquedotti) n- 

.n corrispondenza d. P.uz/a ^ orn!50c d acqu i e re.* .00000 
Fiume, degli ineroc. con via pcròone. cioè il rimanente ter- 
i Puccini c .<1 p.alzale dfILi popolazione M.t rneu- 


* r n:mc degli mero 

CGIL appare superiore alle p 0 c via Puccini c 

aspettative perchè il personale d. Porta Pii 

del grande magazzino era atato H primo sotjov.a 


ittov.a r. eh. edera 
870 m.l oni. d se- 


asaunto negli ultimi 9 mesi coni una spesa d, ».u ea.i orn. il se 
criteri rigidamente discrimina- condlì d: 2 md >»rdi e 650 nul.o 


Rinascente 


piazza t 


e il terzo d: 635 mil.on 


questi 


Fiume non più tardi di qual- completerà q eo'idctto asse .n. P™ disponibilità purché \co¬ 


che giorno fa aveva rappre¬ 
sentato il punto debole dello 
sciopero per il rinnovo del con¬ 
tratto. 

L’elezione della prima Com-Ì 
missione interna segna quindi I 


passol 


* * / +*/y 




fe'. 
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I.e file per t'acqua nel quartieri dove opera l'Acqua Marcia 


Sdegno per i vili attentati 

Benzina e bombe 
nei covi fascisti 

La polizia in cinque sedi missine 


t u Rimane di 24 anni e an- ' 
negato .cu pomer.gg o a Pa-- 
~ 0 %riiro. noi pii—-i di M.tcca- 
rot»o: aveva voluto fare -i ha 
gno insieme con il giovanissi¬ 
mo cognato, nonostante lo con¬ 
dì?. oni del male fossero jinu- 
bitive e nonostante la moglie, 
rimasta sulla spiaggia, rive--e 
cercato d^neratamente di di.— 
ciiaderlo Si chiamava Bene¬ 
detto Sardelli r» abitava a Poti 
teeorvo. un piccolo centro della 
provincia di Prosinone rifon¬ 
dato lo hi travolto a poche de¬ 
cine di metri dalla riva: il co¬ 
gli do. Biagio, di apnono do¬ 
li. ei anni, e riusi*.to a silvar-u 
con la forza della dLperazionc 
K’ arrivato «-tremato a uva e 
fì i* accasciato sulla sabbia: al¬ 
cuni bagnini sono nuociti n ria¬ 
nimarlo con la respirazione ar¬ 
tificiale 

Doveva essere una giornata 
di festa, quella di ieri, per la 
famiglia Sardelli. fi giovane era 
partito insieme con la moglie 
(ta Pontccorvo e in auto aveva 
raggiunto Pas.soscuro. dove 
abitano -1 padre c il fratello 
della donna I coniugi avevano 
passato tutta la mattinata in 
ca-a e solo nel pomeriggio are- 
vano raggiunto la spiaggia, nel 
punto antistante l'albergo Bra¬ 
silia e l’Istituto Don Giumella 
Il piccolo Biagio li aveva vo¬ 
luti seguire. 

Erano passate da pochi atti¬ 
mi le 15.30 (piando Benedetto 
Sardelli si è deciso a fare il 
bagno. Ma non vedi conto è 
mosso il mare — gli aveva 
detto la moglie: — è perico¬ 
loso. Lascia perdere, ti prego •». 
Purtroppo, il giovane non ha 
voluto dar retta alle parole 
della donna: ha borbottoto lina 
risposta, ha alzato le spalle e. 
dopo aver preso per inailo il 
cognato, e entrato di corsa in 
acqua 

La sciamila si è ver.fìcata in 
un attimo. I due parenti si 
erano allontanati si e no una 
cinquantina di metri dalla ri¬ 
va erano in un punto ut cui 
• toccavano •• ancora (piando 
un’ondata, violentissima, li ha 
pren; in p.eno, :h ha sommersi, 
h ha scaraventati sott'acqua. 
Benedetto Sardelli è riaffiorato 
solo per un attimo, poi una 
nuova ondata.altrettanto gran¬ 
de. lo ha travolto di nuovo e 
lui è scomparso definitivamente 
sott’acqua. Il cognato, invece, 
gridando disperatamente aiuto, 
si è diretto annaspando verso 
la riva. 

La moglie del Sardelli a\eva 
assistito a tutta la drammatica 
scena, senza poter far nulla 
per salvare il marito. Le sue 
grida e (piede del fratellino 
hanno richiamato l’attenzione di 
alcuni bagnini, che sono accorsi 
in aiuto del ragazzo e sono riu¬ 
sciti a salvarlo. Uno di essi a 
bordo di un pattino si e anche 
avventurato in mezzo al mare 
agitatissimo: rischiando ad ogni 
momento di essere scaraventato 
a sua volta in acqua, ha rag¬ 
giunto il punto ove aveva visto 
scomparire il Sardelli. in un 
sano tentativo di potergli por¬ 
tar!* ancora soccorso 


E' gravissimo 


Edile piomba 
dal 5° piano 



/ 


.f 





Il palazzo in costruzione in via Gramsci. Nella foto pic¬ 
cola: Knnio Corvi, il ferito 


creo società pensa di poter conti- 

\ erlfi.vita nuare a fare i propri comodi. 

I: Monta. Sono trascorsi due anni da 
rat: Irr.- quando il Consiglio comunale 
er I. 21. chiese al tniiiLstro dei Lavori 
runa per Pubblici la revoca anticipata 
esercita- dell’Acqua Marci t. In questi 
ittò bone due anni malgrado il passag¬ 


li; 'Xelìo ••tesso tempo sono ;,u- 
,v. meniate le utenze. 1.- città >i 
s, è estC'.i e t.« -erri.*..» di ac- 
. - qua *•: fa -cntirc in misura 
«i. sempre maggiore Dovremo 
al dunque attendere tino al 1064. 
anno .ti cui scade la <omen- 
zione fra la SAM ed il mim- 
— stero, per poter vedere l'ini¬ 
zio dei lavori di pprovvigio- 
namento idrico della c.ttà? 

Ancora oggi, ad oltre mie 
-uni di distanza dalla richiesta 
d; revoca, la SAM. con i 4 me¬ 
tri culli e mezzo dei suoi ac¬ 
quedotti e gli S50 litri al se- 
] condo clu* preleva dall’ACEA 
>erv«» 1 400 (XH) ;b;»in‘i ( iH’in- 
l (> circa i due terzi delle ut-nze' 

• 0 L’ACEA. con la -!•■—a di-poni- 
bilità d’acqua i4 nu’r: cubi 


trs* l’Acqua Marcia ha esauri¬ 
to completamente le sue scor¬ 
te. tanto e vero che «leve ri¬ 
correre ai -prestiti" dell’ACEA 
l’azienda municio.ilÌ7z..ta è in 



inasta .noperosu per tutti que¬ 
st: giorni. ** stata fin.nmcii'c 
costieri!, ieri sera, a in*er\e- 
mr*” su ord.ne del mag.strato 
ha fatto irruzione in e.mpie se¬ 
di di organizzazioni giovanili 
f-»6ciste. Soni» stati sequestrati 
ordigni esplosivi, .svastiche. Ha* 
.-eh. di benzina e nafta, pu- 
gn.di. spranghe di ferro, man¬ 
gine!!! Gl’ agenti hanno an¬ 
che fermato I!» teppist ■ ne-sun.» 


giunto il punto ove aveva visto Gii edile, un piovane di volo c stato pauroso: Il fio- 
scompanre d Sardelli, in un 20 anni, o piombato dal vane e piombato al.terzo pia- 

tàn* ancora 1 soccórso ^ quinto al terzo piano di un no con un salto di dieci 

Ma* è stato tutto inutile palazzo in costruzione in metri. 

Quando la moglie del Sardelli via Antonio Gramsci 32, ri* 'lutti i compagni di.lavoro 
si è resa conto che il marito portando la frattura della si sono precipitati in suo 
era annegato si e accasciata base cranica e di una gam- soccorso: il Corvi,presentava 
.. terra, svenuta. I.’hanno tra- l c sl|e condizioni sono una vasta ferita alla testa 
r^r tal ^ 7^ ie ?à a ; n ó° r Hi disperate: i medici del Po- ed una evidente frattura al- 

pron'to* soccorso. Da q^iido è l'clinico. dove d piovane e la gamba destra. Lo hanno 
rinvenuta, non ta altro che stato ncoverato. disperano immediatamente trasportato 

mormorare, tra le lacrime, il di salvarlo. Si chiama Ennio al Policlinico, dove, come 

nome delt’uonio Corvi ed abita insieme ai abbiamo detto, è stato rico- 

I sommozzatori. 1 carab.n.en genito) 1 e a due soielle in velato in condizioni ginvis- 


(lell.i staziono »ii Macca re.-e o 
1 vigili del fuoco di Roma han¬ 
no continuato le r.cerche del 
cadavere ilei Sardelli per ore 
ci! ore -0110 riu-ei: .1 r.pe¬ 
scarlo «olo a 'arda n*r 1 


via Casal del Mai ino 302,1 siine. 


dove il podio tiene la casa 
cantomei a. 

Il grave infoitunio sul la- 


l 11 alt 10 grave infortunio 
>ul Involo e accaduto l’altro 
giorno .1 Pome/ia. Un ope- 


gn,ti!. spranghe di ferro, moti- Drammatico -alv.it. igg.o icr. nggio nel i« 
gine!!! Gl’ agenti hanno an- pemer.ggio nelle .aeque de! la- piOMi edile 
t’hf' fonii.'i’«> IH teppi^t ■ nominili jtndtMiti. Dominici^ * 

fi; tuTtavi.i. «* st.ro aurora ^ r,l # nc V; cu Emione- lavorando «il 

arrestato ^ ,dt ’ Maresea. entrambi di va*n- dl , ahl 

L’u'.tnno .1tte11t.it!) <• .0 venuto 1 ami:, hanno preso ;n affitto ragioni r 

!. Fcor-a notte contro ì., rr.lul., moscone- . pedali, che P r ^ ' 

d x , I-ani.v.o, ncU’App.o Nuo- - ’’ nipn.v vi-.um nte r ’ n, ‘ ' , , ^ , , 

, .Ma a,... ri. „n*ta mr.ivi. sciato Le ioro gr.dt binila r.- non ha aiu-t 


vano e ,h caduto ten pomi'- rau» e morto cadendo da una 
nggio nel e.mtieie ('«‘li’ini- ìiiipalcatuia del cantiete e- 
pit’.'ii edile « A 1 inalidii De dile .Aldo Chiva ». Si cbia- 


Corvi stava! m.iva Gino Carmi ed abitava 


arrestato 

L’u’.tuno attentato »• avvenuto 
! * -«air.-.a notte eoiitro i.i e«-.lilla 
v 1 I.nnuv . 0 . nci'.’App.o Nuo¬ 
vo Alle die* d* notte ; mrdvi- 
veti'i h inno Lineato uni bom¬ 
bi «ul tetto delia costruzione 
i,4 un p < 1.0 costruì’... p.ctra su 
p.etr.,. da. compagni dell.» loca¬ 
li:.» .non enormi «.acrif.c I.’»»r- 
(i g::o. »‘spl»>den»i»>. hi prov»i»Mto 
un grande foro nel 'etto ed ha 
devastato i! locale dove «i svol¬ 
gono le riun imi 

Ier -er... 1 conio «tini deii'Ap- 
;> .» Xuov»». -1 .-»>n,> r.u:i.* n 
«-M'iubl»' • con la popola/ olle 
»'d »* .-*.»■ . lai'.»' »’ » un.» -»»’*o- 
■iTu-.o-ii' per rp.T.ar.- : d <**rr. 
subiti e eo-?ni.re un., nuov.» 
-ed»' Con* «ri con g. .I:n p.»r- 
• t: soj.o n »'»>r-o p-**' un, m«- 
*i line ., 11 : ;f.»-»*.—’ » »"i, prp- 

.V.*r»' .nz.a’.v» 11 '..’.ir.e 

tr.. IX'I » PSI -oro -Vite ss 
-an*e *. S G.ov.inn e Tr.or. 
j ’ de. line de.’.e scz.on f.,*te og. 

| g«'"o deg.. attenta’ Domani 
I -era al.e 11* .il lare.» Tr onf-.’.o 
* -; svolger.» una ni.m.fe.-t.izione 
1'.nt.fa-e.'»'.» promo-s.i d ila 
j .*.»»n. ,i-*7 fX'I »' de 1 PSI e .all « 
«pi d.e h imiti .-.d» r:*o anche 1 
g ov.»”; d. Xuov 1 Res -tenz.i 
P-riera :n un., p-ibb’. c.i ma ni¬ 
fe»? • »z or,- sen »’»'tr»' Don n 
D. ir«»n*<- ... »•»> ':.nuo r pe- 
»i. atten*.,’.. .»n»*he ’.a q U'. 
-tiiri non p.o’ev a c«>n:.n:i.«r.' . 

r.m.mer»' p \ » Ier. .-or., 
-quadre d po’, z.o:*. h.,npo fi¬ 
nalmente fat*«i irru7.one n 
cinque -edi delle 0 r 2 . 1 n.zzaz on.ì 
neoia-c.?:»* ch«* si e«*.ano sotto, 
.e »ii*-:»mi;n.i7.on: d: - Form.» 
z onl naz on.tli g inani!. ~ e 
-Avanguardia nazionale giova¬ 
li le - n via Colleom. vi 1 delle 
Mura**', v..» Venezia. v»a Tus«'»i- 


iavorando al »|iiinto pi.niu 
di una palazzina, quando. 


in via della stazione di Apri¬ 
li. i. L’edile era stato traspor- 


per ragioni clic ancora l ui- tato »d Ccntio Tr.iuniatolo- 


ehiesta aperta dalia polizia 
non I 1.1 iniettato, le palati 


chiamato l'attenzione d. duo che -11 » tu poggiava -1 -onu 


gì» 0 (ieH’Inail in gravissime 
1 condizioni Ieri, nmlpraclo le 
lino «lei medici, il Carini ** 


..genti in servizio «u un moto- apeite m>Ui 

scalo La potente imbarcazione 

si e «Eretta verso 1 giovani e 

un poliziotto. Mario Rome») di 

2»> anni. »'• !r,n«.'i.»to .n ;»»*qu ». 

riuscendo a portar»* :n salvo. * 

con Fallito dei eollegh.. : dire 

bagnanti 

Un altro ragazzo — Bruno * 

Do Santis. ri. 17 anni — e* mi 

-.mere anneg »to. sempre .«-n! 

pomerigg o. mentre st;-.v i f >-j 

ceiid.» i! l»ign»> nei fiume Vezza.IlL GIORNO 


aprite m>Uo i > 11».1 piedi III«loceilnt»». 


piccola cronaca 


ni-i pr«'s-. 

c»»mp<gni» ri. alcun amie: i:>7». Onoir.»-ii» »> LatU-iii- 
Que-t;. «| 1 indo 7o hanno vi-to ««'le »»»rc,- »!■• ì :w» « i.'ia' 
-comp.in.re s«»*t ’ acq»i.>. sono alt. 2o. 1.» Luna nu.v.. .1 ,ug 
cor-, sulla strada ed h .nno ter- BOLLETTINI 

m.ito »m p.!i--anto. un certo Aido __. - , , 

C:m... ene ha r.igg.unto di corsa f ,. nimir " K m. 

.1 fiume e ?. »* gettato com2- f^rnminc 28, «li 1 qual: . :,nr 
g.osamente n .u'qui :n so»'- ,j ; -, anni M..tr:nioi i 
»'crso del g.ov..ne Ihirtroppo RO _ 

non ha potuto far altro che GLOBE TROTTERÀ 
npe«ivrne d Cadavere — I.'F.N’ Vi. ha nttrnuto ini 


V.t».rch..«iio. 
alcun a in 


ni— (*zgl nirrmlrill 2. gii;..e 


— Drinogralico. \..Ii 1. 

h-mmir.e à 1 * Mi iti in . 


GLOBE TROTTERS 


— I.’F.N" \l, ha ottrnuli» 1 ; 1 1 i.- 
«tuzioiie |ht gli vn.«li«». « li»- clo.-i- 


Attivo de 
sindacati 
industria 


di ran>> a—i«t» ro ..gli - . 
degl: Harli ni (:Io^t' Tr ■ 
biglietti s»'in io venti !« 
Nizza It2 

'colonie estive 


— Sono parlili irrt :. t 

.« f,« V i»ìt « «W 11.4 « • :• L. 1 

noi.*n « ! 1 C.itto'ic.i N ] 
4 jirt' iv.i «c *t<» 1 

}» r l.t -it » «»lt :\..t , l),tr 
. mp »"i «*l '( tu» r.* 

CHIUSA IL SABATO 
ILA ROMANA GAS 

!— Durante II periodai 

I uffa 1 iteli., R. mai .» •’» 1 - 1 


Per g.oved: pros-imo .,.le «anno elmi*i mu t i «a’». : 

■.._ no. locali di-ria Camera «lei li- * a, * n " al 15 ^ ,Uninr ' 

Mura’*', v.a \ rnezi.i. v ..1 Tus«ii- convocato Fittivo de. CANZONI ALL’ITALIANA Assemblee 

..ma e v.a C»sh:a r r., : IH for- ......... .... 

nut: «orni ; tristemente not. «nd-cati dell .n.lastria All or- — \d Ostia il . luglio «1 Mi! ti ni,. - La po«.zitìne dei 

Stefano delio Chiane e Alberto dine del giorno’ I» attuazione F> rini * r.«««cRna »)<ll- *. ,: >zev comunisti per una «oiuzione de- 

Ross. Durante la porquisiziono delia legge che a boi. sor 1 con- a 1 “ '" n " mocratiei m Campidoglio- si 

.n via Colieoni è avvenuto un tratti a terni.ne. 2) app'aeaz.one CULLA :» rranno oggi le seguente as- 

grave ep.s»>d.o: ini fotografo e 0 d estensione della circolare — Nastro r»»-.» n »-»s.» «!« i »•< m- seniblee 


il partito 


Convocazioni 

■*1 » ! ' * I 

min ti Nlomerotondo; mer».*oledi ore 
_’i> C D «O. Mancini». Mentana: 
govi'di ori- 20 Comitato c.tta- 
d.no <0 Mincini». 

a-'iu-ì- Figgi alle 20 nei locali della 
, it .i' ì «ezione Marranella continua la 
• 1 , r- i riunione del comitato di zona 
a 'ia alla qual»* tutti 1 segretari della 
zona Casil.n., devono pance.- 
p.,r« 

Tir:»- !,» si-z.on. -«»:*• nvit »*® 
.c :'./- " r.'.r re prò?-a ri magazzino 
1”- r-’--Ideila Federazione nia’enaie d 
-tu ... mprop ig.mda 

| « Amici deirUnità » 

1 Presso l’Associaz.one pr«iv .n- 
1 c.ale - Amici deli’l n.ta e .n 
::»•* g.ij d.stribuzione m «tonale di prò. 
. x. -t--j pagana.» Tutte le sezioni inv,.. 
»1 a no un conipagi’-o 


«oriov.a si condizioni di aumentare !c pro- 


un (Mara «intorno di riscossa.Ifln.t.va «le. tr» prog» tt. 


tern.i d; acorr.mento Rano finanziate !e oj»’re di r.d- 

L.» dat.» d. inizio de. lavori duzione e venga unificata la 
non e ntat., ancor.» fissata Oc- rete Finora, malgrado gli im- 
correra altendere un.-, prodi.ma pegni dt ministri e sindaci. il 
r.un.one del Coiiì.rIio eupeno- tempo è «tato lasciato trascor¬ 
re dei inv or. pubblic. che dovrà rore inutilmente, per non di- 
proe«*dere a’.l'.ipprov.mone de- «turbare la «oeie’à dell’Arqua 
fin.t.ij de. tr«- prog» ri... Marcia Intanto la c.tta ha sete 


CULLA 

— Nastro ro-.t fi » as.» »!«-i »■< irr 


l,;t foli 1 davanti 
Ionico (’ollrnni 


alla sede della « F.N.G » In ala Bartn- 
durante la perquisirinnr della polizia 


due cronisti de - fi Paese - fono do » nnniyln> Bo i( ,i:a liberta n!,’r.‘i m raif'n » 

nelle fabbriche: 3» contr.buto ó ,to -,n., Vu. ^un ! L U.’. h.,m- 
g.i occhi deda po.izia che. ionie om , r-10 rom , nr alIa c,m- hmn ,!„ «, »iu..m« rà \. 

». s«il.,o. e in.ervenut.i -tilt.in «1 c.mtugi Papa gii augun «!» 1 »< m- 

qiiand»i gl. aggressori erano già erenza naz.onale «ielle .aio- pj p nt , lo1I , u»'U-, »r/.«w 

fuggiti. ratr.ci organizzata »1a’ria CGILls Lorenzo e «Irli » Unità ». 


(urranno oggi le «cRuente as- 
1 simiblcc 

Trastevere ore 20. Carranu 
I aurenlina ore 20. Aureli. Cn- 
Imitatn di fabbrica del Poligra¬ 
fico ti. Capponi. B.«rd.. Albe- 
miir ore li» 'comiz.o in piana 
deiFAlbcrone», TerM 
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L'odissea di un sardo che aspetta la grazia 


Porri e altri partigiani | All'ergastolo da 33 anni 


deporranno in tribunale 


per aver stracciato 


per la Nuova Resisteaza un gagliardetto tastata 


Purtroppo, con discutibile decisione, i giudici hanno limitato il numero dei 
testi della difesa dopo aver permesso la squallida sfilata di trecento poliziotti 


Volle vendicare il padre, percosso a sangue dalle squadracce: fu arrestato per 
omicidio e condannato senza prove - L'ultimo, drammatico incontro con la madre 


Dai nostro inviato 


Processo 

politico 


Da pochi annuii crii no tra- ..... .. ....... . 1W ... ........ . . . , 

scorse le 13 quando il giudi- ^timoni e stata chiesta dalla Giudei 1 Mazzo. zmm, decidendo ()l aM . 0 | lau , st . l(a occupata .1 .Ile deposi- »•'/ bacino annerano tra j 

re Sctneruro e i due giudici ditesa degli accusati, lutti H dntt. Brancaccio, pub- mio dei segiet.m della (*a- /ioni della I\ s il solito hib'sius c Cmboma .tneorui 

a latore si sono ritirati in cu- pi'Jteciparono al corteo in- blico ministero. Ila dichiaralo meia del Incoio e alti i due concerto di un me sen/a >" quegli mini, le nntoi ita tu -j 

mera di constrjfto per defibc- dalla (.amerà del la- di noti opporsi in linea di dei cimine te-li lompu-si tomlaniento. Dopo l.i quinta ariste. per stroncare In lotta | 

rare in merito all’istanza di vol ° , i KM ' Podestà contro il principio alle richieste, ma nella lista dell'.ivv. Di Be- udienza, non esi«te .incoia minatori contro <1 rem i 

ammissione di altri reati tc- L0,151 eì ' M ‘ del itisi. Alcuni: ili- ha invitato il Tribunale a Dedotto (la difesa chiamerà, un solo imputa'.' contio il aie. ricorrevano. cono- nel 

stimoni presentata dal colle- IO| .V\ * >l ,° stll | l , e amache valutai le bene, in modo dii piobabilnionte. Pam e Per quale vi sia «piallile eie - j T-* e nel '21. alle squadre 

gin di difesa. Gli (irrorati poliziesche. Lo loro deposi- ll0n citale testimoni inutili, tini), e due ili quelli chiesti mento. ‘d'iiztanc. alle spedizioni ,m- 

Mnchiavclti, Di Benedetto e / ! ont * . sala * Munuli, della mas- Por il p. ili . i motivi che .lulFavv. Machiavelli l.a 11 processo tini,•mio quo -1 uitiee. alle manoanellatnrr. 

Micci, c successivamente Oz- ""Poi tanza. Il processo, pollarono agli incidenti di scelta e stata lasciata ai di-Uta mattina: -unoia poli-i XeH'autuiino del 1927 

zo r Berlinguer. nell’iUustrn- '".X Genova sono ormai chimi ed I tensili i l/iotti {fonai fa nenie non ricordili 

re l’istanza, avevano sostenti. . V ". 4 f i,n|i|Ì!,,i.!i'i, tWirn!, 0 e t,lli,u,i , superilno che ven- La limitazione imposta dai A rt J ro , Rarhf»ri bene. ma. forse, dovette es<e 

tn la natura squisitamente nian , ‘i..; unlizmtti va ilio' Ba,u> ,k>1 u ’ s!l * :ui esempio mudici non e gm sta: Inceli-1 re in occasione de /'unnirer- 

politica del processo in corso L‘ ‘ . ,1 , Mi.no della marca sa Monta). 


11 sen, l omiccio Pani, di Sergio Balestiino, di Ce- il sonatole Pani, a spiegai li 
capo della Resistenza. e al- saie Casalini e di Fulvio Pe- li dottai Biancaecio — e 
tu combattenti della lotta rugali», tutti piesenti alle bene dillo subito — incie- 
pai tignimi deporranno nel furiose e ingiustificate cari- hhilnu'iitc non vede nella 
pi messo contio i 43 untila- che della polizia. piDcnca/ionc mi'sina una 

scisti che vengono processati l.’avv. C.iusepiie Machia- miistilica/ioin- alle manite 
i noma per aver paiteci- volli ha presentato, per gli sta/iopi della popolazione, 
palo alla grandiosa munite- .u^si motivi, un'altra lista ma solo mi'attenuante 

! r. , .M«.‘.» e iqOO l '"° Va 1101 li 11 .lumai.-, un., ...... 

‘ . * . • '\ ■ m opo \ ii gilm Leoni- na oi dinanza. ha limitato di 

La citazione di questi te- da . Haliti eri. giornalista, e in o,to il nume.,, delle cita 


Ce- il sonatole Pam. a spiegai li sa. infatti, ha citato almeno . ‘ ^ ' ~ 

Pe- Il dottoi Biancaecio — e 300 agenti e ufficiali ili po- f^eafafre anni or sono, »,»/- 
alle tiene dillo subito — ilici e- hzia. Non si capisce, «.jtuii- I renata! re anni orsono. nel- 
ari- hhilmcntc non vede nella di. pei elle i tes'i a discarico campanile ili Gonncsti. In 
piovoi’azione mi'sina una non possano e-scie più di trovato il cadurcrc del brac¬ 
hici- miistiiir-azione alle in.nule una decina La leposi/ione dante l ineai:o Mine. guai - 
gli stazioni della popolazione. Il lineili che v. iiaiinn sarà diano alle dipendenze della 
lista ina solo un'attemiante ioimiiH|iie della in ialina mi- lanugini Ioni, pnigrictaiia 

ixi. i] ’1 1 d.unale. con una stia- poi tanza. di alenili rqpief' I 

na oi dinanza. ha limitato di La pinna pati, deirudien- (tonnesu e un paese della , 
*• 1 ‘ molto il iiumeio delle eit.i za. come abbiano detto, e provincia ih (nolini’, Minato. 


/ioni, decidendo di ascolt. 


|stata occupata <1 .ile dcposi 
/ioni della P. S • il soliti 


ito e provincia ih Cuiihiii >. filmilo 
■posi- n, 'l bacino minerario tra 
solito Igh'sius v ("in bonia Aneiua 
si'iizai 1,1 quegli nani, le nntoi ita la- 


stimoni presentata dal colle¬ 
gio di difesa. Gli (irrorati 
Slachiavclli, Di Benedetto e 
Micci, c successivamente Oz- 
zo e Berlinguer. neH’illustrii- 


re l’istanza, avevano sostenti. ^‘nicdo 0 .mi n-mlol, 0 e t,llin,U stiporiluo che ven-| La limitazione imposta dai; 
fu fa natura squisitamente ninnze dei poliziotti vaghe Bam> (k>i u ’ s!l * :ui ^c’>l»ul‘guidici non e giusta: Faecu I 
politica del processo in corso imprecise e tutte ’ uguali! 



puuiicn uri processo in corso imprecise e tutte uguali. 

I nomi dei testimoni richie - hanno tentato di gettarlo. 
sii. Porri. Pcrtini, Addinoli e Già nella sentenza di rin- 
Barburcscìii, di uomini della vio a giudizio, e ancor prima 
Resistenza genovese, dona, nella requisitoria, si è ten- 
Virgilio, Balestrieri. Palazzo tato di dimostiare che que- 
e Poggi, di dirigenti sindaca- sto non e un pioeesso poli- 
fi. Pigna c Sttlas, erano ri- tico. I macisti riti, lino a quo- 
suonati nell’aula indicando sto momento si sono afìaii- 
le radi e giuste dimensioni nati a dite che e Decessane 
ancora mancanti al dibatti- solo accettale le lesponsa- 
mento dopo cinque sedute. lolita degli accusati e con- 

I.’nnla dove H processo ,i » duali 

.'fn svolgendo, la procedura 1 0,,< ’ pio\ e. 

medesima che Ut legge Rafia- .Anche in questo modo. 
na impone ai dibattimenti. uossiino dovi ebbe ossei e 
quel dialogo tra giudice e im- condannato. perche piove 
putato contenuto in limiti 1,011 1,0 ? on °- ^ a » a 

precisi c ristretti, sono tilt - L ' n> ’ k ! M clle questo stai 


precisi c ristretti, sono tut- 
t’ultro che idonei ad invoglia¬ 
re all’approfondimento dei 
momenti e a determinare ten¬ 
sioni. Eppure, 'oggi, tra le 
13 e le 13.25. quando i tre 


un semplice processo, che 
non ha mente a elle fare con 
la politica, e semplicemente 
assurda 

I difensoii, finalmente, al 


giudici sono tornati dietro lo m™ 1 '"*!, *? 01 ! d‘ ieri, 

emiciclo . tra gli imputati, gli " n ° f ' ^\° V V ' Uì/ '. OÌÌL ' 41 

e." oi r ,OVCSÌ < !!' r : S^ta^'comp^di rlcorda- 

.'•cgiiamo il prnicsso e (he (l , a j K i Uf |j c j j| carattere po- 
fummo partecipanti r testi- j,tj co t j c | processo e la pio- 
,UOm ,n ( Ln lc ["ornate del gin- vocazione fatta dai missini o 
gno 1960 la tensione c e stata. t | a j go\ erno T,imbruni a Ge- 
.\el momento in cui il gin- nova , città Medaglia tl'Oro 
dice Semerarn ha letto In de- della Resistenza 
liberazione del Tribunale in Temìmata . dopo due »rv 
accoglimento sostanziale del- (|l udienza. Formai classica 
la tesi degli avvocati della di- S ni a tn di poliziotti clic non 
fesa la tensione e caduta e il hanno nulla da dire, uno dei 
processo ha assunto la sua di- difensori. Favv. CJianni Di 
mansione naturale. Xcl primo Benedetto, del foni di Ge- 
c ommento alle sedute arem- novi), ha chiesto la parola. 
mo scritto che si coglieva nel. t l.a difesa — egli ha detto 
l’aria la tendenza a farlo — non intende introdurre nel 
]iroccilcre fino al suo termi- processo imitili disgressiom 
ne prigioniero del Codice pe- politiche, ma ciò clic sue- 
naie c at'Ceamn sottolinealo resse a Genova il 30 gnigno 
che. se ciò fosse avvenuto. o> e i [pomi immediatamente 
saremmo trovati dinanzi allo ftrereilenti e seguenti Im una 
inverosimile c illogico caso di origine squisitamente politi- 
voluta ignoranza del « ma- cri. Per questo, e necessario 
rente > dei ~ reati » portati che venga ascoltato chi ris¬ 
ia discussione. Come snreh- se (incile giornate e che iter¬ 
ile sfato possibile ignorare il ciò può riferire, oltre a prc- 
* movente » che. nell'estate ci.'i' circostanze di fatto, 
del I960, rafforzò l'unità un- piale fu lo spirito clic in 
tifascista genovese ^ rie rari- lineile ore animo l’intera rit- 
hilitò le forze per In grande 1(1 < lr Genova. Per questi rrio- 



provenienti ila Iglesias. arri¬ 
varono n (ìonnesii alcune 
sipiadrucce per eroi re eoa In 
loro presenza, eoa finito ti¬ 
nnii e .il.dà. un'utmosfera ili 
- sincero entusiasmo - l.a 
adunata era slatti fissata nel 
cinema tiri paese, tiare un 
gerarehelln forale avreb¬ 
be proinmzittio . l'orazione * 
f rom memorali i a .t/a. nf/'nrn 
| - ialiti'la. etili tinnnlr thspri- 
: fo tiri Imtastt. la stila nppu- 
r'ra semideserti!. Conimela 
salato la caccia aM'aorao Tra 
i In foratori vigliaccamente 
aggrediti. i t In alleile il mi¬ 
natore Elisio Giovanni Fan-j 
i ni. noto antifascista, che neii- 
| fri» a rasa gravemente Icrrfoj 
j II fu ilio minore del larora- 
fore. anelie lai ili nome Gia¬ 
nnini. allora ventiduenne, 
lisci immediatamente di rasa 
per i cmheare in qualche inu¬ 
merà il padre: ma ormai le 
sqaadraeee. dopo licer com¬ 
pililo la bravala, erano risa¬ 
lile siigli autocarri e riparti¬ 
te per I gl esiti s II Etinni si 
reco allora al emana, ilare si 



(«ONNF.SX (Cagliari) — l.a madre dell'ergastolano 


sqaadraeee. dopo ii.vr rom- m,M P<'-t:i„,nn da na rechi - j sposato, è emigrato in G er¬ 
pico la bravata, erano risa- /'» ./ piu lungo marna 

,, .. periodo lo ha tiusforso n l.a storni ili questo earee- 

Itte siigli anloeam e riparli- ... , . , , 1 . , 

, i , ... i, . .V .Stellino, adesso, si troni a rato, sulla rat colpa olezza 

te iter Iglesias- Il tamii si ... , ... 

reco allora ni cinema, tiare si ' •' '•'»»/»«■ multi 

era so-olta h, cerimonia, spe- •' ,,,r < r ' 1 '- • P"*?™"” ll,lh " u che comunque. In 

nonio ,1, mirarvi ancora ^«fruire di rane amnistie e condannato all ergastolo so - 

eorufotu. roddit fa pereto faafn pererie arem compralo 


! ramiti ih mirart i ancora - 

Iqioilamo itegli aggressori. 

|(.*’erario sol Imito fiochi fasci- s<,lrtir " ° 
|sf» del posto, ma sul paleo \ h ‘ 


(ìmstiziu, ni quelle settima¬ 
ne {'ergastolano era sfato 
condotto tlttll'EIha in Sarde¬ 
gna per potersi incontrare 
eoa la anidre, l'rnnna Mal¬ 
tinta, che ha 87 anni. 

Questa veeelneHa. di! (frui¬ 
ta. mehedi la dal dolore, ni 33 
amn ha preseti tato d'eri do¬ 
mande ih grazia per ottener. 
In Iibi'i azione del tiglio, che 
lei sa 'nuocente Co-d come 
•a»,avute lo r't’onoscono n'’ 
sfeS' 1 parca'' ih quel \ in- 
ivri-o P’rns thè la trovato 
ucciso nel /ontano agosto del 
l‘>2!)• intatti, trainio dato 

gin ila tempo il loro eoa sen¬ 
so allineile reagii concesso il 
provvedimento ih clemenza. 

I.'incontro tra la maitre e 
l’ergastolano tei a* adesso p»n 
anche lui dirsi un vecchio: 
ha 57 amili c e stato de¬ 
scritto da ima persona che 
potè assistere al eol/oqaro. 

' l’r'iiiini Mattami, ’n una lo¬ 
gora valigia ili cartone lega¬ 
la eoa imo spago, porto ad 
Alghero un pane e un dolce 
fatto eoa fe sue ninni. Ma 
hi mi incontro drammatico: 
madre e figlio non trovaro¬ 
no parole per comunicare. 
* * ♦ 

.Ve giurai scorsi il nostro 
corrispondente da ("ttghuri. 
Giuseppe Rodila, e sialo a 
Gonne'» Ila incontrato 
Brunita Mattana am i nipo¬ 
tini stiff'at» ih na p'rifdo po¬ 
dere coltivato dal manto di 
ima delle sue tiglio Giulia. 
< ll.i un viso pieno di ru¬ 
ghe — ri ha scritto Rodila — 
gli ocelli picco!i'>mu. quasi 
-en/a ciglia che lei dice d. 
,i\er pei,luto per le tante la¬ 
ri ime v ers.ite >. 

l.a vecchia vedova del mi - 
autore antifascista Giovanni 
Elisio Fauni vive eoa ari a 
misera pensione di seimila 

- hre e co» Fatato dei parenti. 
Del t'uihn eraiistoln no, che 

- non vedeva da tanti ami'. 

! In paese sono pochi quell: 

1 che ricordano il lontano pro- 

' cesso del R.I29. Co anche ehi 

aderirla che i condannati non 


troneggil a il gagliardetto f»’ r or " "" "* "RRrsa per ,m torta- 

dei lasco di ( fori,iosa. Il gin- ,h 12 ° bienni come mito raso durante un nostro 

rime strappo In lugubre Ima- P"^>"‘ »' "" «'< prò- recente soggiorno ad Al- 

pncftt tir! pulire Mnrrti*. nn-\tjliem. ì .sulrinomiti »/f mi 

cli'cph scarceriti*} in tpieUoì perutes's*} speciale e*}nee^s o- 


pereto tanto perche areni compiuto f urmto , rt . mn gaattro: me. 
scarcerato ne11949. sposo aita un eoraggioo, atto di nbcl- comunque, 

donna che lo areni atteso lume contro tl fascismo. I ah- |rt .,. ri . ri , ll( ,s,o solo Gip- 


e storico manifestazione del h, 1 ’- cinedo la citazione di, 
30 giugno? Le prime cinque [cruccio farri. (inchino 
sedute del processo, del re- Murhnreselit. (telasio Ada -1 
sto. avevano già sottolineato bmidro Rertm, e M,-\ 

l’assurdo e Ecquirncn sul ?,rn ' " 

. . . riicnrr w/i comportamenti 

quale esso andava scolara- po ,, rui ,. , lri dimostrar, 


/F 


ì,addo Merchi. Tutti potranno 
I egur eneo sull,. , 

. , riferire sul comportamento 

■i »(<• e ■ • t \ f ft 1 • 


tuttora oli munitati " loro, mime, ad n M .„ l' crr iiccio Carri, il « Maurizio » «Iella Hcsisfrn/a. assiste al prurcssi» insicim 

'_, colloqui, ni quei pior- i rnno i l | II i»i rr;lri li- il narlanirnlare smi.lisfa donorrà „r,.ssi»ui .o.,r„ 


dosi. Chi erano, infatti, e chi () 
sono tuttora, gli imputati IIyrrt . ro ttni 
reali contro i (inali >; rimi- ( , n ;l 
gono le accuse.' / quaranta- 1tltrn , 
tre presenti tu aula potreb¬ 
bero anche non esserci. Con , ,'. !e ^ 
... , ■ ilio detto, li; 

quelli odierni, sono ormai V(1 ] t ., 

piti di centocinquanta r te- ' ° * f l -F 
stimoni d’accusa sf'ìati di- I c ,' 
iianrj aj erudire e non >< m;{sùbito 7lo,a 
(h essi ha potalo pimi,ire d j | ( vitazioe.e 
dito contro un impalato Oq-\, , ' . 

or abbiamo ascolta le dopo-r- , . (( t 

Z’oni di un prajipo ,h uf f 'da- j , na 

fi e non or n'o sfata ime 'ni,... i......... 


con ri ({nestore 


con l'.iu. I.copoldti l’icrardi: il parlamentare socialista deporrà nei prossimi giorni 
a f.ixorc «legli antifascisti genovesi 


f. e non ce ne »tata mie m j cllI) , UK - <1 . pol.tie 
grado di spiegare chiurlimeli- Kc 

fe le ragion: degli incidenti • , u , v 
scoppimi,. »m;>rorrf«•(i»nenfe{' s No; ch „ lillinì 
al termine,lei corteo de- em. L, j- A v H.r.mon 
tormln. R sospetto d- un ni f , t li r4 , ,!.fi-:i'oic 
tacco preordinato da nnrte'-' rv (h firma, Rig 
della nol'Z’O per saggiar,- 'e, Sn'as r>uis 


(fucs'e parole, come ablua-l_ 

ilio detto, hanno segnato un., i 
-volta nel processo ds Gc- 
nm a (di altri difensori si, 

'falò associati alle richieste • 
Subito dopo, e stata cinesi.» > 
la citazione di altri numerosi 
l,—Ir aitimi ilm ranno d<- 
porre tu cpi-odi particolari. 1 
altri faranno Un quadro p-t- Etri i 
cologit'o. politico e molale 
della Nuova Kc-».sten/a ge-j , 

:u>\ e-,* !’* ' ‘ 

, f) i l» 

« .No» eho diurno — ha ,J,•» 
lo F.«\ v Karmtnu’o Ricci, un i.ch, 
altro tl.fcU'oic — la 1 1taZ'i•-j d* 


E’ ACCADUTO 


Etna normale 


M i ^ * « i 

,i urj* u/ % 


i‘ : r :.B:no. ’/Kti» * «• ri r -1 , 

:: I rrgnri- dein-* :a-.d _.i ,:.l 

i.c. :. i o_. i ì. t* j* 01..1 ii 1 1 ; .- 
r ■.. , -• n S' t.i i, I.,' 

\ l < 1 0-1 '• >. - j ;.ri li:, 

r i .! i ... 

i< '.-" ir i l 1 r , r . -, 


(arco i irrora nato na parie ; ,, t . ( p firn no fbgrm e di Gru- c ■:. > r ‘”'- 1 •» 

della pohzm per saggiar,- ; e| -eppr Sn’as. ma'ssmn rc<p-m -| :i 1! ' 111 «'•“'•‘e 
forze anlifascute. dt mi ab-, Camera del /n-i' "'" 

h-nmr, parlai -i." gtorm | r „ n , lìt f; rnf , r#I . f.\-c, rf< >f frrol D . ... 

scorsi, nqcp sj e arrirrh-fo opportune diuiosiziom per KCtUftlVQ restituita 

nuovo fondamento Ma -v e,i,, si'olgnnento dei corte, e! . f r . 

ciò che conta, se a carico de’ j presero confetti c m le auto- i> * i. <• ri.. » 

quarantatre imputati non es>-, r , t(J t1fìl]y ,jj ff r, rrinrr »* i! • n ,.ì 

stono prove concrete, cnntrni r ,.' nttrt p t . rt nrss’ Anche loro */ V ' d 

chi è che cosa si sta facendo ^ potranno riferirei (piale tn \ »'t ì.'.V'i * M r 

questo processo ’ 1 veri, rea- .j comportameli! > della po ', j’ ''* • r ! *' 

li suoi protagonisti, r-rorren. gzai e <ie» dtmo-ir.inh a! mo- ! h ., j ,, 

ti 'a ogni deno e, z-one e in mento »» cui ehhi-r-i inizio eh:--- co*. 1 .ri*.-/.<>*.• a 

<>giv. momento del d-batt *r*«.{ qh me,(leni’ di imizza Dei e ’h ■>. 

sono i cev,ornila ih I corteo Eerran Potranno nache es-1 

di gv.tnno. e eoa , "i hi rn-\, rr interrogali stilEalnioste- Ingoia ìl Coltello 
pctuosa e unitaria carica mi-|ra che - ; erg creata fra i fa-! p < .. v---u.~ci 5* 

t’iascistn che impedì la ver- 1 , oratori di Genova all'an- ‘ ì'* r.'e orr. 

gogna dei congresso del ms: mairi., rfic ,! congresso na- y . v , r , d, 

e dette if na ni moti che tre- ] zumale del mo si '■(irebbe te- ; o-d i < i l'aura n, i 

rofsero il noverno --orren--‘ auto nella loro afta. <nlh I '•* ! I *• ’J 1 * Mon 

ro di Tambrorr Rre-ino-, er. j ragioni che determinarono la ,:I> co.'-i;., H< * eri' do 1 : i 
fo signifma liquidar » Eeqm- 1 -erre di manifestazioni dellai " n _ <r> ' ‘'f'"'' "V . ’, 1 


■no- 
t) .•*>•»• 


’’ ■ 

. »... - 

Krgc r*a., - 

* 11 ^ g 

•\.rd ru’*. 

I. - r m 


i Dov'è il vincitore? 


m !-! i* -i 


■■un «-«-.reo 


i IMi : 
Mail/ . 

\ ■. . 


-.1. t l.' 


ai,-:.*. ’1 


In <■ ilo a. 

• »<•'.*.Il- - Ilio 
■ >r-- a--, lo» ; 


che tempo fa 


.j.v.d, rs 
i 


Zi ,i ce. 1 ..ta, . r.C 'ter. ) 

r.c. r- par*,» .idop- un 
i r^-.d i , i i’--ro z, < n > n- 

votsero il noverno --orrer<-- auto nella loro atta, salii - 1 *- '•* ,n r-i ! Morz. 
ro di Tambrow Ftironns, ,-r. ragioni che determinarono la i:n 1 V°, n 

fo sianifma liquidar» Eeqm- -cric di manifestazioni della ^'^7 i <• r"u-"'• > • ,-om'r >'n' 

r<»eo d» questo prore.'so c la popolazione e sm contatti g .-.r-.' ti'nV.o h!.>cc„to .n 
sentenza, allora, non potrà u nti con i( preteflo. al qua- nmp-, h i'.,g':.,cci »• q ti-> -u | 
elle uniformarsi al ncono-c’- j tu latta presente la situa- b.:<> i un l-ui-o in-d 

mento ormai ultimate .* md -\:tme venutasi n creare dopo, *»•*"'• f'*" »»i»:.*)ra> ) 

seutibile del valore de*”o'*r«.l ''annuncio de! congresso mis 

lieo e nazionale del 30 gin-'' sino ». i Un altro ((finvivitO » 

fTno. E' questo no che Pam L'.tvv. Kicti Ila anche chic- . p „ - . , 

e glt uomini della Resistenza} ,ui la citazione dei grorna- Uir r ,-h.:.n»a*»i .n 

italiana c Genovese eerran-1 listi Mario Fazio. della v .t:, per n~ci or»- dopo 1, ritor¬ 
no a diri. ! Stampa, e .Alfonso _Madeo. n ; un d <•. Iiaiir.o. ogg . 

A f* ParnzlìI kd Giorno, dcll'on. \ annue- -r.n\.\ *<>-. un govr.r.,. Kr^n- 

• r«rOQll vJu Faralli, di Giorgui Dona, co Sou.n:». d. U* ami. eli»- un 


Sull'arco alpino e sulla vai '' r '* 'i’i-'-n-- ■> <*-'0 

’adana, nuvolosità interrmt- ' < .«-:'o |<» r n nd,-:!.. » 

lente con piogge e tempora- danni ci.- : • t -, -pe. 

li locali. Sut versante ligure. loro :• 1 i/.or.» 

Sardegna, sul versante tir¬ 
renico e sul versante ionico. .'.«Acdenlf 

Ciclo quasi sereno. Intensi '* en ‘° UltOSSICOtl 


rane strappo In lugubre bua - 1 
(fiera dalf'iistu. fa fere a pez- ^ 
zi e. soffi> lo sguardo dei va- [ 
merah ' affolliti, ne usò f 
brandelli per j udirsi fe scar¬ 
pe coperte di fango. 

(Quella sera, non successe 
ii-a nulla. Il (porno seguen¬ 
te. pero, i carabinieri anda¬ 
rono ad arrestare Giovanni 
l'mim ( he, ni mi primo mo¬ 
mento. fa (-(mdunnuto. satin 
t'accusa di furto nqgruvaio e 
oli rapato al (jaqfiardcffo. a 
ben capre amn di carcere 
Quando tl giovanotto usci 
dal carcere. -»> ritrovò sche¬ 
dato come t pericoloso sov¬ 
versivo' e addirittura come 
dcftraptcafc emuline; era 
proibito durgh lavoro, veni¬ 
va caiitunmincntc pedinato, 
fermato, sospettato per tutt’ 
i reati 

! 

, . ] <^ai tal', ani he quando fa 

•uste al processo insieme , , , . , , . . ' «»• , 

: .... froi alo »f cado cere sii ira-, 

•porr.» nei prossimi giorni . 1,1 

' » «-r izo l'ira-, I accasa cadde 

'•il giocane figlio del mora-' 

' Pire iintifii'ci'Ur e. , 011 lai. 

' - I nrotto iaerimtna1 1 per I nini- , 

I cdin a» piccolo possidente. 
(Rino Padda, e na qiovnnis'i- , 
Ifll "io Urlici unite (l’-necnpato 

I J|L v/ J P’etro Marra-, 

Sm duranti ni carabinieri.' 

mb «fa davanti ni giudin della • 

Corte d’Assise di Cagliari ' 

1 |. , : 1 - ", - .-[dorè, (topo qradrfrr me.e 

ll”fi r en-.-i -M'i-.t- r. leeiirte tt feltrai,, il protesto 

11 prai» ,l> .. ,-r. a in , i/h mi,miai’ < orif mininolo a 

;l " ' »i* I* * I gridar' r ninmi-nti fruii 

*• •' • '• “ ! itiler> ,e a Iuro 1 aro o non f n- 

'* ' ‘ ' 1 ’ ’ *' 1 f ' •'* ' ! ' • ‘ ‘‘ \ rono portati- c . 1 , ratta il’ ti n 
I or la .1 I »r .1 !«•!.. ’.. - I . • 

. ( . I igneo prò, r»-<» notiziario 

l-'aci-a-a »■ fra--» ipia-i e»,-/r»- 
I .. . • . ‘■'vanente t’-Ha * voce s (fif- 

Lotto rinviato ,n pace, s.-nmilo 1(1 

• - 1 . a • 1 lai •./-) :• r i» (piale, ni -egaito a na lrtio"i 

ci). . i .•..-» i-1. . bri.- Padda o il Marra? a re vano 
..••» .i. \»n-: )i » > ,; t: 1 / ni., errato ih morte il gaar- 

t t'Ui .q-• *. * o» it> »1 (Jan.» dei rinnrli. trovato po< 

'» . i_ru. .1 .>'<), »h Z . r~- " j ikimi \ elfanla ih giustizia. 

I -r sostenne 1 he En-sas-inio 
r -.;,ira 'tato compiuto dal Mar- 

Fcnscc per vendetta rn . , frcci , tnt) J(l )Wr ,ec,p(, 

A ( ..in!».,.i.a. 11 prò. .no.., .) -.otre drr suoi dm • amie’’ 

I ormi .ir. ti »t..«» l.i -r.:\»- f*,,„f r «t il Eanni. drpo c un' 
in. n‘- ■> » a ili.» Cai... 10 . V'fimorrr. d (inale sostenne 

( 1 m 1. 1 —. ( ’ • r i.rn .11 -i. ■ r»-n ./r a rer'o rTono-rrafo fo rrof - 
*an rti.n. • I- I,-n., Ile fi- i.»■-!«,. ,/,-f J2 agosto, sili luogo 
a--::. .1. -'Mi. L :»r,:•».'» „,; deh,,,,, da una d’sianzn' 

(iu.óò < < ; j a..i. 'i: J. min. rìri (l 11 mpiecen,o metri . 

er., iJ>J-»-!‘ì 'a' > dm re»:, I Cai. malgrado tu poca eon- 

1 , t'»r s.iuier.., \«i-»» 1 «, degli indizi, la Corte 

dann, eh- :'-»^. -p< zz 1. , r , ls<(Vf . rir0 nohbe la colpe- 
*oro :» 1 i/.or»* i . __ , 1 .,. . . ..w. I 


])cn*)dn. rswr^Mcjf» tini niiw.stt'ro dì irruztu «* 


Un ex legionario 


Ricattava 
per l'OAS 


Dalla nostra redazione 


. 1 . >» ? ; 

t, j *f» .n « 1 1 1 , 
»r .< lf*. 1 


Lotto rinviato 


Ì r. I> :./ . 

! ..•>■■) cir. . , c 

..•ad. \. n- : r 
La".,» \--r:.. .q 
,» . iznu .1 


il . ,*'tr >i or.» 


Ferisce per vendetta 


('. ai l.i ;. 

'.in diiii, . 

. .i.-TT. d. 

- Co..io C 


G. Parodi 


annuvolamenti accompa¬ 
gnati da temporali si 
avranno nel pomeriggio 
specie sugli Appennini. Sul 
versante adriatico. cielo 
parzialmente nuvoloso con 
• solati temporali. Tempe¬ 
ratura senza notevoli va¬ 
riazioni. Venti deboli o mo¬ 
derati. Mari leggermente 
mossi. 


c»-nt<j J f - 


" ‘j '»<feri'»r degli indizi, la Corte 
' * 1 1 d’.-l"-)'«• riconobbe la rolpe- 
i 'olezza dei tre imputati ma 
! mentre Pnddn e Marra< I 11 - 
I rana i andnmiah a trent'anm 1 
,,n.-|<fi reclusione. Giovanni Ean -• 


la notizia 
del giorno 

il punto 
debole 

<• /#* nitri li /trinili» nini *i 

init ih» \ tilt s» Mi rtIDI tl 

t *i/tiht tir 1 jtn uh ri !• . tt* #/« * l 

t t'ptttuh rr in. !tt m/ì ' •* » N * 

tinti \nim strami tt. w»rj#» /#<*(»* 
fai Attili 11 rapui'ihni / nn 

\i%ft trai rutilili th fili »ill * \lt - 

rn. ma iti Italia nitri aitai t »i •* 

, \h h mio '<»f«» '* • ima f»> /- 
tu dimrin. ina ami iiqii'-i 
agii .» Oli.--?.- -••ri»» l>- (r.1-1 ili 
n;nrr ■|ii.in<l<» -i pirli .li m- 
l»»'lf»|i,ii-li. I ppiir»-. il -i- 
-l» ni.» » -1-1 •*. \ m»l tl.r- «li-- 
«pi.ili tu- .»\i!.«!in»!»i|i-i 1 c» un!.- 
|i» n ,»rr»- .«mix- l«* -lr.nl-* il i- 
Ii.iii.-. N..11 l.i-«>^ii<-r- !)!»•• -, 
rjz-i.irli. «jur-li mi tli.-ri m--- 
lnriz/.ili .. 

Itili litll.fl * 1 , Zi"* 

v .«111 non ti.i fui" >hr<> in 
»|ii»--li :i»»nii. Iiniz»» l.i III»»- 
rjiie.i lV»rar.«-XI«»nT»* "iIvjiu» 

I ih» ili lim». v»--11 1 «• .ippmi " 
•I.i « !t.-ll.» \iii"-a»ppi-i.» ». 
.izil.iv.i ri ilitiii»». pr»»\<», .imi»» 
frrnau- < 1 .« . jr»ÌH»p.«liii.i D"- 
pmlirla- na- rx • in, .ni" • »»>m- 
p.i:ii"in .1 - 1 »-ff.-zz.jr. <- r.m- 
/<-. iun I II1Z» nn<> Mi I «ili » - 
un» » Ih Ii.iiih" mlrJppol.i’" 
rii un .arili'- ili piilililir.i 
*i< nr,-//.i. ir.ui*-iii»» .ippuiil" 


vanm Cniim. Pollila ha in¬ 
terro,,ufo molte {tersone. Il 
vecchio minutar ,• antifasci¬ 
sta Pietro Pani, che Im ora 
67 (inni, ricorda benissimo 
Pcpisodio del gagliardetto 
Come non avere almeno 
de, dubbi saliti colpevolezza 
di Eanni quando, pai. -'i sa 
che una ventina d’ armi or 
Mirai (come ha riferito re- 
ccntcmcnte anche nn gior¬ 
nalista '■arilo) ari detenuto, 
eu 'lodilo nelle carceri qiudi- 
zar'i- ih Sas'dri. avrebbe 
eonfc'snto a’ cappellano il: 
ìiilloru. certa don Coreo, fa 
[a-otafa es tra netta dell’erqi:- 
'infuno nell'omienlio ' 

Corrrara/ae. colpevole o -n- 
»,01 ente, fierche >• confinari a 
riluttare la grazia -z Giovan¬ 
ili Eanni che. soltanto per 
aver <t ra pfiato ari qaa’far- 
-iletto ta-rr.'fa. non ha potu¬ 
to. e.one q f» r;f f r» eondannat’. 
; itsnfrii’r,- ih imim<t'e. tl: con- 
!doa' e 'ornare ! 'fiero* 


Assassina 
la moglie 
di 16 anni 


.irii '.Fdto d'ii Ho:o uni*.t in cìthr /Vr(/n$f#Wo. Pcrdu*'* \l .«I.« « Vninmninli'i 


» va r*«»t ; riiaiu.it* . r. h.,r rfifi. n flfffrrcn;<i dei I 

ip.-ò*..cc«‘rie d. I)omiir,no\r.., e.lj«noj arnie», non pof»'* godere 

<C:.ga tri» .ui'orit.i il benefìcio delle cosiddette . .., .. 

I ,.nd.zi;ir..i. dopo 1„ -egnrd.i .ittcnuanti generiche di fron-j ,/ ,, mpo 1 , num di 

i/.ori,- ri»-; a..•di,*. d<*i dm* p it-'i. fe alfa teppe, essendo stato j zni-iifirar'i i lmrl»»iti. \|,i 
| b.i :ip»-r*o imi 'ev,>r."-.m, ;n- già condannalo per aver rn-, 

1 ch.e.'t.i. M-il * : degl: into-sicat:. baio e oltraggiato un ga- j 
dopo un tiro,,» ricoveri» in gliardettn del fascio . 

1 o-pcd.t-,. ."n i rt.it» danesi.. E Giovanni Fauni è pas-, 


frrm.i .il r«-mm dell.» « Urli.» 

\ iilii'liippi'l 1 » 

« f.ii Ini ci man p, r /iii'vure 


i1i’"*iiiii* li li.» * 1 1 fi--i : 'unii 
«tali ilt-nniirMii per ili*liu- 
Imi all.i pntilil ii'.i i|iii.'!f -. 


) ìl'NUV \ **ti don' e r anatri• 1 pierò 

(i;iiM-|»pe .Molili. 111 . liti l'io. Riccardo Longone 

\ .me 1 • \ legnai .1110 inmli.it- 
b lite ut Indocina, i- stato .11 - 
restato p'-r t vei tentato ,1 
I iC.itt.iI e. .1 Houle drlIO.XS.f 

d sigimi .\! 1 u.ilido \.11 lo. ,li - ! I|»»rM vi«>• 

.etto.e d, ufi., .. -| AleSSC,nar,a 

m.iz'om ho,s 1 -. 11 , he di San 1 -- 

Ki-Ulo. 

Il Nano C.uidc già Io scorso M • „ 

111 una rete di nc.it- ACCflCdlllI 

Ava 1 , ina’o da un 

'. arnese. ,1-.v t,- sot tosi a 1 e ' _ 

..11’i‘sioi s|,,jh-, pi oinetten.I-. 1-^ ___ n 

un a» di una bute |Q ||10Qllv 

;>:is'o una h.uit.- ;! \'//i * \/ 

I ies|.'oiis.ii»ili. poro, luioi:.., 

.'lli't.ili n.illtl,- 'I.U.IIIU jirl I ala ■ JL MMM| 

ntu.ne -,i i'iio i^a unni 

lo.o. un i.-ito [’it tu fu- { 

.dato dopo |hi,o t, mpo per-, ALKSSANDHIA, 2t> 

, Le ii'-'im’o 1 esiuais.iluh * 

.i. 1 F.issassimo ,ì, un ,..m-| ucci- 

mi".ilio di polizia di A!g,-i! !'•' •» '-Itellate a Y rascflre- 

,, ,, , , lo Lomellina e «tata .dea- 

li 1 icgts e gli altri mal-| l ,!| t . a . , j Annu:’.- 

v,v. nti M erano spaTi.iti »hu |, ltllI /1, KIItl j, i G anni. :.i 
agent. dell OAS e avocano j a due 

minarci.,to .li morte il Nano y d..i 

(/uesfultimo. „na \oUa -«r-j f „ ;lf> . Xl mz o Ligaman. A: 
r-stati : mi-u mattatoli, 'hod anni, autista AForiginv 
senT. p,.i ti.iuqiullo Qd^-uU-Ua V.agedia ce. ter<e. la 
'* anno, pero. I organizzaci ,»-] j , 

ne terroristica fr.uue.se o tor-! ” . . .. .. 

, I due .1 :,< gioì:io. e.a- 

eata alla canea 1 -, , . 

Ino n-e.ti ,11 ».!-.» a 00 .ilo 
(Questa volta s.'tto il no- ■ U :ia moto pf; levars. -i 
me deU °AS s. lU'ivnJov bag .10 e n»m 

Molinai 1 . mi amico «lei , 1V ov ano p u -.-omo. 

I-aiicese fucilato II giovanc; P)l , . j cU , donne, 

comincio con lo mi 1 voi ,-j iM , ,, 0 ^- opoi to da un 

(|ii.tKhr !t*111* 1.1 j^i ;t*u' IVcho »*io Jopo. »» 

i o. avvicino l agcn-e di L" 1 - ; \| d.in,,. m giovane c.a stato 
sa »• gli ,Iism- che I OA.N avc-; vl . , ltSv .. u . bai collante da 
\a deciso la sua molte. bai. Ad un s.guore che 

.••nemlolo una spia, pei vile e^utilniv'nto aveva chiesto so 
.iveva fatto .mestale .! coulisse male. giov.me 
icgts e gb altu dia iisjHisto: * Ho ucciso mia 

li signor Nano non cbh,- moglie a coltellato » Kia 1 ! 
Mille pillile il colaggio di 11 -llugaman Pochi muniti dopo 
volgeisi .11 caratumeu: lo’o stato .mestato e ha con¬ 
fece, pen*. quando il ncat- fess.it,» Fatioce delitto. Ha 
tatoie m disse pronto .1 ;al- affermato di aver perso la 
vaigli la vita in vambio di testa quando la moglie lo ha 
12 miliuiu. accusato di guadagnar poco. 


s'aiino, pero. Forgamzzazio-1 
11 e terroristica franie>e e tor-J 
rata alla canea i 


cttcì.i mmati’ria. | (> , ltn ; ,-u’ Foche ,-ie ,U'p,>. a 
io l agcn-e di boi -;\i,i.nio. fu giovane e : a stato 






ré"’" ■' 


. ZV»: 
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PAG. 6 / cultura 


Tre poesie di Paul Eluard 

Che la Spagna 
gridi 

vittoria ! 


Queste tre jìocsie furo¬ 
no pubblicate nel W48 
insieme ad altre « poe¬ 
sie politiche o con la 
prefazione di A ragna 
(Poèmes poliliques, Gal- 
dimani od.) In Ventai 
Jiinto.s e in Spalma 
Eluard ha messo a nu¬ 
do le strutture stesse 
della speranza, sempre 
più solide a mano a ma¬ 
no che ci si avvicina al¬ 
l’oggi. Qui si realizza in 
pieno il programma sot¬ 
teso ai Poèmes poli1 1 - 
qtics, di andare cioè 
cantando verso l’nvve- 
nire, in modo da essere 
la forma delle speranze 
e delle convinzioni del 
popolo. 



IN SPAGNA 

Se c’ò in Spagna un albero insanguinato 
l'i’ l’albero «Iella libertà 

Se e’ù in Spagna una bocca aperta 
L*stt parla «li libertà 

Se c’«i iti Spagna un bicchiere «li vino puro 
li’ il popolo elio lo berrà. 


VENCER JUNTOS 

Qui la vita è limitata 

L)a «pie-ita linea «li sangue nero 

die ci separa 

Dalle prigioni e dallo tombe 

Qui siamo umiliati 
Dai supplizi «Iella Spagna 
Qui la vita è minacciata 
Dalle frontiere «li Spagna 

Ma ebe la Spaglia grilli vittoria 
L'1 il nostro sangue si farà carne 
Carne confusa carne gioiosa 
La Francia avrà vinto la sua guerra. 


SPAGNA 

I più begli occhi «lei inondo 
Si 6ono messi a cantare 

Clic vogliono veliere più lontano 
Oltre ì muri delle prigioni 
Più lontano delle loro palpebre 
Assassinate «lai dolore 

Le sbarre «Iella gabbia 
Cantano la libertà 
Lu’uria clic prende il largo 
Sulle strade umane 
Sotto un sole furioso 
Un grande sole d’uragano 

Vita perduta ritrovata 
.Nolte e giorno della vita 
Esiliati prigionieri 
Voi nutrite ncl! 7 oiul>ru 

Un fuoco clic porta l’alb.i 

II fresco la rugiada 
La vittoria 

E il piacere «Iella vittoria. 


Eluard in un disegno 
di Georg Grozs 


NOTA — Ve fi ce r juntos t>i grafica Vincere tinnì. La 
traduzione delle poesie e di Giuliano Scabra 


Ehrenburg: 


Quando su Novi Mtr ap¬ 
paiono le puntate dei ri¬ 
cordi dì Ilja Ehrenburg i 
corrispondenti dei giornali 
occidentali da Mosca si af¬ 
frettano a (arci sopra l’ar¬ 
ticolo. Ogni volti c’e qual¬ 
cosa. e più di qualcosa, clic 
vale la pena di riferire, 
magari per ricamarvi so¬ 
pra. Il famoso scrittore che 
ha una posizione e una bio¬ 
grafia cosi singolari nel pa¬ 
norama della cultura so¬ 
vietica di ieri e di oggi rie¬ 
voca figure scomparse, 
grandi nomi e grandi tra¬ 
gedie di una generazione 
dell’tntelligentia rivoluzio¬ 
naria su cui piu tremenda, 
e più cieca, si abbatté la 
persecuzione -ialini?:!.» 

Sono, spesso, balenìi to¬ 
schi che squarc ano una 
notte cupa, accorate quar¬ 
to rapide evocazioni d’unn 
amicizia e di un sacrificio, 
pungenti e quasi sempre 
amare polemiche retrospet¬ 
tive. richiami a una misura 
insieme eroica e crudele 
del tempo che cren, formo, 
ineluotti ?■ pen-e oppine 
tempio. induri eneigie 
straordmaiie A volte, alla 
pietosa reticenza si mosto 
Jgi un’impennata di orgoglio, 
una riaficrmazione vigoro¬ 
sa di una fede socialista c 
di una scelta storica; a vol¬ 
te piu personale c limitata 


e ta prospettiva di giudizio, 
più pallida la pennellata 
trini ricordo, a volte in¬ 
vece più intenso io sforzi' 
d; storicizzazione. il biso¬ 
gno pedagogico di una de¬ 
nuncia che serva ai giova¬ 
ni. e die renda giustizia 
alle vittime 

Dì fronte ai volumi che 
raccolgono queste memorie 
c che puntualmente pub¬ 
blicano gli Editori ninniti 
sotto il titolo Uomini, anni, 
vita — ora é appena usci¬ 
to il terzo volume, che toc¬ 
ca gli anni dal 1923 al 1932. 
trecento pagine, L 2000 — 
il quadro d’insieme e>i com¬ 
pone meglio in lutto il suo 
chiaroscuro e finte resse 
del lettore si ferma non 
meno sulla personalità, il 
costo. la mentalità dell’au- 
’.ote die >ti quella eccezio¬ 
nale galleria di personag¬ 
gi ivi ritratti (basti citare, 
per questo volume. Babel 
e Valéry. Joyce e Svcvo, 
Belj e Kemizov, Tuvvin e 
Ne/vai. Elsa Triolet e Ro¬ 
bert Desilo». Pascin e Tol- 
ler. Pah»! e Eisenstcin). l>o 
stile di Ehrenbure e noto 
Apparentemente distratto e 
distraente, pieno di ritor¬ 
ni e di spirali cronologi¬ 
che. impressionistico e ner¬ 
voso, tenuto sempre al di 
qua della confidenza senti¬ 
mentale c della sentenza 
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Intervista con il favorito 
del Premio Strega 

Tobino parla 
del «Clan¬ 
destino» 

Abbnitito passato «pialchc momento con 
Mario Tobino, venuto a presentare al 
liubblico milanese 11 Clandestino. Gli 
erano intorno amici scrittori e amici del¬ 
ta Resistenza, accanto a Vittorini e Se¬ 
reni, si notava il compagno Piero Mon- 
tagnnni, ut (pialo lo scrittore si e ispira¬ 
to per uno dei personaggi del suo libro. 
In luteo tempo 11 Clandestino lui incon¬ 
tralo il favore del pubblico ed e, sidln 
linea di partenza, di gran lunga il laco¬ 
nto iter la prossima edizione del t Pre¬ 
mio Strega ». A Tobino abbiamo chiesto 
anzitutto se scriveva già qualcosa di 
nuovo. 

Per ora non mi è possibile pensine a 
qualcosa di preciso. O per lo meno non 
ci penso in modo costante. La letteratu¬ 
ra richiede forze intatte, io scrivo so¬ 
prattutto quando la» concluso la mia 
giornata di medico. Il lavino in ospedale 
assorbe troppo... 

Trovi almeno il tempo per seguire t 
libri che si pubblicano'/ 

Neppure quello, a volte. Devo conte¬ 
nere o mettere a razione i miei appetiti. 
In questi ultimi tempi, per esempio, mi 
appassiono soprattutto alle lettine sto¬ 
riche. Era gli altri ho letto un libro di 
cui si ó parlato poco, comun«|ue meno 
di quanto si dovrebbe: La formazione 
politica di Machiavelli, di Gennaro Sas¬ 
so. Mi interessa perchè mostra contro¬ 
luce molti fra i problemi italiani, anche 
quello di oggi... 

La stessa cosa si può dire del Clan¬ 
destino... 

Sruei felice se si potesse dirlo. Nel mio 
lavoro ho portato anche questa speran¬ 
za. Mi dicevo spesso che certi momenti, 
certi uomini conosciuti nelle condizioni 
particolari della Resistenza, incontri ge¬ 
sti parole, non si potevano, non si do¬ 
vevano perdere. Ma questo riguarda an¬ 
cora il colloquio che lo scrittore vuole 
stabilire con la propria materia. La spe¬ 
ranza è che i giovani, quelli che non 
hanno vissuto resperienza «lei fascismo, 
possano viverla nel uostio ricordo, e 
capire attraverso quello che noi siamo 
stati, quello che essi sarebbero condan¬ 
nati ad ossei e se quch’cspericnza fosse 
ora imposta ad essi come è accaduto a 
noi. nel nostro passato. 

m. r. 



Colloquio con l'autore 
della « Ragazza Carla » 

Pagliarani : 
un romanzo 
in versi 



lì rece incontro a Milano con Elio Pa- 
oliaraiti. uno dei giovani autori che han¬ 
no aperto recentemente la nuova colla¬ 
na mondadoriaiui del « Tornasole ». Lo 
autore della Ragazza Carla ora sta a 
Roma, ma ci dice che tornerà presto a 
Milano, la città che gli ha ispirato al¬ 
cuni dei suoi più noti poemetti. 

Gli chiediamo che cosa pensa del 
v- Tornasole * ed in particolare della ri¬ 
siami)!! delle sue poesie. * E' una colla¬ 
na utile — ci risponde — che mira 
a far conoscere molte forze nuove del¬ 
lo nostra letteratura ad un più casto 
pubblico. Era l’altro la tiratura dei vo¬ 
lumi di poesia usciti finora, è almeno 
doppia di quella che caratterizza nor¬ 
malmente le collane poetiche più af¬ 
fermate in Italia. Sono poi contento 
che Li. ragazza Carla e altre tuie cose 
possano uscire da una cerchia di lettori 
iniziati . poiché io mi sforzo proprio di 
parlare ad un pubblico vasto e nuovo ». 

c Che cosa stai preparando in questo 
momento/ » gli chiediamo. 

t Sto lavorando ad una antologia di 
giovani poeti contemporanei che si in¬ 
titolerà Gli sperimentali ed uscirà 
presso Feltrinelli. Preceduta da una 
mia introduzione, essa sarà divisa in 
tre parti: La questione della lingua 
(lingun e dialetto, cce.f, / significati 
(ideologia, cronaca, paesaggio, amore, 
città, campagna, ecc.). Generi c me¬ 
tri (l’ode, il poemetto, il poema, ecc.). 
Tra i nomi principali che saranno com¬ 
presi nello raccolta, sono Pasolini, Leo- 
netti. Fortini, Rovrrsi. Sanguincti, 
Guglielmi. Giuliani. Risi -. 

« Hai qualche lavoro poetico in ge¬ 
stazione? n. 

« Si, un nuovo poemetto narrativo, 
anzi una specie di romaiiro in versi. Si 
intitolerà La ballata di Hudy. E’ la sto¬ 
rio di un singolare personaggio del¬ 
l'Italia di oggi: nobile decaduto, pre¬ 
sentatore nette balere della riviera 
adrintico. piazzista. agente di borsa, 
(picsto Rudi/ è la tipica figura del pic¬ 
colo cd abile arrampicatore sociale, 
clic, pur inserendosi pcriettamcntc nel 
sistema, e non commettendo nessun er¬ 
rore, finisce miseramente. Lo ballata, 
insommo, vuol dimostrare che l'errore 
è appunto nel sistema-.. 

g.c.f. 


Uscito in italiano il terzo volume 



anni e vita 


uhm aleggiante, esso non ri¬ 
vela solo una personalità 
.-intentila d: scrittole*, ma 
una foiinazione culturale, 
quasi un tipo di impenno 
.nlellettuale dalle luci e 
dalle ombre ben nette 
la questo terzo volume 
e lo stesso Ehrenbuig a 
parlarci delle imponte put 
t-oiide che egli ricevette 
nella giovinezza parigina, 
dei caratteri e dei limiti 
vici la propria esperienza 
Scora zzando tra l’Italia, la 
Fianca. la Germania. la 
Danimarca, la Spanna in 
un arco di d'oei anni che 
vede l’I'RSS passare dalla 
Nep alla realizzazione ilei 
primo p.ano qu nquen iale 
e l’Europa capitalistica vi¬ 
vere gli anni della grande 
crisi economica e qna.-i 
«prepararsi» a partorire i 
mostri del nazismo e della 
guerra, «piesto instancabile 
viaggiatore. « compagno di 
strada » dei holsceviehi e 
ticIio de!l‘a\angtiardia let¬ 
teraria europea del primo 
anteguerra, ridette ocic- 
giamentc il piopno attac¬ 
camento a quella sti«ordi¬ 
naria stagione ai Ustica che 
l’aveva nutrito ed allevato 
E’ quasi di più, in corti ca¬ 
si, una fedeltà a un gusto 
a un’atmosfera che a filo¬ 
ni precisi d'arte (di qui 
anche una certa sommarie¬ 


tà giornalistica e qualche 
punta di banalità — ad 
esempio parlando della 
Banbaus — che fanno ca¬ 
polino dalle pagine piu 
>\ elle). 

Ehienburg Stesso conles¬ 
sa la propria incapacità a 
pensale in tornimi geneta- 
li ideologici, anche per ciò 
che concerne le grandi coi- 
renli culturali. Picferisce 
l’immagine biografica, l'a¬ 
neddoto illuminante, l’ana¬ 
logia brillante. Al fondo 
pero, l’autore ci fa intuii e 
che matura in questo de¬ 
cennio il contrasto tia 
l’adesione politica profon¬ 
da al regime sovietico di 
tanti inlellottuali russi e la 
repulsione invincibile che 
e>si piovano per indirizzi 
culturali dogmatici o po¬ 
pulisti. per metodi ammi¬ 
nistrativi che li separano 
dai fermenti e dal respiro 
europeo tu cui avevano 
prima vissuto e lavorato 
Si sperdeva cosi un gran¬ 
ile patrimonio. 

E’ difficile pone in po¬ 
chi centi: il problema de! 
peso e della funzione che 
assume oggi, di fronte 
alla nuova baldanzosa ge¬ 
nerazione sovietica, la pub¬ 
blicazione regolare dei ri¬ 
cordi di Ehrenburg. Certo 
invano si chiederebbe a Itti 
una guida generale che 


porli a coi i.iiv ta soluzio¬ 
ne di coni iuta «ii cu: sof¬ 
fio tuia . dima che ha 
sii app.ito ■ .liticamente al¬ 
cuno su»- : .ilici o insieme 
olio oliti ; iptvoihili inol¬ 
ili o i.gie a ui:.« st.*- 

eio.iv stipi ala; anco: mo¬ 
nti a Eh: e. Ini; g si poti eb¬ 
be assoc::.,.e la funziono 
di battisti, f., per uno svi¬ 
luppo dot marxismo teo¬ 
rico creai.' e in URSS, nei 
suoi asper e addentellati 
cullili ah t u van Questo 
o comp.t. di tutta la eul- 
ìiir.i. a:i/.. di tutta la so¬ 
cietà »o\ etica dopo la 
«mando -volta», che Ita 
attorto co-.- ti/ioni nuove 
Nondimeno, i ricordi di 
Eludibili:, nel contesto di 
tutta Fazione illuministica 
che egli \ a conducendo, 
appaiono venie uno stimolo 
prezioso alla ricerca, al 
coiagg o » : dico, al dibatti¬ 
to dolio idee, al colloquio 
con la cultura degli altri 
paesi Ciicola, nelle pagi¬ 
ne vii Ehienburg, un’aiia 
libera, un,* spirito interna¬ 
zionalista vero, un amore 
por 1 valou e le esperienze 
umane di ogni popolo, per 
le virtù del carattere in 
ogni società che non pos¬ 
sono se non aiutare le for¬ 
ze più vive e colpire le ti¬ 
midezze conservatrici. 

Paolo Spriano 


Il secondo romanzo di Lucio Mastronardi 


Il maestro 
nel « catrame » 


I Si è tanto parlato, prima 
ancora che apparisse in vo¬ 
lume, del secondo tomanzo 
di Lucio Mastronardi. Il 
maestro di Vigevano (ed. 
Einaudi. L. 1.500). Se n’e 
parlato come del candidato 
prescelto da un certo mi¬ 
nici o di intervenuti duran¬ 
te l«* discussioni del premio 
Eoimentor: se n'e parlato 
anche per l’interesse che il 
giovane nariatoic (nato nel 
1930) susciti» tre anni la. 
pubblicando nel Menabò un 
bel racconto che si distin¬ 
gueva per carte guizzanti 
figurine di personaggi pic- 
sentati senza pietà, come se 
fossero loro stessi a dise¬ 
gnarsi così, duirinterno, 
«■Oli tutte le loro sfumatine 
dialettali, e a evocare, nel¬ 
lo stesso tempo, ascese e 
cadute «li una città illustre, 
ricca di ricordi e trasforma¬ 
ta in capitale della scarpa. 

A quel Calzolaio di Vige¬ 
vano segue, dunque, Il 
maestro. Si cambia di ceto, 
ma si resta nella medesima 
cornice. NeLla medesima 
piazza pigra ed elegante, 
fra i caffè popolati di folla 
composita, il maestro 
Mombelli si muove fin 
troppo spaesato con la sua 
dignità vecchiotta, coperta 
di ragnatele, il mondo di 
«catrame», secondo la sua 
personale definizione. Al 
suo fianco scalpita la mo¬ 
glie Ada, presa da visibili 
smanie giovanili che l’espe¬ 
rienza matrimoniale e la 
maternità non hanno pla¬ 
cato. Vorrebbe farsi ammi¬ 
rare, somigliare a Ingrid 
Bergman, intanto legge gli 
elenchi dei redditi nel gior¬ 
naletto locale per scoprire 
i nuovi ricchi, operai che 
diventano artigiani, arti¬ 
giani promossi industriali. 
Vorrebbe inserirsi anche 
lei, e da principio si con¬ 
tenterebbe di lavorare co¬ 
me operaia. Sempre per via 
del « catrame », il marito si 
oppone e la moglie rinfac¬ 
cia: « Prima di sposarti le 
mie amiche mi dicevano: la 
Ada sposa un maestro! con 
aria invidiosa. Ora dicono: 
povera Ada. Ha sposato un 
maestro! ». 

Infine, la moglie ha il so¬ 
pravvento. Prima va in 
fabbrica, poi costringe il ta¬ 
pino Mombelli a lasciare la 
scuola e a farsi liquidare. 
Col gruzzolo la Ada mette 
su una fabbricherà in so¬ 
cietà col proprio fratello, 
entrando così da vittoriosa 
nella corsa generale. Poco 
pratico del nuovo mestiere 
il maestro spiattella in 
piazza i segreti di fabbrica 
e provoca i rigori del fisco. 
Estromesso dalla ditta, egli 
torna alla scuola. 

Ma le disgrazie si susse¬ 
guono: la moglie lo tradi¬ 
sce: la moglie muore; spie¬ 
tata fino all’ultimo, la mo¬ 
glie rivela che il figlio l’ha 
avuto da un altro uomo. 
Morta la Ada, quel figlio 
dubbio procura altri grat¬ 
tacapi e finisce in casa di 
correzione. La vita ripren¬ 
de ugualmente per i! nml- 
‘ capitato maestro, perduto 
| nella mediocrità scorag- 
j manie «li giornate nutrite 
siilo «ii fatterelli minimi e 
di imitili sogni di evasione. 
Forse si decìderà a sposate 
una collega zitella: < Con 
un solo stipendio una per¬ 
sona vive male, con due 
stipendi due persone vivo¬ 
no bene ». E. naturalmente, 
anche il «catrame» sara 
salvo. 

Come si vede. Mastronar¬ 
di iia affrontato molti fra i 
| maggiori problemi della 
[ vita italiana rovesciando le 
cane Aggiungeremo clic 
per buona metà il racconto 
! e ambientato all'interno «lei 
j >i«!ema scolastico e delle 
site pietese innovazioni A 
questo punto il personaggio 
di Mombelli potià sembra¬ 
le ambiguo. Angusto e mc- 
| sellino nelle faccende fami- 
ita u. diventa persino av¬ 
vertito e intelligente nelle 
sue ribellioni contro - i di¬ 
rigenti che gli rimprovera¬ 
no di non scrivere a dovere 
le lettere « aneliate » c al¬ 
lestiscami atroci parodie 
del «metodo attivo». Mr. 
i nelle scenette ch’egli vive, 
nei rapporti con gli scolai! 
e con i collochi perduti 
dietro agli scatti dei « coef- 
i ficienti » e dei giaih. non si 
j sa fino a quale punto le sue 
[ pungenti osservazioni siano 
j frutto di intelligenza o so- 
! lo di pigrizia infastidita, 
j Abbiamo così un esseie 
continuamente contraddet¬ 
to. Vuol attribuirsi l'orgo¬ 
glio di essere una forza 
morale, la pretesa di non 
cedere, di non lasciarsi cat¬ 
turare. Invece, e travolto, 
povero Don Chisciotte, dal¬ 
l’instabilità generale e non 
ha neppure gli occhi pei 
scoprire la direzione del 
vento che mette in moto i 
mobili delle sue tenzoni. 
Vuol entrare nel gioco, ed 
c giocato. Si sente patetico. 



Michelangelo Antonioni e Lucio Mastronardi alla libreria Einaudi 
a Roma 


un po’ charlottusco, addi- 
litturu simpatico nei suoi 
sogni di Adamo, ed è vi¬ 
le, meschino, non appena 
posto di fronte ai fatti 
reali. 

Mastronardi ha un senso 
acutissimo di osservazione 
e ricava una dose conside- 
tevole di comicità dalle si¬ 
tuazioni quotidiane più im¬ 
pensate: la gerarchia dei 
« coefficienti », l’ossessione 
del non guardare i piedi 
propri e altrui che la mo¬ 
glie trasmette al marito, le 
contrattazioni sulle teste 
degli scolari ad inizio d’an¬ 
no scolastico 

Anche questa volta il 
giovane narratore ha co¬ 
struito il suo personaggio 
dall’interno, con un impa¬ 
sto fra linguaggio piccolo- 
borghese un po’ prezioso e 
modi dialettali o gergali. 
Animata all’inizio da quel 
convincente conflitto fra le 
doppie realtà convenzionali 
che agitano, ciascuno per 
conto proprio, i due coniu¬ 
gi. nonostante la lieve di¬ 
spersione parodistica e ca¬ 
ricaturale della seconda 
parte, dopo che la morte di 
Ada porta via una parte 
consitìerevole di mordente, 
questa straordinaria satira 
del costume piccolo-bor¬ 
ghese ha in sè un’inconsue¬ 
ta vivacità di ritmo e di 
movimento e fa pensare al¬ 
le tradizioni migliori del 
genere picaresco. 

Oltre ad avere compiuto 
un decisivo passo innanzi, 
Mastronardi appare, fra gli 
scrittori più giovani, il più 
attento e il più pronto a 
individuare e ad esprimere 
con vena satirica le frizio¬ 
ni fra problemi e conven¬ 
zioni. fra intenzioni e real¬ 
tà. mettendo di fronte allo 
specchio quella stessa so¬ 
cietà del miracolo econo¬ 
mico die marcia con passi 
di pavone e qui può veder¬ 
si qual e. squallida nelle 
sue ossessioni e carica ili 
rughe. 


schede 


Studi goldoniani 


Michele Rago | 


I COMICI GOLDONIANI 
(1721-1960) di Luigi Ferran¬ 
te, apparsi recentemente fra 
i -Documenti «li teatro- di 
Cappelli (pp. 18ti. L. 650) so¬ 
no un saggio molto interes¬ 
sante (fi Ferrante accoppia 
alla sua attività di critico 
d’arte «niella di studioso del 
nostro teatro). Non si tratta, 
come il titolo potr«*bbe far 
supporre, di una pura ricerca 
erudita: è. invece, sia pure 
ni maniera panoramica, un 
compiuto studio storico-cri¬ 
tico sul teatro di Goldoni, 
dalla funzione, che esso ebbe, 
di creatore del teatro italiano 
moderno alla sua posizione 
in quello contemporaneo e. 
quindi, al suo rapporto con 
le più moderne correnti ere; - 
live e critiche. 

II Settecento conobbe la 
battaglia del riformatore, ne 
vide l'opera dura, graduale 
e paziento. Il suo teatro 
proietta, scrive il Ferrante. 
- una immagine democratica 
dell'uomo in quanto vive con 
gli altri: è termine di rela¬ 
zioni. di contrasti: è parto di 
ima vitale corrente di oon- 
traddiz.oni -, 

Nel Settecento l'opera d. 
Goldoni e solo polein.ca d^ 
palcoscenico. Nell'Ottocento 
la polemica è g.à stor.a ili 
una vittor.u ed i grand: at¬ 
tori accolgono .1 teatro d. 
Goldoni con reverenza, im¬ 
pegnando ognuno, per ono¬ 
rarlo. i propri mezzi *• la 
propria valentia, da Bon a - 
Duse, da Moro Lin a Zago 
Manca ancora nell'Ottocento 
una lettura cnt ea di Gol- 
doni. Questa noti coni ine. a 
che nel Novecento ed. attra¬ 
verso l'an.»i.»i di questo r.n- 
novamento. .1 Ferrante arr.ia 
a. grandi contr.buti apporta- 
j t.vi da Simoni. da Strehler. 
! da Visconti: con I'.iwento «lei 
rrg.stn. mterpretaz.one c cr- 
t.ca. Spettacolo c cultura e'.n- 
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continuo e si integrano: è la 
concezione nuova dell’eredità 
goldoniana, l'azione vivifica¬ 
trice e modernizzatrice di 
quel mito della « tradizione 
goldoniana- che Simoni de¬ 
nunziò per il primo. 

Presentato al Premio Strega 
da Eugenio Montale 

e Italo Calvino 

IL MAESTRO 
DI VIGEVANO 

di Lucio Mastronardi 


Il maestro «arrabbiato» 

Il maestro di Vigevano di Lucio 
Mastronardi pone il suo autore 
fra gli scrittori dì linea, e gli fa 
largo per un’originalità indiscuti¬ 
bile... C’è, commista alla sghignaz¬ 
zata, una pena profonda e sincera, 
e c’c una presa di posizione con¬ 
tro l’avvilimento totale: una pre¬ 
sa di posizione da « arrabbiato » 
nostrano, senza furie, più sarca¬ 
stica che violenta. 

I RANCO ANTONICELLI 
« La Stampi » 

Arriva dalla provìncia 
un vero castigamatti 

Quando Mastronardi sta sul sodo, 
quando deforma sadicamente uo¬ 
mini c cose, quando soprattutto la 
sua satira si fa civile e dall’angolo 
di quella città egli arriva a strito¬ 
lare mezza società italiana, come 
fosse un lanzichenecco reincarna¬ 
to, allora II calzolaio e II maestro 
sono due libretti sconvolti ma 
sconvolgenti. Mastronardi, allora, 
non ha soltanto l’unghia del leo¬ 
ne, ma gli artigli, le zanne, le cor- 
| na, le proboscidi di tutto uno zoo 
! messo su da Bosch. 

GIUNCARLO VIGOKELU 
« Tncpo > 

La patetica storia 
! del maestro Mombelli 

' li romanzo raggiunge qua e là mo¬ 
menti di autentica poesia: là dose 
racconta della gelosia di Antonio; 

■ dei suoi vaneggiamenti intomo ad 
I una figura di donna intravista nu- 
. da; degli esperimenti di «scuola 
i attiva », che consentono all’autore 
< di dar sfogo alla sua vena satirica 
[ottenendone pagine di un grot- 
i tesco indimenticabile. E su questi 
J registri che il Mastronardi ha «lato 
; il meglio delle sue qualità, legate 
I alla sua capacità di tramutare in 
! farsa, in spettacolo cloumcsco, una 
j realtà vista con frenetica e «pieta- 
; ta attenzione. 

DOMENICO POKZIO 
• Orti » 

Attacco frontale al vetriolo 

; A me pare che il pregio massimo 
[ del Maestro di Vigevano sia il gu- 
j sto di offendere in nome «iella w- 
rità, sconsacrando uno dopo l’al¬ 
tro alami tabu. Mastronardi è 
( uno scrittore che non reme gli ec¬ 
cessi, anzi li cerca c coltiva per 
otume ragioni... Fra tante recenti 
opere pregevoli, che però non 
esorbitano di un passo dai recin¬ 
ti delia letteratura, ceco finalmen¬ 
te un libro non addomeMic.no 

PAULO MILANO 

• Lpran • 
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Bilancio di Karlovy Vary 


Il « Cantagiro » arriva a Fiuggi 


Un dialogo mondiale / <grandi» hanno 
attraverso il cinema paura dei giovani 


Dal nostro inviato vieta borghese. gli nummi <<’* i 1 

vincimi polacchi f Amlrgcj | 
PRAGA. 20. Wajdu. tra gli altri) difen -j 
Tra gli aspetti più cor- ilare il valore delle ricerche 
diali del Festival di harlovg puramente formali, il sovie- 
Ytirp è queslu: che la ma- tico Kosinzcv sottolineare le 
Internila (piasi inevitabile, al su ciò raccordo e stato lar- 
termine d'una rassegna ni- go. com'era giusto) la ncccs- 


Laurea a Charlot 


ternuzionale 


genere 


sitò e la storicità delle 


giiundo le bandiere vengono nenze nazionali, artistiche 
ammainate, e attori, registi, non meno che politiche. 


giurati, critici ripartono per 
t loro paesi talvolta loiitu- 


Scppnre a tratti dispersi-] 
va. la «Tribuna libera* hai 


nissimi — è subito dissolta confermato la sua impor- 
nella festosa esplosione del lonza, che potrà essere riu- 


* Festival 


lavoratori j> vigorita. nelle future cdiztn- 


che, come uii'een mùltipli- ni del Festival, da una por¬ 
cata. si accende in decine tecipazinne piò ampia e più 
di città. iY ella callitale ceco- pertinente. La presenza ita- 
slovacca, poi. il cinema fi>er liana era davvero troppo li¬ 
mili parlare del teatro) è di alitata: certamente incon¬ 
ca su tutto ranno, e i film grua rispetto alla sincera ed 


tulliani, in purt’colarc. go¬ 
dono (l’un prestigio eccezio¬ 
nale: La dolci* vita, trasle¬ 
nta a Friniti da Kurlocp Va- 


{intelligente missione con hi 
gitale, titilla Cccos’ovucchht 
allTRSS. dalla Franchi al 
Brasile, le vicende ilei nostro 


Primato culturale 


io. è al ccntrg dcll’attenzio- cinema sono sventile ed ap- 
ne. ma altre oliere nostrane prezzate. Ma un tale rilievo 
tfiif/oiio il cartellone in di- riguarda altresì I" atteggia- 
verse sale, dal drammatico mento dei produttori italiani 
L'assassino di Fluì Tetri al e delle autorità di Roma, che 
comico CunuMi di Mario C:i- dovranno pur convincersi 
merini. deWeffctti va peso interna¬ 

zionale di Karlocg Varp. e 
smetterla di alimentare con 

minato culturale massicci contributi lo s(,uat- 

, , ... lido, settario ( * prnpuqtindi- 

Spcnte le luci a harlovg , th . n ,, (lì lìrr , in , 

l arg. tentiamo un bre e ovest 

consuntivo della manifesta- « _ , 

zione principale, che lui vi- ACJt^eo bdVÌoll 

sto in gara praticamente 

tutto le cinematografìe oggi —.______ 

esistenti nel mondo: compre¬ 
se alcune, (come ciucila del- mm 

la Repubblica popolare mun- W 

gola, che ha presentato una * vllwlUi 

modesta commedia matrìnm- • 

ninfe. Sciosciò si sposai igno- 11107113^3 

te anche agli specialisti, o 
conosciute solo per via indi- # 

retta. Questo primato, eiie IH fjlf AC2) 

non è soltanto numerico, ma 

di autentica apertura calta- ■ ■■ « 

rate, costituisce un giusto fflgfflll P||t| 

canto del Festival: già qne- 

sfanno, tuttavia, si è arrer- ■• • • 

tita l’esigenza di organizzar «• II7ICI 

più razionalmente la compe- 
tizionc in due settori: rimo. 

il Symposium, destinato a He NunnMosc m.ir.fiTt ,/:on. m 
cinematografie giovanissime ( ' lf ''•* aejjli «mF I.rici .ivr.mno 
(non soltanto ’ anagrafica- v^Vaó/ Vm" 
mente); l altro qualificato, m Tlit . Mu , {onia onil , tìiU Mll _' 
modo pia rigoroso, come ziativi» sono stato pro-o dal,,* 
concorso ad alto livello d’ar- commissioni intorno do. \.<ri 
te. Xon c’è dubbio che certi enti A Roma, ad osompio, un 
film — il coreano Sulla li- concerto si .svolgerà allo io 
non ili demarcazione. ad la ^ isilica di Massenzio con !., 
esempio ■— avrebbero figa- P :irt ocipaziiìnc cieli oreho-.tr,» «■ 

mto con maggior merito nel Tolitro doirOp.‘ra“Jtto lagmria 
Symposium: all interno del dol .Maestro Fernando Prov.-I 
quale non avrebbero dovuto tali: vanteranno d soprano G.u- 
trovar posto, invece, prodotti Iloti:» Siniionato o i! fono»»* 
^cadenti sut tipo dcU’argcu- Carlo Bergozzi A Venezia sa:.. 
tino II bruto, di Ruben IV. rappresentato un atto ciò 1 !. 
Cavallotti, che di giovane e Carmen. Naturalmente Imsnv 



di inedito non ha proprio 5 ' ,r *‘ rs P rrto ^ 

il ut* 1 Siili Ci-SlMon* ,i,i( 

nulla. Il Symposium, commi- 7 nn , 
r/ttc. ci ha offerto notevoli 
rivelazioni: il Vict-Xam, an¬ 
zitutto. che oltre a Giorno 
d'autunno (del quale abbia¬ 
mo detto in una delle nostre 
prime corrispondenze ) ha 
presentato uno schietto me- 
diomctragpin. Duo soldati — 
una sorta di piccola Grande 
illusione — collocatosi al 
primo posto nella classifica 
delle cinematografie nuove: 
c poi l'Atperia. donde ci sono 
giunte testimonianze ancora 
orezzi’, ma sipnifieativc. sul¬ 
la recentissima lotta di libe¬ 
razione 

Il Festival vero c proprro 
ha avuto un motivo ricor¬ 
rente, quello che pii ha con¬ 
tento (anche tra la non po¬ 
ca zavorra) caratteri r tim- 


ch. inique 
e tnamf 


VEVEY (Svizzera) — Charlie Chaplin si appresta a partire per 
Oxford per ricevere la laurea honoris causa. La moglie non accom¬ 
pagnerà Charlot nel suo viaggio perchè attende un bimbo tra 
pochi giorni 


Aperta la stagione al Teatro romano di Ostia Antica 

L'«Anfitrione» di Plauto 
diverte sempre 


Uno de. capolavori dii tea- p.«r..:r volgare u«>g- . comi, li.- «• — con M* rcus o Vm rui 
tro pi.lutino ha t.perio ieri era re i uni -or 4 ., di ì oou: t*d«-\.- bordone nelle *c*iib..,i:z-- «V 
la stagione estiva al Teatro ro- «iva. «rii,* -niorz t moi*i ile. ri- -creo d: r.e i So-,a - lo pre¬ 
mano di 0«t.a ,m‘:ci . X: tr..t!a «ult.iti più uene'r i nt : ». il t,Mo. cede d. una notte nel r,forili 
deil'-rinfif rione. -traced.a con dicevo, trae la -uà forza r.-t*n- il legittimo Ir,limo. m da ;•«- 
qualcosa di commedia, o com- zirde di du° «it-mer*:.- la -ni.- conpinro r.L f;g!:o e Mimo eli 


< . * . ut - ‘.i^ioni, v a' * » . i • » * * ' * no ' iili/i/ ì i**»*. * i -i * i v l<* » - I ' » • Zi / ■*•. 

un di penetrante modernità. , nano d j OM.a .m*:ci. S: tr..tta sult.it; più pene 4 r mti ». il ti^to. cede d. una notte 
la posizione dell uomo d op- de ; l’Anfitrione, -traced.a con dicevo, trae la -uà forz.i r.--en- .1 legittimo tal.m 
gl di fronte all’alternativa, qualcosa di commedia. o cc»ttì-JZ iTtlr 1, ci « du** • Irrnrr*!.* i.i "nj.-Icopj)ìnro r*L fiulio ' 
‘il contrasto tra le prosf)Ctti- med*ri con qualco.- i ci trac co, tizz izionc dell.* ivl.t.:nn" «r id - :» donna por!. 

re concrete di ìli i impetuoso ovutO'M trau:conimt.’ds:t co- zion uc*. dì un ! ■! i». ** .1 ^ o! 1 : r. ^ - di nove j*' i :1 

profirr^'vO scic nt ? fico, nrtfr, me ci.ee I autore nel prò. c.mo 2 .oi\) logico eh*', r-l di ì.i na : ct*ri« nei un p.tr*< 

culturale r rinculai Incrran- lr>:i0 I! u ''° 't»pendn. di una e nel corpo sU--o delia lincio t.-meno ehe Èrcole 

, Ititi nuerrn .te lo Jer- ^P : " nz -> lctter .r... i he dovreb- imenz.one Lr-ev,. Fautore n- Anf.tnone e d. So 

tC'dclln guerra, teli .J 1)C j,f ; * litr ,. un ., * olt « i'fr tutte tf--e sullo -dona, .nn r.to d . 1.1 mrnte .mmic.nd» 


r 4 f<*rno 


, * j. i^iT^ ^api^nz.! letter ir..» (he dovreb- in\enz.onc X* s r-e«c 1 . l’autore 

della guerra dello slcr- , 1 , f; .., rt . U;M , 0 ; : , ,. fr tutte tr-^e sullo .don,», .m, i.to <1 


culturale, r {‘incubo laceran- ~. 4 , ; 

... ... . . -ap:°nz.i lette 

tc della guerra, dello ster- p c ,f ; - t . n . u:] 

minio atomico. Con accenti i,.- 4 ^.'ntl ; d 

■ /: vana intensità e origina- iare-co e istin 

lità espressiva, questo moti- in traduzione 

ro dava sostanza a Nove de •> : nd ?cu.«: 


per-on u.ta |per*one ehe no itjoiki 1 

Narra .nt.it*. ì 1 commcd.a lajrr.bbie gh equ.voc.. g.. .ngann*. 
v.ce-nd . di G,om . ehe u.c iprie- fino r'da fin de ,-pi. g^/.o ,,- < 


. 1 1 la leggenti 1 di un Plaulo oopo per-on ù.t.a i persone ehf 

ginn- inre-co e istintivo anche i.el- Narra .nt.it*. li commcd.a la rabbie, gli c 

noti- la traduzione italiani li cr: n- v.cenci. di Gmu. ehe u.e.ipric- fino r'da fi 

ro dava sostanza a Nove do •' : nd scussa ?ap.cr.z.i Idolo- ciato*, d: Alcnier.a la beila *rna jccftt..z.or.e 
g:ur;i; di un anno dell’nn- g.ca di Et*ore Par ‘ore indulge, trarcurat., per la sucrrTii tpo- man: non * 

g’tino rcqista sovietico il’- talora con e itoti ir. 1 -po?-o con ò. Anfitr.one prenci 0 ,e ,nche cì°gli 

ìuperf.ci.alltu 1. c.'fvtt’. un wst. e it formi dii mtd°;.nio. nrcci dii*’: 


fn'is d legittimo talamo. <■’ tìa 
a -ni.- coppiaro r.L figho li g tlimo chi | 
'ridi- ’i donna gi.i porta .11 grembi^ 
ottir.-- di nove m*’-i d t.gl.<» mio clic; 
! di là nascerli nti un p.ir*o -ar.-. n * n-‘ 
Zi n.i le temeno ehe Ercole li r.torr o d , 
ere . 11 - Anf.tnone e d. So- . t c.l- 

> <1 .ia mente .mmigmibli -e. mb. tl i 


Il Divorzio 

di Alfieri 
all'Accademia 


khail Romm (che ha avuto -uperf.ci.-.l. a d. c.'fe.t'. 

un piovane e diretto colla- - - 

boratore nello sceneggiatore 

Crabovitski 1 . a II sole c B _ _ 

l'ombra del giovanissimo re- 
pista bulgaro Ranahcl Val- ■ 

danne, e anche all’ottimi Oi 

disonno (ininitifo jiinrislaro 

Biionicininf. 


Domande e risposte 

In tal scino, da Karlorgi 


Inaugurazione 
a Massenzio 
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In tal scaso, età l\ttrlovp\ p n , . c .j r .or*: -i.l 

Varp è venuta una risposta r\ .zio a'.i'imboeco d. » -a dt i-| 
non oratoria né soltanto po-ll'Impero non e. cadivi. eh.a.-a. 
lamica, ma articolata invece :t? r. sera, che uno potesse a- 


rulturalmcnte c artistica¬ 
mente. a quelle opere e a 
.iticpli autori ehe negli ulti¬ 
mi anni, in Francia o m 


Cau'» . 1 . cor*wt*r«*). pt’T « 

r r^xZiont* .'t.u.or.o 

delFArcademd. S..r.t,a Ccc. 

1 Fa. a.Fi B ìsiFca d. Ma-.-°nz o 
7,1 Inf.itt . i-tr.idav.,, gii ; pp-.sso- 
P~ n..t. ;it r V., d S.n Grigor.o 


Cinema 

II leggendario 
X 15 


,!=.on. fc r lo spr.g .in r- : fi*'!' -Ir ..mi <(• 
i°re umor.-rr.o pi ti* no E- t o|eo:iim» ti 
j. , o.n , .olge nella <-ij 1 log n pa-|p.ac.> r.>> 
1 r ìdcv-<.:le le :ri*«'.a- conti z.t»ri:iri n°r*or 
’ d. v.*- tifili j, ; -t.o -,d. r in 

[••■mpo. d.dla -eh.av *u . .i.mp'-irù 
1 r .aF-nio «rifila -,i*.r.i <1 \: f : - ‘ »i. ':t 

‘r.ont- \i f eh hi •. -*ti -a: .1 al- !<« . *• 
n< oi.» .ilìf cor.'i mnor 1 c •• g :* r -'cna f ,n 
1 *•• dfgl: Se.pi.or., ;i jjir* co. *r‘ ‘° ,:i * 

«Ila b.af .già ri. / ime E qu* !-I' , *' : -' :i '. 
I d.i .n.to c -l’.ngiif. -c. ><■ ( d t l, ''“ 

1 r.on solo r.ell i * ;c« nd i mi ' 

I rhe r.ell .1 conctzio’.e era- o. *•--* (i 
j-e m fanno gl. uo-.i.m. ti. e.e.cF . ‘ '* n ‘ 

| n . :Crr ‘-.; ^ tJ V ’ r : ’" (,oI "ìcos’.un;° 
Jz.c^e battute ci,! 1 .-.oui un^L u 

‘d :n> r.e o:.e ;.n .log , <> je”;, — i- m, 


Acc.iOi'iu: i n 
• • tli.imm.it. ca 

. Siati.i .al l?m- 

fi II rorzin nm 
' .*••>: :<i Alfieri. 

. 3 . .--•'il 1 .1.1 

t If .'1 ],..!> Olili 

oper*‘ i: 


Dal nostro inviato 

FOGGIA, liti. 

li - Gali!.egire Ila toccato 
-t i.-era l’ult.ma tappa. Domani, 
d ' Foggia, la esangue carovana. 

11 dotta ormai .1 qualche rieci- 
n 1 di automobili, arriverà a 
F.uggi. I n g.orno di riposo e 
pei. giovedì e venerdì, finale e 
Hial’.-.-:m.i 

G'e eie g'm., elle non e', t-..- 
r.i una linai t.-ima dono 1 can¬ 
tanti lidia sene -A-, 1 hip. elle 
lo dicimo. • O Radaelli • un¬ 
ii.a il regolamento, o noi ce 110 
torniamo a ea-a. Non voglia¬ 
mo distruggete il frutto di die¬ 
ci anni di lavoro-. Con queste 
paiole sono incoiti st aneto e ' 
-Tulliani Jenny Luna. X.lla Piz- 
1 . e Claudio Villa -Solo ora 
— hanno urla'u ci - amo re- 
certi che il 1 egei..menta luti¬ 
vi de i! confiamo ti 1 noi le 
’ii.ue levi- K .-e perdiamo’-. 

| G!‘ 01 galli//.doli li rimi Fe- 

ifi.io quo-to attegg. nien'u ioti 
1 . 1 . 1 ’ it»«l , -al, ■ p ni 1 1 ■■ Mi 
’. problema 1110 -tia facce at- 
v i.-e. mena sempliei-t che In¬ 
dù blu.unente r.itteggiamenta 

din cantanti professiom-ti e de 
nato alla impopolari !.1 Non 
batter-i con i giovani della se- 
1 e ■ Il - non è simpatico e de¬ 
nota una iitsicurez/ » : ìv da'ri- 
c° Tinto più ehe tìa le nuove 
leve ee no sono alcune, capi- 
c ili eclissare la fama de: p 11 
colobi, colleglli -Ce ne len¬ 
ii alila canta - li,litui detta 

C! indio V’Ha e Jenny Luna pei 
tutt’ — nia perche datili amo 
mettere a repentagl.o la nei-*.a 
carriera? - -Li - ha agg.un- 
*o Jenny Lu 1.1 -- ho -mi.ito do¬ 
dici anni. Im f ,"n '! inoli* e 
01 , non vtigFtì toinuc M. 
stimi battìi*., con ; c m! 111 - 
*; della sene -- A . sono ult 111.1 
.n classifica «• v 1 bene M 1 con 
quelli della •• R ■ non mi batto 
Voi sapete qu.d e la psicologia 
del pubblico 1 giovani vanno 
aiutati, 1 eccoli -pi/./.ati v ti. 

M i io non m; sento vecchi 1 • 
I)nl lato umano, -tretamen- 
V politonale, il discorso no*) l ) 
irti gtm/a Ma e strano che 
venga fitto propini ma e da 
cln e agli ultimi po-t. in el 
-die. I peni! Mifatti. dormono 
Minm d>b tu/ 1 • 1 impili.t 

Fot-e imn -1 -olio ie-: cont 1 
l'ho anche per loto può >.- tu- 
ci mia .-confitta II iceoLim-nto 
e;-t f li 1 ti l'-uiio «incile t-e trio 
da non 1 i-t-i tre " e ut*, mt 
nessun 1 pt^-ibi’iia d il’ie-.i' 

. hip - tpev ..ilo I 1 sui te i cu 
andavano incollilo. Ne--uno ti. 
loro vuol por doro, e dilato. «' 
iccus.ino Radadli di avi r ini 1 
fatto tinnire un con'i it’o ut 
bianco S irà vero Giiu tic,, 
mente è tuttavia in«n«tomb ! u 
Non t* e-clu-o che R td.udli. jiet 
iiipcdiie elle 1 calli.mt. deli « 
■A - } 1 - 1 * tu» d guai. m.nid nulo 
di'«ili li 111 unfe.-ta/..One, mo¬ 
difichi il logulaniento Flit 
clausola gl.do permette M t .1 
•C.intaglio- 'ornerà alloia .ad 
e--eie un te-t.v il come tuf.i 
gì altri- 

I)a Climi, t Foggi, I - Cui- 
|*,g.it> • hi ricevuto uni ..cco- 
Igletiz.i e nt n-.a.-t tea A <’.tmp,i- 
lm.ti.no. una ralente e ttad.na 
che .-orgt> davant. alle i.-o',c 
. Tremiti. .1 s.ml.tco e un.» lodi 
entusm-ta ha aeeoi'.i 1 «cali* 
'..tgiriii. - fatti oggetti» di .*|>- 
plausi t . don . Ti.t tot* . un 
i limo tlavvero fumi dtll’ord - 
• liti o: una serie d; ioti, di tci- 
ffn.i sono stati soriegg -iti tra 
cani-«nti 1 - giurn.alid.. allo sco¬ 
li-, ,li v tiorizzare la /«ma. Do¬ 
no grati.to. naturalmente. t>pe- 
I e •* -I 1 eh. la M>rte ha favor.to 
«Jenny Luna •* Claudio Vili» 
per «‘sempob I cantatiti, colli* 
:iiom-i e gr.it vi. t.int 1 gra/.n 
1 D o. hanno promesso die 
n:gali zzeranno a C’ampomnt 
li., un fi stivai 

A Fogg.a 1 1 e.irovaii « è giunt i 
•.nea t-d ice ddata. 1 «•.lutanti 
l’inno olmi abbandonata, il 
-t-riiM, «li-, pruni gioia, e lo 
p r *■» sportivo-gol.ard.co clic 
« embr iv t animarli. 

| A Cb.e* . '.'.neontro "c’.«>-i'’ era 
-• i*o vinto d.i Rirki Glauco che 
h . superato Tajol: con un buon 
••trfo di punti Orientano e «’o- 
1 p’i-«-a*o a 20 punti. Reno <• 
tl.ijoli a 1 latti»* Tony .1 l'J. 
C'i -u i:o V.lla « IH Gl. u.cont:. 
-<»iu> s: <t: v.n*: «la G tilt,. Tor- 
I r eli.. Ri”in. Ct lem .no. V:F 1 e 
t l.:t’»f Tony M'rondi M 1 : 11*10 
cieora :is<en*e. »* s* *a so--* * 11 :1 • 
da! d.«eo dell 1 su,, e.,n/on°. 

Celcnfnno s.tra dunque il vìn- 
.' ‘ore’* Non c detto. I.e fin ,1: 
dee.deranno tutto. Alcune er- 
~ u* U -eografiche h .nn,» finn a*.a 
tssegri: in b.ciico. pur di ns-i- 
^ cur «re la vittoria ai loro tiorni- 
. ri «*r., : «pi,’. »-*.* ; nelle (pial- 

i( ’ do- iiruiiii-l'cn'- d* b i"',n'«-' 
j. 1 t- p ur<> d .!• nny lem ■. <1 
i.l Ni. « 1’.// • vi -lo. Si u'., :. *«,- 
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•*> un .neon 

*ro E' br.tv 

.r hr**- 


p°r fare un e-emn.o — d. e°r* 


p.ù -pregiud.e * 
'or.ctti d» I Red.: 


1 r..p;,n -, .. 
costume ri. « •■ 
rt.ug't!:. <ì < • r *> 
co-tuiie* et.-- f 
r.ersor.azg. - M 


svtu; 11 «i • ' 
! one •• :. :i: ! 
r'e unioni co 
■ f iiuigl:f. li. ,! 
,i r»- ad imo d 
-r.«viglia t.s eh 


cn-* ’,;i 1 e’ 3.1 vi - 
:u;,r,« eh» tu- f »ra 
.1 , 1.1 j , 1 . «ionia n 


ro ( 1 . , e l e .tu¬ 
li -cogr.ific., ro- 


: r e« r-u-lI- ,1 
.: . ,*ro prv-jf. r . -«- 

pope.:-r—eo , i:i ,!.• 
Ir- .F.:.\« * 


mi anni, in r rancia «» Ii.f.itt . ;-t r.tL.v., g.. rpp-.sso- ,■ r.t,,- ( ;.i ’utt r.lro oh-- popò:-p-co .j-, d.v->r/.< 

Italia, hanno pn<to sul fnj>-| n ..t. ;. t r V., ri S.n Ori gor.o | r.a vie. Gai».- ^ ..trur.tzzo per-j.r.z co:t'v;,t.--.-p , Ir* d u.vt **:v., 

ju’f** da differenti vanti 1’ For- t .v.»v - r*‘r 1 niente Io; f» / on r,*-. «■••r.-o ,1. -i j 1 n t«--*o cosi hi p* ri. l> -o- ri. risei,it'” 
,-isln. iniahigh’ jirolWeni* |Sti.1, ( d Do.-u.z:o. v. g .. e | r. r. - ., <i n ì eh»- r guarda C rn d un -, m'/rpret z or.r rn< i.«i*»*r ... ' | *' 

Yun a ca'o nelle « TrRiuna rnozar* .-no ner . pe.'.e. voleva]..« ve. oc.'., .,gg t; «, Ms Kn. J-.ppa coel.* r< :■! ih !a degli 1 o., •»-***■:• 

..a,.,,.. tminis'ij 11 re lo ceno- "■For.t-naia g.. ..pp -s.on ,*. orar . r. 1 1 ♦ r «|.i* 1 die r.g 1 i ( -ff,.-T* ,-*er:on :! oro '-m . ? on. -ocre" , 

r’dtà (iella inwos’a'ione r d F‘ : "‘ J>,rr ° : - norri/rrm |F< f«c*».*-d. r ,gg. ir.g- re a.'°7- dell'.r.v tr.zior.e 1 . 0 ,...- Qv s* t jv d. 

r Cita delia «mpiv.n.nm e . ht , ., mori a, cnoraiv.n -:r «or.i.i.ar . -* p .re s. « nan,:, i.« : ; a usi., ’ir.n .• comi» 

r.dlo stesso t-'ma < « L uomo «je rcn .:on , «‘..itt al co’i:p'.°"o Ir, ti'.m che *:att . u:. ta'.t- S.lver.o Bl.,-.. p/r litro 1 -tri- *’ La off» 

è artefici’ o l ’ttmni del sia)L;. (granirà*, c.d arco, un'osa- ..rcomtnto uovrebbe *msc :«r** mr'm<"r,*f- pul.’.i' *1 1 minto d Admi d; <)r,i 

destino?*/, si è sviluppato ger^zone 1 h t dr-to .1 va al :.<-r -i.cer- .vspef: ed v ;l ?3 formale V- ricca a. gùsto-i h J Lev: K >r:,r 

un dibattito snecidco. e spes- concerto Suon. rimbombati*: e ..ncho en.oz.or.e Non e questo .picchetti d. imm. o.-.t, rres i!P. er; . n ' 

>0 interessante, sulle lenden-L'onfus. A.tr.,tten*.o s. e ver.fi- .. caso di 11 irag^ndano - a. pubblico GF .-.‘tori sono dii' '', 

-e raimresentate da reni di h-'A' 1 V''- ■" s,r, /°'>‘a n 0 d. che s. svo.ge .r.a.i.,mente .ru- * l. % dlo- .ee°ii.r,t o Foàl p , r ‘ . ! '■ 

rtipprc M mali uà ri goti r,.rvft;i .-ar.-.iv .v-n .. . .. ^ . .. elegante -I ■ 


■*: p-re s. « nnre.it 1 *.,:.i n già ' , " 1 eoirr»,. 
:L S.lver.o Bl.,-.. per litro c-Trt- *’ 1° 

mrmt'r.te pul.'.t i i minto d j r *" p ' ,: .’ 7 

vista formale e r-.cc.i O. gusto-; : ... ,r ' i ’7‘ 

trucchetti d. :mm«a.’,tt rres ilc. F ,'^'.. 
SUI pubblico GF ..-tori sono di “ f ‘V r 

buon 1.vello- « ee°iier,to Foà • > - -, 

nella parte di So-i , «quello ve- * r ,ftè"<c,- *,,' ■' 
ro). e notevole ;.nche Eortu- , . . r . 


. e spes- (concerto Suor», rimbombar!*, e ..ncho eu.oz.or.e Non e qu**-o .pochetti d. imimn. d 
fenden-iconfu.-. A.tr.,ttento p. e ver.fi- .. caso d: Il leopendano A h. - ul pubblico GF :.*ton se 
: reoidiì^’o per F. Stufo, i.a n 9 di che s. «-vo.go freao.,mente tra- bufln !a< . 11o . ,.e ( -.-,i,. r , t0 


■Main Resnais. Fedc- 
Fellnv. Micheìaiigehi 


Beethoven Ar,den*e e r.ervosij-cur,.>io og.n a-spetto scent.fi- 


.'esecuzione, ma d'-s*urb.«ta da 
r.mbaiz di suono a - -. 1 fa-*. - 


.\ntnniani Opinioni n roMe| d o< - For-e b sognerà camb-a- 


■’svriimcutc divergenti. 


-c nz’nl t **<« ducutili’ 
stati’ esvrettr con 
francUi'~za ' nUUiom 


vd.sposiz.one deiForch,--* r** 


dif.-ittih’li sono H.a d retti» F maestro Ft-riiando 


varata Prev tal. app.aui.t.s;;nio :n- p-«..»:„■» totalmen*. 


ogn. FFustrazione tecn.ca, 
potrebbe dare lumi alio 
a’ore 

inib;..-' ' ». .r.vece. <J. reto- 
,- : .-.i). percon.tgg. ;,p- 


,.eme con 


Barn a R.z- 


r.:ra.e òu.* (ì è!o- 


...vigli , f.V « h Leoncarlo Settimelli 

ri vor/.o r.t>n .- 1 «! »- 

-’i.imili.ti .'ali'-»_ 

e pruromp* re 
f Itale - Sp.» *T ito- 

- , :«.*;., .u.d.r.* Stasera 
: .*’i in» ^r.tìiaV'v !- « Spagna '36-'39 » 

di uni \ ,5.011,. u:. - • * 

•i ili «,/iu |,ui- <L‘t -tra. ..: r dotto rJ, ! - 
o la Ncitoi,; tu i E.i-C’o •' Ronia. andrà in -■■«■ii t 
1 Co«t 1 eon gii uno -pett-tcolo org.tn.zzato ri,.t 
Mo’avve. V**.’*. groppo - Fernando De Rosa - 
"or o F or.*o, della •• A*socìaz : one G:ov.,n 
Tutt; vili tn*.er- Nuova Resistenza -. compic i. 
, garbato ,- coti den*e letture ri; poes.e. d. scr.t- 
tozza h ,nn » ti e 1 e-ecuzione di canzo.u ticJ- 
P«»rsonag 2 i. fv- la resistenza in Spagn.» 
con inteMigen. Lo s|i**tt.aco!u. che poit., il 
lesto rtlfieruuu» t.to.o di Spanna ’Jtì-’J9 viene 
inque. ma dob* nf-.tti presentato come un con- 
partieoF.j,- Ve- tr.buto ideale all.) lotta - Fer 
:h«* rivela tein- la liberta del popolo spagnolo *-. 
rima donna. A- I.e poes.e sono tratte < 1 . 1 ! i'o- 


t■ « 1:1 « 1 /1.i pii :• 

’o la Ncnoiii ili 
-» Cosi 1 eoo gii 
Mo’nvve. V**/: 
-*'or o F or-* ». 
Tutt; gh in*.er- 


’""o •* ..*'""■ \t •ifriip”*» Pv*e Amo- r -, d,’’Y li * coFceano alcun- ' ccn;i mom.ua uà 01 cv-»- mena .Mirtino, v.iancario /.. 

Taro Mikhail Romm variare ^ J o Vak:m Òkamur.a. c.'.rame'.F,, e D soci, sentimen-' d f ■ / dl 1 -*«*tt.. ancora S mdro Rossi. Pie- 

dell * umanesimo * d< tetti- . . h,-ton> e anno- *,, ehe - *u. 'd,ro «vita nr* Accoglicnz.» feVO' 1 . applaUs.. tro B.onu. che recitano coni, 

ni. Il poeta turco Xazim H,k- b '“ A " n * R ‘ 3D? ° ^t. de'^'o: ^-atc S. replica ogg; «ttor; .*,*n»:b... c .scaltriti 

met sostenere con calore la v j ce vice VÌC6 

i*Hf(«a di Antonioni alla so- 


9 . V. 


vice 1 


»*■!•.* >*• m**'**” *■ tratteggi: *o : r>**rsonaggi. fv-tia resistenza in opann.i 

rr»L c notevo,e ..nch° . 1 rortu-jji^^^j^j; ^ re con intell'.gen-* Lo si»* , t1.aei»!o. ehi* poita il 

nato (Alcmen.i’' Afa cnehe lo,fedeltà ..1 testo alfierunu» t.to.o di Spupna 9 viene 

prestaz.or.: d: Fan'o*’!: Kiiovei.'Tritìi bravi, dunque, ma dob- nf.itti presentato come un con- 
V.annuech: « Mercur.o* «• Niindoihmmo e.*-r. i 1 partieoF.j,. Ve- tr.buto :deal«‘ alla lotta - Per 
Oazzolo « Anf:*r.one> rr-no pu| r . ( Bert nei’. . che rivela tein- (a liberta del popolo spaginilo 
che dignitose .Molto bella la peramentii di primo donna. A- I.e poes.e sono tratte ria! ifo- 
sccnn montata da Misch i Scar- melia M ,rt«ril ». Giancarlo 7. 1 - mcmccro della Resistenza spa¬ 
della. e di bel garbo : eo-tum. nett.. ancora Sindro Rossi. Pie- pnola c gli scritti sono ti: ito- 

Accoglienza fes’o^ 1 . applausi, tro B.onri. che recitano come m.ni politici che si sono tro- 

rlsatc S. replica ogg; «ttor; .-en.-;bi.. e scaltriti vati testimoni, o sono rtitl «ir- 

u ;.. w * . telici, della guerra civ.’.e rp.,* 

VIvB Vice gpola 


w 


controcanale 


I sogni di Castellani 

Il primo cullale, ieri sera, ha presentato 1 .-ogni 
«ivi cassetto di Renato Castellani . per la scric < 111111 - 
diciiiale dedicala ai documenti del cinema italiano 

Quando, uc! '57. Renato Castellani torno a Ve¬ 
nezia duce ureca sorprendentemente trionfalo tre 
unni prima con Veseniplnre e stilisticamente per¬ 
ielio , in a freddo, Giulietta e Romeo, il film da hr 
presentato sembro volersi affiancare a Due solvi 1 
di speiau/a e allo stesso Giulietta o Romeo qtuis* 
a formare una trilogia dedicata agli ostacoli clic 
la vita e'la stessa società polipolio alta realizza 
gioite dei sogni d’amore dei giovali’. 1 sogni nel 
rassetto aggiungeva Mt realtà alla pagina neorea¬ 
lista del pia 1 elice film di Castellani ed a quella 
classica (fi lincilo pili tori n nato un forco ih roman¬ 
ticismo piccolo borghese: il discorso iioziato dal re¬ 
gista con forza e chiarezza, scivolava mi no.*-'Mi tira 
nel patetico, tu'! risaputo 

/( grande mestiere di Castellani consenti di ma¬ 
scherare in parte tl lullimcnto, preseiituurio il >ihn 
ni una veste volutamente dimessa, con semplici per¬ 
sonaggi che vivevano la loro semplici ■ al intciicc 
vita m uno scenario-tipo, quello della provincia 
settentrionale: tutto ciò sembrava rider suggerir, 
allo spettatore una certa parentela con l'opera del 
Castellani prima maniera, schietti>. incisivo l.a tri¬ 
ste vicenda di Lucia e Man o 1 isensse comunque un 
discreto successo d> pubblico, scusili'',’ come sem¬ 
pre uLV u!>’!ì Mone tl'tiniore «* ti* uior*e. imi umore 
e una morte del resto dcumicisninc, J' quel sapore 
vagamente goliardico ormai siompurso anche ni 
provincia. 

Lea Massari, inni Lucia delicata e sprizzante 
gioventù da nani poro, allora era una starlet ih,' 
prometterà tutto ciò che ad un lustro di distanza 
non e riuscito ancora a mantenere, Fnrico Fammi, 
invece, dallo schermo scomparve ionie era venuto, 
giudiziosamente t .venga fare troppo rumore, c tornà 
al suo basket. /■.' dire ogiii eli,' c stato un bene sa¬ 
rebbe quindi scortese 

alvarez 


vedremo 

Il commendatore 
e la comunione 

Prnmi corn ili O’ic di A- 
'.C'.-.mdro Bl i-ft. : r.dr 1 qu*- 
-’a seia ili olivi 1 per la .«?- 
i.e rrrnt'anm ài c.nrinr. 
Nel (dm comp'ionia gì: "t- 
:on Aldo Fai». / . G iby Mor- 
l.,y. Enrico V. ti-.o 

La \ icen.l i 1 accòliti .1 
g ora dacci 1 vii nti commen¬ 
ti itine (Aldo F’or/.' ima 

C .1! ’V , > ll'l !'. Tl vllb. 1 DO* 11* ' 

egoi-i 1 F.' il giorn ) il. F’’- 

-qu 1 eri 1 .■ifnmcnvl i*or-* 
Garlom e « 11 gì •« '--ime i>n- 
gu-ta 1 per ,1 ve-* ! -, o b ,ner» 
che la figl.òl t «levo ìiivio'- 
- irò por la pi .1111 comun.o- 


no 

La ventili 

1 non 

:i rr.vn e 
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-è come 
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■ ne ! ib.tuio 

h un 
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tizio che 


t-coniji.it e. Infine n c'«5~ 
scoppia una *iemendi -ce¬ 
li ita coti 1 1 m luglio. Il VO-t.- 
*o bianco con buoni pire 
di tutù g.ung°”a inf.ro !,°!- 


li ca-a •• -com o’.t « 
*«* (lisavermini >* 


di fan- 



pibbhm mmt + 

I.e.» .'Massari 


Strettamente 

musicale 

In M rerfii in,•lite tu u 
d qiie-ta -ei 1 loie O"». 
pi .ni,) canale > appi! i.i come 
o-p'i* Tony Rt n v d g o\~. 
ni"ini > ca ufo'«*«i r e irli ,ne-o 
tdit* lieve li -ut notoia't.i ol¬ 
ii 0 111 /one ili micco-mi (Jiuiu- 
iio. ijiunidn. tptu*!,io Niilu* 
r ilnieiilo 110:1 on un -em¬ 
piici* o-pite. tluvr .1 r.mt ire e 
cinterà Amor. amor. amor. 

Nelli sto --1 tia-mi'-iono 
\odierno Roi-ino Braz/L an¬ 
che lui in ve-!,' «!’ enfi'nt,* 
Egli intonerà 1 , canzone 
Some e iteìiti iPed erettine. 
lini canzone fritta ili South 
Facit.e di Boriva 1 ! s •• Mani* 
mcr-te.n Qii.iiin I.u**i’.'i 
e-i’miirà il i.,:iio-o l' iiv’rdr. 
n stilo jaz/i-ta di New Or- 
io iti- e One o't loek J’iinp 
>1, Gount Bas.c 


Rai \!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

G ornalo lad.o: 7. II. ld. 
L>. 17. 20. 23*. t».3,j: Corso di 
lingua tedesca; H.20: Omn - 
bus (prima parte); 10.30’ 1 
glandi componitori tt.ri* m.: 
Giuseppe V'erdi; IP Oinn.- 
biis (=ecoiida pai te); 12' 
Canzoni in vetrina. 12,1.7: 
Arlecchino: 13: ri'J«> Tour de 
Franco; 13.30-14; Microfono 
por due; 14-11.55; Trasmb- 
sioni regionali; là.là: la- 
novità da vedere; 15.30: Pa¬ 
lata di surre-si; 15.45: Aria 
d. casa nostra; 1«>: Program¬ 
ma per i piccoli; lf> 35: 
Musici»*; pi esentate dal S.n. 
d.ica'o music.iti italiani; 
17.25: Conci'rto di music .1 
operìstica: 1H.25: 11 raccon¬ 
to del Nazionale: Jljàs. di 
Lev To’stoi; 18.40: David Ro¬ 
se o la sua orchestra: 10.10 
Il "C'.*'.manale d°U‘agrico',- 
*■ 1 r:«; 10.30: Molivi in g o- 
s'r.,; 20,30' Fantasia (nri- 
.- ca leggera); 21.0'»; Ti.bu¬ 
lla pol.t.ca; 22.10. M'jj.i’ft 
(i 1 balio. 

SECONDO 

(*.ornale r ,,1 ,»: «»..o, '* i*. 
10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
IÒ.30. 17.30. 18.30. 10,30. 20.30. 
21210. 22.30; 7.45: No*.tz.° 

per i turisti stranieri; 8 
Musiche del mattino; fi 35 
G in* 1 Culi Ben : E i - 

/mie m .g.Il Fa', '.'.là Evi - 
/ora L bi-s>» < catizo:»’•: 
!»:*,'» New York-R«»m t-N'evv 
York; 10.40- Cm/ 01 ».. car¬ 
iali . 11 Ma .v 1 jier ■-o 

vii. '. tvtira’* . 12 20-L'c Tr ,- 
>:ii -» , 1:1 regivin ih; 13- i., 

r.gazzt de;... li p :•.“*•*:«' 1 . 
Il - Vov a!!., r mi' e 14 4 v 
D.sch. n ve*r.n.. 15: Mm- 
.- che da film; là..,.»- V;,.g 
g o ,n It-.F,.: Iti Ritu.,» , 
mclod. i. 4!» > T<»'ir rie Erari 
v'i ; 17.15: Le francesi e * ‘ 
i- .nzon.: 17,35: Carnet d 

b .'.io; 1B35: I voFr; pref* - 
rf.: IO..50: 43o Tour d-- 1 

Er ,nv*e: 20 Ma-, ca smfon - 
i-t, 20.35- 23 Pai.;' aU'ombr i 
d. S.tn G u-to: 21* I cl.,-- - 
r. 1- ; ).,z/. 21.35 G e.o: > 

e fuori g.u<)eo. 21.45 M i- - 
1 ne.! 1 -e; 1 . 22 2«». L i’ - 

n.a quao 


primo canale 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Le Morie Ul Topo Ol- 
gi°: b) Avventuri* In 
A* i.i 

18,30 Telegiornale 

del pomeriggio 

18,45 Anna e il telefono 

««rigbmle televisivo rii 
Paolo Levi 

20— Che cos'è 
la matemalica 

1 < r la cori,* * Alle soglie 
della scienza » 

20,20 Telegiornale - Sport 

20,30 Telegiornale 

della », ri 

21,05 Tribuna politica 

22,05 Stretlamenle 
musicale 

«epe erto rii nimica leg¬ 
gi ra presentato da Le¬ 
lio Ltltta/Zl 

22,45 Fiera di Trieste 

22,55 Telegiornale 

ri. Fa ni Ite 


secondo canale 


21,10 Prima Comunione 
22,40 Telegiornale 


: Ini di A. Hlasciti prr 
la «, in- «Tivnt’annl dt 

v ai, rr. , a V’' r-, A Fabriti 


TERZO 

13.30. L'.nri.e .toie «.oona- 
n. co. 13.4U. Nov.'.a l.bj»- 
re. la Luca Marenz •». 
1 f». 15: La Rassegna. 10.30 
Concerto di ogni sera; 20 30 
R.v.stu delle r.v sto. 20.4o 
ectoHr B«tI:oz. 22.15: Ce¬ 
sare Pavese: 22.45- Mu- - 
che contemporanee J C «- 
ge: Mus c of Changcs. I: M 
KageL Sonant. per ch'tarr;. 
irp.t. contrai»,--,» •• s*ru- 

menti a pelle. R Kayr.- 
Pha'en-Obel sk d a Osvv., - 
Ciri., per contralto e quv- 
In» gruppi d. sTrumcn'.i a 
percussione. 



* *«■ 

♦ * k * ' - 

n - S*- 1 





. I i. 


' - r 


- o' ; 


Aldo Fabrizi commendator Carloni in 
a Prima Comunione » 
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Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murphy 


RIASSUNTO: 

I I campione 
Big Ben Bolt ed 
il tuo managet 
Haines partono a 
bordo di un piro¬ 
scafo, - Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro¬ 
va una graziosa 
sconosciuta che 
gli dice: - lo so¬ 
no la ragazza 
che lei sposerà». 
Bolt ed Haines 
cenano con la ra¬ 
gazza (Rollie) nel 
corso di una te¬ 
sta a bordo della 
nave. 


Pif 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendori 


Oscar 

di Jean Leo 
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lettere all'Unità 


Congruo versamento 
di un gruppo 
di antifascisti romani 

Un grnnde e necessario succes¬ 
so sia ottone itilo la sottoscrizione 
lanciata ia furore degli antifa¬ 
scisti genovesi, contro i quali si 
sta svolgendo il processo a /ionia 

Significatici ut testati ili solida¬ 
rietà si rinnovano ogni giorno: un 
cningugiiu di Hoina ci hit versato 
41.10(1 lire sottoscritte da nume¬ 
rosi antifascisti, che hanno coluto 
soltanto le progne iniziali a fianco 
della somma versata: A M. 10 000, 
A.A. 5000, G.M. 5000, AM. 10.000, 
A. P. 2000. V. n. 2000, H. R. 2000, 
S.L. limo, M.Q. 1000, S.M. 500, E.A. 
500, L.P. 200, tl.L 200. G.A. 200. 
- Da POGGIUONSI Maia e Guido 
Cardinali ci limino immito mi as¬ 
segno circolare di 2000 lire * con 
preghiera di trasmettere agli anti¬ 
fascisti genovesi in nostra più viva 
solidarietà »; * ' 

Pietro Cirino di NAPOLI invia 
1000 lire e digerire: « sono un mu¬ 
tilato di guerra che ha combattuto 
sul fronte russo con ii 6’ reggi¬ 
mento bersaglieri e dovetti fare 
tutta la ritirata durante la quale 
sono rimasto fluito. Offro di tutto 
cuore mille lire, sono poca cosa, 
ma e tutto ciò che posso dare per 
questi uomini elio, dopo essersi 
battuti contro il fascismo, sono an¬ 
cora in carcere e attendono il pro¬ 
cesso, Sento che ò necessario dare 
anche poco perchè tutti sappiano 
che coloro che si sono battuti con¬ 
tro il fascismo nelle strade di Ge¬ 
nova non sono soli >. 

Niente « premio riserva » 
per gli appuntati dei CC 
al di sotto dei 48 anni 

Gentilissimo signor direttole, 
siamo un gruppo di appuntati 
del carabinieri in congedo. Vi scri¬ 
viamo perchè prendiate a cuore 
la nostra situazione. 

Il ministero della Difesa, con 
una legge del 10G1, stabilì che a 
tutti gli appitntati dell'Arma, po¬ 
sti in pensione, fosse concesso un 
* premio di riserva » nella misura 
di 4000 tire mensili, e finn al rag¬ 
giungimento del 05 anno di età 
Tale premio è stato concesso prin¬ 
cipalmente per arrotondare la mi¬ 
sera pensione. 


Il comando generale dell'Arma 
— premuroso solo quando si tratta 
di dare corso a pratiche discipli¬ 
nari — ha ritenuto opportuno, an¬ 
che in questo caso, di dare una in¬ 
terpretazione restrittiva delle di¬ 
sposizioni di legge, decidendo di 
non pagare tale « premìq di riser¬ 
va > ai sottufficiali che, pur avendo 
effettualo ben 25 anni di servizio, 
non abbiano compiuto i 48 anni 
di età 

Non ri fiarc, signor direttore, un 
atto meschino, quello del comando 
generate? Esso si dimostra, anco¬ 
ra una volta, ostile ad oqiiì forma 
di aiuto r di appoggio ai propri 
dipendenti. 

Chiediamo ni deputati comunisti 
di intervenire in qualche modo, 
affinchè ii comando generale del¬ 
l'Arma sia costretto ad applicare 
la legge, senza restrizione alcuna. 

UN GRUFPO DI APPUNTATI 
IN CONGEDO 
(Roma) 

Mezza pagnotta 
e un'alice 

per l'edile di Roma 

Signor dilettole, 
quanti sanno con esultczza lo 
s trattamento clic viene fatto nei 
cantieri edili ? Si scrive che la 
categoria conta 70 mila lavoratori 
nella nostra città, in credo clic 
siano molti di più. Sa si conside¬ 
rano tutti gli operai non in regola 
(c certamc.nte non per colpa lo¬ 
ro) con i contributi previdenziali 
e assistenziali. Di questa schiera 
fanno parte: maiolicari, pavimen¬ 
tisti, grczzisti, scalpellini, pittori, 
elettricisti, idraulici 

lo sono un maiolicaro, faccio 
questo mestiere perchè non so fa¬ 
re altro. Le condizioni che ci im¬ 
pongono nei cantieri sono queste: 
un metro quadrato di lavoro 700 
lire (e con questa somma devo 
pagare anche il manovale). In ot¬ 
to ore di lavoro riusciamo a fare, 
al massimo, 15 metri quadri al 
giorno; pagati t manovali mi re¬ 
stano 2.500 lire. Questa somma. 
10 anni fa. la guadagnavo con 10 
metri quadri. 

Questo esempio illumina il tipo 
di sfruttamento che è in atto nei 
cantieri della capitale. Fra l’altro, 
noi non abbiamo nè mutua, né 
marchette, nè Cassa edile. Si im¬ 


magini, signor direttore, che coso 
accade nelle nostre misere rase. 
(tumido qualcuno si ammala. Devo 
aggiungere, inoltre, che lavoriamo 
in media 20 giorni del mese. Alla 
fine, insomma, pagata la pigione, 
la luce c il gas, ci restano i soldi 
per mangiarci una minestra e 
mezza pagnotta di pane con um 
alice. 

Capisco che di questa situnzio- 
’ nc sono parecchio responsabili le 
autorità di governo che, tra l'al¬ 
tro, si guardano bene di control¬ 
lare severamente la situazione 
' nei cantieri, ma io correi — se è 
possibile — che ci mettessi sulla 
via giusta, facendo presente la 
situazione anche alla CGIL. 

E. S. 

( Roma ) 

Caro amico e compagno, ti siamo 
nel cuoie. Conosciamo bene la situa¬ 
zione di lavoro nei cantieri odili, 
l'infausto sistema del <. cottimismo - 
che porta alte conseguenze da te de¬ 
nunciate. La tua testimonianza è co¬ 
munque di grande aiuto a tutta 1 1 
categoria e ai sindacati. Ma s.u eh' 
o la CC.IL? Chi è il S ndacato'* Se¬ 
tti stesso, insieme ai più di 70 000 
operai edili. La CGIL e il smdicén 
jotio 1 coordinatori della catcgoi a. 
ma non possono e-^eie pre'ent- — -e 
non attraverso gli ^tos,i lavorami 
:-‘cri11 1 — nelle migliaia di canta-:, 
della città Si era pai lato di cost - 
tuiio - leghe- di mestiere, per .n- 
tenderci: leghe di maiolicar!, di p i- 
vimentisti. di carpentieri eco., un 1 i- 
voro da certosini in una città coni ■ 
la nostra, ma necessario se si vuole 
spezzare la - catena - del supersfrut- 
tamento dei padroni. Prendi contat¬ 
to con il sindacato provinciale. 

Fu il fascismo 
ad istituire 
la pena di morte 

Illustrissimo direttore. 

vorrei sapere se nel periodo 
fascista vigeva la pena capitale per 
t reati gravi come l’omicidio eco. 

FERNANDO CIUCCI 
( Roma) 

La pena di morte rientrò nel no¬ 
stro ordinamento giudiziario nel¬ 
l'anno 1025. allorché il laseismo pro¬ 
mulgò il complesso delle leggi spe¬ 
ciali che diedero al regime un aper¬ 
to carattere dittatoriale. La pena d. 
morte fu nuovamente abolita nel 
1947. subito dopo la liberazione del 
Paese dai naz.fascisti. 


» Solo a parole abbiamo 

gli stessi diritti 

degli operai tedeschi » 

Caia Unità, 

il 4 maggio ho letto sulle tue 
colonne l’articolo: * Finito per gli 
emigrati it miracolo tedesco - Si, 
in gran fiarte il miracolo e finito. 

Rimane ehi vi dovrebbe rap¬ 
presentare, cioè gl i uffici conso¬ 
lari. 

La nostra situazione è divenu¬ 
ta difficile per molti motivi: per¬ 
chè le tariff<‘ non sono rispettate, 
(come è stato stabilito nel con¬ 
tratto) e jicr la difficoltà della 
limimi 

Dicono clic abbiamo diritti co¬ 
me gli operai tedeschi, ma que¬ 
sto solo a parole. Ma quello che 
è jiiii grave, e clic ci preoccupa, 
è l’attcggiamentn che assumono 
gli operai tedeschi nei nostri con¬ 
fronti. senza comprendere che non 
abbiamo colpa di (piallo che sta 
succedendo Ci dicono clic sia¬ 
mo arrivali in Germania per In - 
varare a meno prezzo, magari a 
W pfenning in meno all’ora: che 
siamo genie venduta c tante altre 
parole Questo, imito alla man¬ 
canza della tamiqlni. ri fa sentire 
veramente l'onta di lavorare in 
an paese straniero 

Da 4(1 giorni non ci cambiano 
le Irnzuoln. Gli operai tedeschi 
bevono birra sul posto di lavoro: 
per tini c’è il licenziamento se 
l'assistente ci sorprende a bere 
birra od nitro 

Pubblica queste cose che t : .scri¬ 
viamo affinchè le leqga il ministe¬ 
ro degli Esteri, e ci smentisca se 
lo può. 

Filinio occupali in un centro 
elle, nel periodo bellico, fu un 
vampo di addestramento di prt- 
gmnieri: ci sono ancora i rico¬ 
veri antiaerei e le vecchie came¬ 
re che. a quel tempo, servivano 
da prigione. 

Ilo scritto una lettera al Con¬ 
solato, ma non ho ricevuto ri¬ 
sposta. Ci sono stato personal¬ 
mente e mi hanno detto elio non 
avevano ricevuto In lettera Feri 
allora i dovuti reclami, anche a 
nomo dei miri compagni (li la¬ 
voro, c mi mandarono ria con In 
solita fr((se: <r Ci penseremo noi ». 

C. V. 

Otleubach-a-Main (Geimania) 


Pierluigi Urbini 
domani a Massenzio 

Domani, giovedì 211 , alle eie 
*1,-15 alla Basilica di Miishi-uzIo 
I comici to dell'Accademia di 
>. Cecilia (tatti. 2) sarà (tiretto 
lai giovane maestro Piciluigi 
-tridui già alTcrmatosi in Italia 
• all’estero li programma com- 
ircnde: Hossini: «Sinfonia Bo- 
ognn d; Mendelssolin: « Sinfonia 
tnliuna n 4 »: Itosscllini: « Stani¬ 
le della vecchia lloma »: Itavcl: 
Baleni k. Biglietti al botteghi¬ 
ni di via Vittoria l> (piano tel¬ 
ai dalle 10 alle IT 




RLECCHINO 

Iti poso 

ULA MAGNA Città Univcrs. 
Riposo 

. S. SPIRITO (T. 059.310) 
Venerdì alle 17 la C.ia DOii- 
glta-Palmi in: « Le dtic orfunel- 
lr * di Dennery. Prezzi fami¬ 
liari. 

ELLA COMETA (T. •.3.763) 
Riposo 

LISEO IT. 684.4H5) 

Alle 21 stagione lirica coir • La 
Traviata ». 

ESTIVAL DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

Al CAIO MELISSO alle me 12. 
Concerto da camera; alle 21: 
prima rappresentazione di : 

« Tchlll-Tcliln » di Francois Bll- 
Ictdoux. Al cinema CORSO, ore 
11): « Rassegna rlnemntograllra • 
ORO ROMANO 
Tutu- le sere alle <>ie 21 c 22.20 
spettacoli di « suoni e luci » 
ILLIMETRO iTcl 451.248) 
Riposo 

INFEO DI V. GIULIA (via¬ 
le Belle Arti Tel. 350 719) 
Imminente « Stallile Balletto 
Classico » con Giuliana Baralia- 
schì. Rosannc Sofia Moretti. 
Bruno Tellnli con « l.a comme¬ 
dia dell'arte. « tlecus Ballar ». 

• Grand pas de drux ». • Mozart 
Show ». Direzione di Mario Cor¬ 
ti Colleoni 

ALAZZO SISTINA T. 487.090 
Riposo 

IRANDELLO 

(Piazza Acquasparta) 

Allò 21.30: * L'ora della camo¬ 
milla » di M Bcmrdi: • Il Iella 
e lo specchio» di C.D. Mansi. 
« Nini e la blonda • di Rignlti 
Regia di Aldo Rendine 
QUIRINO CTe| 674.585) 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO - - 

(Vìa Nazionale) 

Riposo 

OSSINt 

Riposo 

TADIO DI OOMIZIANO (Al 

Pajatino) 

Imminenti stM-ttacoli classici : 
« La mandragola ». di X Ma¬ 
chiavelli con Sergio Tofano. 
Mario Scaccia. Sergio Bargon. 
Franca Ma resa. Rina Fr.inchet- 
ti. Regia di S. Tofano. 

EATRO DEL PANTHEON 
(Vicolo Beato Angelico) 

Imminente inizio stagione esti¬ 
va di prosa 

EATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera 23 - Piazza San 
Cosimato) 

Alio 21-30 Carmelo Bene presen¬ 
ta uno spettacolo Majakowsky 
Musica di Antodio Rosselli 
Prezzi L. 1000 

EATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Alle 21.30 l’Enlc Provinciale t»t 
il Turismo di Roma presenta- 

• L'anfUiionr » di Plauto Regia 
di Siiverio Blasi 

ILLA ALOOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Imminente l'Estate della Prosa 
Romana con Chccco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei 
ALLE 

Riposo 

AWADONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame I'oupm^hu* ai 
4 Londra »- Grenvln di Parigi In- 
egresso continualo dalle ore IL 
* alle 22 
INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Plana Vittorio): Attrazioni - 
WMorante * Bar - Parcheggio 


VARIETÀ ' 

AMBRA JOVINELLl (713.300) 
il ritorno ili .li-.ss il handlio e 
rivista Zugos A 4 

CENTRALE (Via Gelsa 0) 
Asfalto clic sentii!, con li Mo- 
1 .-ilo e ricini .1 Jnct|iu-line Ge¬ 
larli DII 4 

LA PENICE (Via Salaria 35) 

Paris Blues, con P. Ncwilian 
e li visti Pistoni 8 4 

PRINCIPE (le) 352 337) 

Li.Ile del seu/.i legge e li- 

vista (• 4 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
Giuiilulriiiiid ora /ero. con Ja¬ 
mes C.igncy e rivista Pino 0 
Cori l>lt 4 

CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il piu grande spel (arido ilei 
mondo (priin.i) 

AMERICA (Tei. 586.168) 
I/ngguato (Ielle rimine spie 

A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Mai di (Inmriilra, con M. Mer. 
(•«•uri (VM Hi) SA 444 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Sabrina, con A. Hcplmin (alle 
! Iì.:i0-18.15-20.15-22) S 4 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Mondo cane (np. 1(5. (ili- 22.50) 
(VM IH) U(l 444 
ARLECCHINO (Tel 358.654) 
Congo \l\o. con G Ferretti 

Bit 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
l.a pattuglia (lei selle, col» R 
Todd (alle B5.lj-18.43-20.43-22.tO) 

A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

imposto degli uomini per¬ 
duti. con G. Peek A 4 

BARBERINI iTcl. 471.707) 

Il leggendario X-13. con C. 
Bronson l.dle l(>.15-l8.03-2t).23- 
23 ) A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Mal di domenica, con M. Mer- 
couri (VM li») S \ 444 

CAPRANICA (Tel. 672-465) 
Caccia di guerra OR 4 

CAPRAMICHETTA (672.485) 
t*n alili! per morire I)K 4 
CLODIO (Tel. 355.657) 

L'no due e tre 

COLA Ol RIENZO (350.584) 
8 |I\estro pirata lesto (alle 1(5.13. 
13.13-20,15-22,45) DA 44 

CORSO (Tei. 671.691) 
lllur Banali (prima) (alle 17- 
13.40-20,30-22,-15) 

EUROPA elei 885.736) 

Pace a chi entra, con A Dcina- 
Ilicngo (.die 10.15 - 13.20 - 20.20 - 

22.301 BR 444 

FIAMMA (Tc) 471.IUU) 

10 contessi», con A Baxter (all» 
1(5.35-13.(5-20-33-22.50) G 44 

FIAMMETTA tTel 470.464) 
The Purple Plaln (alle 17.10- 
19.30 solo due spettacoli) 

Galleria (Tei 673.287) 

Le schiave Manche A 4 

GARDEN (Tel 082.848) 

Mal di domenica, con M. Mer- 
emiri (VM 1(5) SA 444 

MAESTOSO (Tei 788.006) 

■ L'agguato delle 5 spie (ultimi» 
23.50) A 4 

MAJESTlC (Te) 674 91)3) 

. La mano rossa (prima) (apert 
16210. Ult. 22.30) 

METRO ORIVE-IN (690.151) 
Vno scapolo in paradiso, con B 
Hnpe (alle 20.15-22.45) C 4 
METROPOLITAN (689 400) 
sm al neon (alle, lfi.30-13.45 
20 40-22.30) (VM 13) DO 4 
MIGNON (Tel 849 493) 
lai leggenda dell'arciere di tuo. 
co. c«>n V Maio (alio 16 - 18 
20.15-22.30) A 44 

MODERNISSIMO 

(Galleria San Marcello) 

Sala A* I dannati r l'Inferno 
(ult 22.50) (fascista) 

Sala B: Il mostruoso dr, Crlmen 
con Min»»lava (ult 22.50) G 4 
MODERNO (Tei 460 285) 
1/lsnla misteriosa A 44 

MODERNO SALETTA 
(Tei 460.285) 

( li alibi per morire DR 4 
MONOIAL ilei. 834.876) 

Mai di domenica, con M. Mer¬ 
curi (VM 16) *A 444 

NEW YORK (Tei 78U.271) 

11 phi grande >pcttacoln del 
mondo (prima) 


NUOVO GOLDEN <T. 755.002) 
Breve clihiMiru estiva 
PARIS (Tel. 754.388) 

In londo alla bottiglia (piima) 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Ucci» Citarlo! (lille 16-IH-2U.il'- 
22.30) C 444 

QUATTRO FONTANE 
(Tel 480.119) 

llirosliiiua nion amour, con K 
Riva (a|> 16. idi 22.50) 

DII 444 

QUIRINALE (Tel 482.653) 
Congo sito, con G Fct/.fUi 

IBI 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Divorzio all'Italiana, con M Ma- 
slroianui Bilie 1(5.43-18.30-20.30- 
22,50) (VRI IO) 84 4444 

RADIO CITY (Tel. 670.012) 
il commissario, con A. Sord 
(ult. 22.50) C 4 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Codice segreto, con IL Ilanln 

G 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

I gialli (Il Filgar Wallace 11 . 2. 
con li. Lei* C 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

I giovani leoni, con M. Brando 
(alle 16-18.50-22410) DR 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Cacrl.i (Il guerra (allo 17-19,15. 
21-22.50) DR 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Panie, con L. Pavne (alle 16- 
IH-19.40-21.15*23) ’ G 4 

SALONE MARGHERITA 
(Tel. 671.439) 


schermi 

e ribalte 


BELSITO (Tel. 340.887) 

Il conte di Moiiteerlsto, con L 
Jourdan A 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 

A briglia sciolta, con B Bardo! 

S 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

1.3 canthropn», con B L.i.ts 

G 4 

BRASI L (Tel. 552.350) 

Galli topi Picchio e soci DI 4 
BRISTOL tTel. 225.424) 
il marchio del rinnegato, eoo R 
Mnntalliao A 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
l!na domenica d'estate, con H 
Violinilo (VM 1*51 C 4 


«Cinema d'essai »: Il testameli- CALIFORNIA (Tel. 215.266) 


lo del mostro, con J- Rcuoir (al¬ 
le 16.15-18.30-20.30-22.40) 

SA 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 


Rapina a San Francisco G 
CINESTAR (Tel. 789.242) 
Mondo caldo di notte 

(VM 16) DO 


I.Mvan,posto degli uomini per- CO LORAOO (Tel. 617.4207) 


(luti, con G. Rock A 4 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 
Suspense, con D. Kcrr (alle 
16.30-18.30-20.23-22.30) DR 44 
SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
Un Ballano a Mosca (alte 16.15. 
13.40-20.40-23) Do 444 

TREVI (Tel. 689.619) 

Boccaccio *70. con S Loren (ap 
16.15. ult. 22) 

(VM 16) »A 444 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
La pattuglia dei sette, co» R. 
T»(UI (allo 16.30-19-20.40-22.30) 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Il culto del cobra, con II l.ong 

A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

La guerra (Il Troia, con S Hce- 
\v» SM 4 

ALASKA 

Ilomleidal. con G Corbe! 1 

(VM Iti) G 4 
ALCE (Tel. 632.648) 

Il coraggio e la sfida, eoo l)uk 
Rogante 1 44 

ALCYONE tTel 810 930) 

Il presidente. c«-n J Gahin 

DR 44 

ALFIERI (Tel 290 251) 

Mondo caldo di notte 

(VM 1M DO 4 
ALHAMBRA (Tel. 783. 7921 
I.ji rapina del secolo, con Tony 
Corti* G 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
paimiro lupo crumiro DA 44 
ARALDO (Tel 250.156) 

GII Invasori, con C Milehell 

SM 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

GII Implacabili. e<m J Roseli 

l>R 4 

ASTOR (Tel 622 0409) 

I easalieri teutonici, con V Mo¬ 
do DR 4 

ASTORI A (Tel 870.245) 
t no dne e tre. .-,»n .1 Cagne» 

C 4 

ASTRA (Tel 848.326) 

Maciste l'uomo piu forte del 
mondo, con M Forest SM 4 
ATLANTE (Tel 42b334) 
lai guerra continua. o»»n J l’a¬ 
la ncc DR 44 

ATLANTIC (Tel. Ì 00 656) 

I falchi del Finme Giallo. r«n 
A Qutnn A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

La scodella del tre moschettie¬ 
ri. con M. Demongcnt A 4 

AUREO (Tel 880.606) 

Briganti Italiani, con V. Gas- 
sman A 4 

AUSONIA (Tei 426.160) 

Ali Babà e I II ladroni, con M. 

Montcz G 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Inferno nella stratosfera, con K 
Alitai A 4 


l.a carica del cento e imo. di \V VITTORIA (li 
Disnvv DA 44 GII Invasori il 

CRISTALLO (Tel. 481.336) “•» V Con- 

Gli amanti delle tenebre, con I) 

D.irricux S 4 • • e ( • S • • • • 

DELLE TERRAZZE (530.527) m 

La storia ili un disertore, con J 9 Le sigle che appaiano ac- 
Maynicl (VM 161 DR 444 • conio «I titoli tiri flint 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) ^ corrispondono alla se- 

l.e tigri dell Birmania, con I) guento classificazione per 
Morgan \ 4 Q generi’ 

DIAMANTE «Tel. 295.250) * 

Il tesoro di Vera Crii/, con H A •» Avventuroso 

Mitrinoti \ 4 • c ™ Comico 

DIANA (Tel. 780.1461 • vomico 

La trappola di ghiaccio, di \v U.% — Disegno animato 
Disney \ 44 • DO -» Documentario 

OUE ALLORI (Tel. 260.366) • P R - Drammatico 

Totrt contro Maciste < 4 nK Drammatico 

EDEN (Tel. 380.0188) • G - Giallo 

La mia geisha, con S Me Lame • >i — Musicale 

ESPERIA S ** • s — Sento, cotale 

Il Giorno dell’assassino, con V • SA ■» Satn co 

ESPERO S93.WX» '' *'* ” S.»r,oo.m»«l„lco 

Il capitano dei mari del Sud I® .. , , -B 

\ ^ ^ Il nostro (indialo snl film 

FOGLIANO (Tel 819 541) ! viene esprrsso nel modo 

TI aspetterò aU'tnfcrn». con L i • seguente 
1 Bartok DR 4 , _ 

GIULIO CESARE (353 360) I* ♦♦♦♦♦ '* 

Mondo caldo «li notte I # 4444 c 

«VM l»»t DO 4 _ 444 = 

HARLEM (Tel 691 0844) * 44 ■= 

Duello al sole • 4 t ' 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) # 

Una \Ua violenta, con F. Cittì w yu »« B . 

(VM 16) DR 444 • 

IMPERO (Tei. 295.720) 9 

Il peccato degli anni verdi, cn ! m m m m m m 
A Valli (VM 16) S 4 l 

INOLINO (Tel 582 495) j 

Mondo caldo di notte i >■< 

• VM I 61 DO 4 I PIVI- 

ITALIA «Tel 846 030) } 

1 pirati del fiume rossi», cen C '^DRlACINE 

JONlO (Tel 886 209) ' * a nifn'f i''*.‘ 

Ti aspetterò all'inferno, «••n h ... . * ' ' 

»-«•* I)R ♦ sem/ra'':V 

MASSIMO (Tol 751 2771 
Sangue e arena, con R !!.»>-i APOLLO ( li 
. . * Le .fallane ; 


SAVOIA (Tel. 801.159) 

L\caniliropiis. con B. Laos 

(* 4 

SPLENDID (Tel. 622.32041 
I 11 •■»«>lei «li li-ri Dlt 4 

STADI UM (Tel. 393.080) 

Paris Blues, «•«■tv J’ Nervi».m 

S 4 

TIRRENO (Tel 593.091) 

Benito Mussolini anatomia ili 
un illllalun- DII 4 

TRIESTE (Tel 810.003) 

Tutto l'un» del mondo, con 
Uunrvil SA 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 
L’appiintaitieiili». con A Gir.tr- 
dot G 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 

I.,l carovana dei coraggiosi, con 
S Witiunan A 4 

VERBANO (Tri. 841.185) 
Giulirtta c KomattofT. con Poter 
Ustinov S \ 44 

VITTORIA (lei. 576.316) 

GII Invasori delia base spaziale, 
coi» V Con s A 4 


CAPANNELLE 

10. tiianiniciii e in S 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.707) 

I.'assrdio delle sette freceie, con 
W. Ilnldcn A 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I cospiratori, con H Miti-lumi 

G 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Laura nuda, con G Moti 

(VM 16) DR 444 
DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia . Tomba di Nerone) 

t.a figlia di Zorro. con D. But¬ 
to» A 4 

OELLE RONDINI 
Ponte dell'universo DO 4 
DORI A (Tel. 353.U59) 

I cavalieri Teutonici, con U 
Mo«lrv DR 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

L'ombra ilei dubbio, con Joseph 
Cotte» G 44 

ELDORADO 

l.a storia del generale Houston, 
con .1 Me Crea A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Tempeste In Nornian«lia. con B. 
Illicr BR 4 

FARO (Tei. 509.823) 

l.a vrnrre rrrola. uhi C I.ock- 

11. ut DO 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Parco a sorpresa, con M Ga>- 
nor S 4 


TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Furto alla banca d'Inghilterra, 
con A. Ray (» 44 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiusura estiva 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

1 giganti «Irl Tesa*, con Lee J 
Cobi» A + 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

Gianni e Pillotto detective 

C 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
Riposo 

4 COLOMBO (Tel. 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

La battaglia drl Mar «lei Cir¬ 
coli ralll. con G. Scala DR 4 

44 CRISOGONO 

Cavalieri di tempesta’ A 4 
11 DEGLI SCIPIONI 

♦ (Via degli Scipiom) 

Riposo 

DEI FIORENTINI 
♦ ♦ Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

-as- Riposo 
> DUE MACELLI 
t,! - (Via Due Macelli) 

♦ L’eterno vagabondi» 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

♦ La febbre dell’oro, con Clinr- 

iie Chaplin C 44444 . 

U FARNESINA (Via Farnesina) 

♦ Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

« (Tel. 500.684) 

♦♦ l.a pistola nuda A 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
‘ 0,, • l.a pantera drl West, con R 

♦ Dcnmng A 4 

LIBIA (Via Tnpolilania 143) 

1 “• Riposo 

♦ LIVORNO (Via Livorno 57) 

L'urlo dei Commanrhrs. con 
Kk - V M.iv,» A 4 

♦ MEDAGLIE D’ORO (Via Duc- 

. , ciò Galimberti) 

" ' _ Riposo 


|SAN FELICE 1 

l.a valle dell'oro ! 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 6 ) 
Riposo 

SA NT’IP POLITO 
La commista dell'iiiHnilo A 4 
SAVERIO (Piazza Sauli) 

Le frontiere ilei Sioux, ton P 
Calci A 4 

SAVIO (tei. 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (tei. 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Riposi» 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (V:a G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposti 

ULPIANO 

Rinoso 

VIRTUS (tei. 620.409) 

Riposo 


SANT*IPPOLITO (Viale delle 
Province) 

l.a coiuiuista dcil'ndiniti» A 4 
SAVIO 
Riposo 
SULTANO 

Texas selvaggio, con J Cariai 

A 4 

TIZIANO 

Riposo 

TARANTO 

L'uomo senza paura, con K. 
Douglas (VM p.» A 44 

VIRTUS 

Kipo-’o 

cixkmx cui. i*i:\ iir.wu 

OGGI !.\ IIIDIZION'K AC.IS- 
KNAL: Allumimi, \lrir-i. Alfieu. 
Arcua Taranto. Ariel. Brancaccio. 
Cassio. Corallo. Cristallo. Liiclidc, 
Delle Terrazze. Fiammella. Faro. 
Maestosi). Modernissimo Sala A 
e It. Xiagara. Orione. l*l.1»a, Pla¬ 
netario. Prima Porla. Roma. Rial¬ 
to. Sala l'nilirrto. Salerno. Splni- 
did. Sultano, Tirreno. Tusrolo. 
disse. - TKATRI: l.liseo. N'Inir.i 
di Villa Giulia. 


Cariai 

A 4 


Arene 


LEOCINE (Casale S. Basilio) NATIVITÀ’ (Vìa GaUia 162) 

IMylto implacabile, con S M»>is No'mENTANO (Via F. Redi) J NUOVI 
MANZONI (Vn (Trhaml La casa delle tre ragazze S 4 ; Hipo* 

tVs°rino in gonneU" l ,D NUOVO OONNA OLIMPIA « 0 RIOb 

Rcv iiolds ,\ 4 Hit*»*.» I |. a ,, 

MARCONI (Tel. 240.796) ORIONE (tei. 7i6.960) I .tr.-iv- 

Riposo *- a plov r» nera, con I) •'"■ioTTAt 

NASCE (Via Monte DOnorio) ll ,,n *\ 

OSTIENSE (CirconvalJazione 1 

H,P, ’ I Ostiense 127) PARA 

, I Riposo » Ballai 

OTTA VILLA (Piazzale S. Pan-I w ' < '" 


AURORA 

Cn eroe ili guerra, con V Rus- 

M’I \ 4 

BOCCEA 

Il pozzo r il pendolo, (oli V 
Prive (VM 16) G 4 

BOSTON 

Scandali al mare, co» Dnp- 

porto C 4 

CASTELLO 

(.'assedili ilelle sette freme, 
con IV, Ifolilen \ 44 

CHIARASTELLA 

Primi» applauso 31 4 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

La battaglia del Mar ilei Co¬ 
ralli. con G Si .ila DR 4 

CORALLO 

Laura inula, i un G Mail 

(VM !* ) DR 444 

DELLE TERRAZZE 
Storia ili un disertori’, con .1 
Mas no i (VM P>l DR 444 

ESEDRA 

L'isola misteriosa V 44 

FELIX 

Walter e 1 suoi cugini, coi' \\ 

Ciliari C 4 

LUCCIOLA 

Cimine ore in roiilauti. c»»n 


LEGGKTE 

Rinascita 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunioit» di 
corse di levrieri. 

I...... 

Con poco anticipo 
si acquista una casa 


44444 

4444 

444 

44 

4 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 

■-Telato a! mi¬ 
nori di 16 anni 


• • NI AGAR A (Tel. 617 3247) 

» Rio \rgro \ 4 

• NOVOCINE (Tel 536 2351 

• I Bill il sanguinario BR 4 

0 j ODEON (Piazza Efedra 61 

I I.'abbraccio drl ragno G 4 

• IOLYMPIA (Tel 670 6951 

^, Cacciatori d’indiani, con K<rk 
Douglas X 44 

• ORIENTE (Tel 215.886) 

9 F B.l. contro AI Capone G 4 

_ OTTAVIANO (Tei. 358.0591 


I E Kovnc' 

[NUOVO D. OLIMPIA 

j Riposo 

ORIONE 

I l.a piovra nera, io» 


l.a piovra 

ilrevv « 


'OTTAVILLA 

j Hip. 

PARAOISO 
l Ballata selvaggia. 


erario) 

Ri|h*«.» 

PAX (Via Podgorn) 

Htposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Riposo 

QUIRITI ite;. 312.2831 
\ me piace la galera. «. 

Marks 


! PLATINO 

! I.'erede ili 


Rollili llmnl 


! Osgi con poco amicipo e 
u modiche rate mensili (quasi 
4 pari ad una normale pigione), 
si acquistano appartamenti 
•■••ii signorili da 2 a 3 stanze con 
44 cucine provviste di balconi, 
ibagnr colorati, citofoni, im¬ 
pianti T.V. indipendente. 

Esempio- appartamento 2 
.\ n - stanze, accessori . primo an- 
4 t:cipo L. 100 000 . secondo an¬ 
ticipo L. 300 0(0. alla conse¬ 
gna L. 900 000 . residuo l.re 
>4 "00 meri.-.li 

... RIVOLGERSI Società r.L 
44 POS . Via TUSCOLAXA (lui 
(cantiere) - (fermata tram 
4 il:«* 77 a Ch [>on Bosco) 


ANNUNCI ECONOMICI 




Irr/.t’ visioni 

ADRlACINE ilei .130 212) 
il sentiero «I, Ila vendrtta \ 
ANIENE . le. mi HI 7» 

M»t«’»’ 1 mì. . > 11 ’ Illu ne ». (.' 
ventura. ,. n M Vitti 

.VM Ibi DR 4 


* ! Il eastelii» dcll'orrerr. ri»n De (tei. 318.532) . 

• •I Ki.vv., t; 4 Ripe?*» 

PALAZZO (Tel. 491.431) 1 RIPOSO (tei 543 222) 

Kip,>s,> I (-a pelle degli eroi. ».>n A1- 

• PERLA (Piazza Sant'Egid.o) | = ^ .. . Jì?,. ♦ 

Il Mariti a congressi», con Walter I REDENTORE (tei 8.10 29») j 

Clu..rr V 4 ‘ R'P<»'»» j 

1 PLANETARIO (Tel 480 a37* [SACRO CUORE (V Magenta) J 

\ le canaglie dormono in pare. { 

I « * in I) Murr.«\ \ ^i SACRO COORE TRA 8 TEV, 

L'av-Ì PLATINO Ori 215314) 1 „R»P»-s«* „ 

I (.'erede III Robin llood X 4 |SALA ERITREA (V. Lucrino) 

444 ÌPRIMA PORTA (Tel 693 136 1 1 Rt*'<' .___ .. 

I l.a grande sparatoria G 4 [SALA PIEMONTE (\ia Pie- 

PUCCiNl dei 490.3431 ' monte) 

44 ) Candido SX 44 j Ri!>'?<' 


! Rip,»?.» 

i RIPOSO (tei 543 222) 

I La pelle degli eroi. < .>n Ai-- 
. Luì 1 —kIiI DR 4 

j REDENTORE (tei 890 2921 

[SACRO CUORE (V Magenta) 


sangue e arena, con R »••>-! APOLLO (1«. /13.J0U) 

u'V^Vìiui n I -J-» Olì» ' ** 1 *’ r "ahanr o l’amorr 

MAZZINI ilei Sol.94.) ,VM |, ;( m; 4 ^ 

La trappola di ghiaccio .h W AQUILA (Tei i,54,951) 

Nunvn «Tei 5RS11K* (leoni di Babilonia SM 4 

NUOVO (Tc. 588. 116) 1 ARENULA «lei. 653.360) 

(e tigri della Birmania. »<■» D . l.’appunlami’nlo. cori A Gir.,r- 


) XI Ti) Xl"l li eli l.l I -,1 

XdTliMll.MiGlli KIVILKA 
Prmi giornalieri feriali. 


NUOVO (Tel. 588.116) 

Ir tigri della Birmania. «<<» D 
Morgan X 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 
Pandora, co» A Ganlner s 4 
PARiOLI (Tel. 874 951) 
Merletto di mezzanotte, con D 
Day G 44 

PORTUENSE (Tel 552 345) 
Chiuso per ferie 

PRENESTE (Tel 290.177) 
L'orma drl gigante DR 4 

REX (Tel 864 165) 

| Mondo caldo di notte 

(VM Ib) DO 4 
RIALTO (Tel. 670.763) 

Anni ruggenti, con X Manfredi 
1 SA 444 


dot G 4 

ARIZONA (V:o Vcrtumno) 

Hiposc 

AURELIO (Via Benuvogho) 
Gengis Khan SM 4 

AURORA del 393 069) 
l'n eroe di guerra, con T Rus¬ 
sell X 4 

AVORIO (T< J 755 416) 

Il peccalo «Irgli anni verdi, con 
A Vaili (VM Ih) S 4 

BOSTON (Tel. 430-288) 

(Via Appi a Nuova 1057) 
Scandali a! mare, con Dappoi lo 

V 4 


REGILLA (Tel 799 01791 
Gli orchi di I ondra. con K Baal 

G 4 

ROMA (Tel 733 8681 
I diavoli alali, con 5 XVavnc 

X ♦ 

'RUBINO (Tel 590 827) 


za S Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazz 
S Croce in Gerusalemme) 
Rip.»*" 


lo» rarira del Kxbcr. con Tvro -SALA 


SPIRITO 


nc Power» X 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

Paese selvaggi»», con E Prvsley 

X 4 

SILVER CINE (Tiburtmo II!) 

Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 


Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTiNA 
fono 650 451) 

GII avvoltoi 

SALA URBE 

R.po?o 


F1A1 600 N 

L. 

1.250 

BIANCHINA 


1 350 

BIANCHINA 4 posti 


1.450 

FIAT 500 N Giard 


l 500 

BIANCHINA Panor 


l 50.- 

FIAT 750 


1 »'0 

BIANCHINA Spyder 


1 Tl'O 

FIAT 6tl) 


1.7(35 

DAUPH1NL Alla R. 


2 2(Xi 

AUSTIN A'40 


2 20. 

ONDINE Alfa R 


2 3 et 

ANGLlA de LUNE 


2 4(0 

FIAT 1100 Lusso 


2 fi( 1 

FIAT 1100 Export 


2 fidi 

GIULIETTA Alfa R 


3 0«P 

FIAT 1300 


3 00' 

FIAT 1500 


3 2C» 

FIAT 1800 


3 50 

FORD CONSIJL 315 


3 bit 

FIAT 2300 


3 8(9 

Telefoni 4211 942 12.-* fi. 

4 

»2" x 1 


17» mCXSIIIM I -»( ] 

jFRIGORIFFRI d: tutte le mar I 

che g.irantit’.stfim; d» L 35000{ 


Texas selvaggio. 


TF.LF.X'ISORI di tutte le mar¬ 
che caran!.::és m: di L 24 50*) 
m più Pagamenti anche a 10c 
Uro per volta senza antic.p.- 

VANNI rei RXDIO. X'i* Ron- 
dinelli. Ir. - X'.lr Raffaello San- 

7 io. fi'8. 

Il) l.l/.tUM-GUI.l.l.Gl l, 56 

STENODATTILOGRAFIA <*.e_ 
eograf.s - Dattilocraf a 1 OC") 
menili» V a San Ger.r.aro a! 
Vo-r-To 20 . \apol’ 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

S’-ndir UrJ.ci. per la cura dell* 
- ao'e - darfun* om e debolezze 
•eoauaa di ong.ne nervo*a, pa¬ 
chici endocrina 'Xeuraatenia), 
deficienze zd anomalie teosuall). 
Vialte pre-tnairtmomalt Dott. P. 
monaco. ROM x - Via Volturno 
n I» mi 3 (Sìauone Temimi). 
Orano »-U ift-is escluso U ••- 


TRI ANON (Tel. 780.302) 

Xli mago ri'Orienle. con 
1 Munii A 


Rip»»««» 


Carro! SALA VIGNOLl (tei. 291.181) >n P>ii Pagamenti anche a [ bato oom^rigrlo e 1 f^iu^. Fu^ri 

SALERNO .NANNLCCI RADIO. )ia R«n. | ad giorni festivi ■! riceve sola 

D 1 due volli del generale Om-leflnellf. 2r. . V.l« RafTaelio San-[ por appuntamento. T>;ef. «74784. 
4 hra. con G. Scala DR 4 zio, 6 8 . * A. Coen. Roma 14019 del M-ll-1938 
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Continua al «Tour» la lotta fra gli sprinters 


Migliora la posizione del Napoli? 


Ad Amiens bis di Ahig ! Confronto tro 

che riconquista 


la maglia gialla 

Carlesi ha cercato diverse volte la soluzione di forza - Nella 
volata finale il tedesco Altig ha imposto ancora il suo 
potente sprint lungo - Oggi la corsa giungerà a Le Havre 


Ai punti a Jaffa 

Sconfitto Rollo 


Halimi «europeo» 


Dal nostro inviato 

AMIENS. L'ti. 

Il giuoco dei leuders provvi¬ 
sori. ii iiiiioio della maglia 
inulta, il pia ap passionante 
giuoco del 'Tour*. contìnua. 
11, per ora, interessa, esalta 
saliamo Attui e Daminole, due 
uomini, cioè, che non appar¬ 
tengono alla ridotta pattuglia 
dei furor.ti. Giusto. Giusto. 
perche il 'Tour* ha si. cam¬ 
biato la formula I tecnici, pe¬ 
rò, non hanno modificato Vul¬ 
nerario, facile all'inizio, della 
gara. Lopico è. dunque, clic i 
puiàisti cd i velocisti domina¬ 
no ancora la situazione, fac¬ 
ciano il bello c il brutto temilo. 

Altig, il campione dell'inse¬ 
guimento si sta rivelando all¬ 
eile sprinter di eccezionale 
potenza. A Spa. ieri l'altro . 
ha lasciato (1 tre lunghezze 
Darrigade e Va n Loop. Eri 
oggi, ad Amiens. dove ha 
staccato di una mai china. 
Groussard, Viinuitscn c gli offri. 
ha smesso di forzare n venti 
metri dal nastro. La superiori¬ 
tà. la facilità di Altig impres¬ 
sionano. F Darrigade, ch'era c. 
rimane un velocista coi fioc¬ 
chi, non s'c potuto lamentare, 
per avergli dovuto ridare, ven- 
tujuattr'ore dopo appena, l'in¬ 
segna di comando. 

Sulla scena del - Tour » so- 
‘ no perciò, di .scemi mi prepa¬ 
riti Mitip) e un amico (Dar 


i igade > d . .1 n i ir: ! Ila .1, 
qiies non deve dloder.-i per¬ 
chè Dedé si spegn,■ col pas¬ 
sare delle tappe. L oc re he 1,‘iulg 
già una volta, alla - Vuelta -. 
gli ha inferto H co.oo duro, 
maligno. Inoltre. .Mini, che ha 
superato con il dice ri hi folle.] 
l'esame dello sprinter, dece (in¬ 
coro dimostrare di ; il per re 
stere alle fatiche e nii-' soffe¬ 
renze ilei - Tour - 
Alfio c Darrigade. piu A ti¬ 
fi ti et il: c va bene t’oniiint/ne. 
<* sempre Van Loop che diritte 
e comanda la gara li campio¬ 
ne del mondo è spettacoloso, 
entusiasmante Ormai. -,o.:o tre 
giorni che RiL è qua e là. è 
dappertutto. Il suo nome figu¬ 
ra in tutte le azioni d'affaceo 
c di difesa: Van Loop è i! 
maggior personaggio dei fdms 
delle tappe, il frequenti, ma¬ 
gnifici sono i suoi primi pioni 
l tecnici, però, tornano a chie¬ 
dersi: terrà, potrà tenere il 
pazzo ritmo clic s'impone? lii- 
eonosciamo che il dubbio c le¬ 
cito Sappiamo, lattava, che 
egli è il fenomeno del cicli¬ 
smo moderno, l'uomo, il super¬ 
uomo dei - forcats de la roti¬ 
le -. inventati da Albert Lon¬ 
dre* e rivalorizzati dai padroni 
degli aperitivi, dei frigoriferi, 
dei pastifici, dei salumifici ed 
altri commestibili rari 

Fd i campioni, i favoriti nel¬ 
la scia di Van Loop continua¬ 
no a trovarsi bene sperano di 


|poterei rimanere a lungo l.',c- 
cczionc è Ctir.Vsi, clic nella 
corsa da Bruxelles ad Amie.is 
s'è scatenato. F quattro o cin¬ 
que volte e amlaio ,n fuga 
À'o n ha avuto lori unir Van 
Loop c i suoi gregari l’hanno 
sempre pedinato ed inseguito. 
r sempre hanno annullato 
suoi sforzi Cosi. e i.nifn 


(iUlUO CAKLESI è stato l'animatore della prima parte 
della sara (Telefuto; 


Lordine d'arrivo 


1) ALT IO i(iir.) che compir 
Il perc»ir-o Orila terra lappa, la 
Bru-vrllr t-Aniicns di km. 210. 
In 5.12'JO" (con abbuono 1 ore 
3U*20*’). media 37.910. 2» I. 

(iroustarrt (Fra vi. (con ab¬ 
buono 3JU30'*); 3* Vannllsrii 
(Bel.); Il Darmi (Bri.): 3) Dar- 
rtgade (F'r.l; 6 ) Grarr.sk (l'r. ); 
7» Van Arrde (Uri.): Si Cam¬ 
elie (I r.>; 9) CARLESI: 10 i Van 
!.oo> (Bel ); II) Boom (Bcl.l; 
12) Sennoblirn (Bri ). IH G. I)r- 
*mrt (Bcl.l; 11) Rllby (Fri: 11) 
Ile Cabootrr (Bri.). Iti) Jim- 
hrrminn (Grr >: 17) Slmpson 

(G.B.): 18» Alidade (Ir.); Il») 
Horver.arrs (Bri.), iti Cerami 
(Bri.); 21) TEST ARI: 27) BAL¬ 
DINI: 31) GESTIVA: 31) PAM- 
BIANCO: 39) RONCHIVI: II) 
Anqurtil (l'r.). lutti col tempo 
del vincitore; 19) Sartore a 7": 
99) Masvignan il.: 51 > Manrnni 


La classifica generale 


Il ALFH. i t.rrm, > 16.1 «'13 ; 
Zi Andre Darrigade (Ir.) a 21 • 
li \an Lm»v tUrl.i r IMan- 
ckacrt (Bri.) a 1*23"; 3) Simp- 
son (GB.) a 1*37"; 6 ) Anqur- 
tll fEr.). Geldenmam (Ol.) r 
Stolkrr (Ol.) a 2'; 9) Junker- 
mann (Grr.) a 201"; IO) Ron- 
chlnl a 2TI"; II) Suarei (Spa.) 
a 2*t|’*; 12) Van Evt (OD a 
221"; 13) Hoevenaers (Bel¬ 

gio). C A R L L S I r Parme 
(Bri.) a 2 23"; 16» BALDINI a 
2*J0": 17) Giano (Spa.) a 2*48"; 

18) G. Dcarnet tBrl.) a 3 13": 

19) Angladc (Fr.) a 113"; 29) 

Stahllnskl (Fr.) a 318": 21) 

MASSIGNAN a 3*49". 21) VF.V- 
riNI a 4*08". 31) ADORNI a 
11'32"; 61) PAMBIASCO a 

13*50". 61) BAFFI a 17*03": 

63) Ferrar (Fr. » r CF.STARI 
a 17 06". 67i BRLGNAMI a 

I7T7"; 72) BONI a 1711 71) 

FONTANA a 18*37**; 76) MAR- 
TJNATO a 19*36": 80» CtACCI a 
23Tr*; 91) FALASCHI a 23 36"; 


liO-* yper, ri:,: I 

/I f II..lime" «Si. U, li 1 ! t -j rii! 
l! r‘‘i.lo F. per ,1 u: u. I un j 
i.OOp toni,: frustare prup-i 

pò. 1 u lune. ,ì Car’i -: r•*» ».#i >»ii 
ad llc.nuc <c..iu p- S ,in,o. per. j 
c'ò. privo <■ a capo , nr-it . ] 
timoni ' l'ro «in giuiun.ie i ! 
l'un i non coni,ima a depare ,’<i 
t .,v j ICiige del piu forte 


me è finita L‘ Imita 
colata di un nruupo di 
mini, soli importali’, 


Gaul. Datiamo,d e 
di una foratura, 
tardo di FU4" ! 

orto, non cuoi 
Gastone? 


a 


con la 
■il un¬ 
ti .senti 

< .III v! 


• 1 . 


Ili 

il iella, prn- 
abbini lanate 


Il film 
della corsa 



("e la fretta di fiartne. Aon 
è che nei Belgio si stia male, 
no: ma in Franati si sta me 
pfio. F poi a Spa. anche mi 
Uerentals. nuche n Bruxelles, il 
tempo e proprio matto II 
- fon' ■ era salito da .Voucp. e. 

:l sole, g io aveva cominciato 
a far hj pelle color de! pollo 
arrosta Passate le front,ere, 
s ; è raffreddato. Adesso, star¬ 
nuta c tossisce. Dcfìlippis tor¬ 
na a casa (e non si riesce a 
capire, se proprio gli spiate...!, 
e gli uomini che sono stati al 
'Giro*, che hanno bisogno del 
caldo, guardati su e maledico¬ 
no Fra i più arrabbiati, c'è 
Gatti, c'è Carlesi, c’è Angladr., 
e c'c iVcueini: «Co.-Ì, si ormi’ 
gioisce corno fori) vecchi!--. 

Il ciclo è basso, bino. Il vento 
freddo del Nord .so//m con vio¬ 
lenza est reniti. F. par che i o 
glia rutto schiantare, distrugge, 
re. Perciò, (ill'appnntamcnio 
delia terza tappa A Bruxelles, 
sulla Grand Place, i tesori d'ar. 
chitrtlunt e scultura, le mera¬ 
viglie d'arte e d'eleganza tiri 
Cinquecento e dr! Seicento. 
Goddrt decide di sbrigarsi, di 
anticipare In partenza. F. final¬ 
mente, abbiamo il piacere di 
registrare un attacco di Bailctt• ! 
E* la prima volta thè un cor-1 
ridorr di casa nostra entra, rpu-j 
luridamente, nella cronaca tiri ■ 
'Tour*. K ciò è confortarne. 
anche se l'azione fallisce subito j 
Perché Van Loop e i suoi gre-' 
pari ( oggi come ieri, come ir ni 
l'altro...) sono implacabili La ] 
sorte grama di Balletti tocca pò . 
a \Volfrhohl, a Milesi, a Situi»-[ 
son, a Doom, a Pauwels. i p:»> 
attivi nella rapida e nervosa | 
fase d'avvio. j 

Piove c no F non cade il’ 
vento. Tuttavia, il ritmo e ri - ! 
loco, scattante. Preso fiato. Dtt,„ j 
letti torna a pestar torte su:) 
pedali. Fogge nei paraggi aj 
Soignics, c. solo, s'avvantagg.u j 
di 41>". Possiamo sparare? JUac-j 
che! Van Loop, che qui è (ie»:- ( 
nifo l'imperatore, non ha dubbi, j 
non ha pietà: lancia Schrocdcrs i 
e. per la seconda volta. Boiler:, 
deve rialzarsi, per confondersi 
nel gruppo, che di buon passo 
guadagna fa frontiera rii entra 
•n Francia, con pi stafferà: Car¬ 
rara e Stcbhnski 

Si. la Francia è tntf'alt'.: 

F. suòno, si presenta col 


Amiens e. ormai, q'iu-i a tiro I 
(\or manca un'ora per arrivarci 
,./ r-n.mordo F Va n I imi/ re-ta 
a feria, t'iid tu ila una gomma ' 
hit i«i.',i.> >n.-,- po'? < fi e a t , ..de <| 
! l v monili' Si ri n ri,, i hi N, ii|i. 
/'a. >i donano f’iff . > ,i A mine : il. 
Ba'.d n . D,.iiig..,i, Noiupouo 
I onte di. uri,,fi 1 attacco al cam¬ 
pione <lei in,nido , tuilO'O. <<if. 
’.ro. L" mire inutile. Infatti. 
Van Loop riesce a rimediare 
la difficile situazione, in qunffroj 
e quatt r'offo. firima lidia rnui-i 
mi di fouteneon rt. dove Ceraio*] 

ne ni. e dove Anquctd e Da’, 
d ni accusano una b-ere. '< micia 
criii 

Cerami guadagna I ,". ■ non 
.usiate Ionica e. periamo. !,i 
c onci ustorie; colata, grossa co 
lata, malgrado i formidabili 
, ommovcnti allunghi di Carlesi. 
ancora disperatamente alla ri¬ 
cerca della soluzione di forza 
Infine, è Aitili clic batte e ri¬ 
batte. Non riesce a sganciarsi, 
cd allora si appella al suo 
sprint, che ammazza Rudg 
scatta di lontano, travolge e 
sfreccia, a mono alta, con uno 
lunghezza di vantaggio su Jo¬ 
seph Groussard. Il terzo e Van- 
nitsen. Segue Darrigade. Seguo, 
no Dacm s e Gruczgck. co! prup 
po che ha perduto anche Gnu!. 
Bahamoiites e A’cucini 

Quel di'è fatto e reso Aitili 
sorride a Darrigade. e pii dirr; 
•Ad Herenta!-. ni h” pie-',» l.i 
in;,eli.i cinici me: ^%\mieiiN. 
:0 ho pte.-o fu 
. te .. - 


cmiln 


Attilio Camoriano 



Principe e 
Cordone 


Dal nostro invialo 



MILANO, '..'iì 
> < 1 , !! i o i.ern i 
r. \ ipo’i 
colli :,'ii*o :: i 
. ri ti.it,i ire‘- 
; ilemm 
( "o i,- ,no¬ 
ni T 


n->l 


IHiiiH': u: ii 

.-•cinpic jie: 
do'.' C Hip 
, p,e ■ ■ l)l>, 

« I , ,1 |)|,|N> 

.,'mie i v elei' 


d. o-zi'. • che 
.,--icun.vor.e 
in.i ~ 1 i #en- 

,i\ e : don. ,n. 

li o no;',uioii' 1 - 
■ -izi; i.c re che 


ZI',, 


i I 


i ; i, : - 

I ,| i i-• 111 pi e.-iln ‘ 1 , o! t n‘ - 
-oli. Il COMI : nll*o t l vh .e ~’o i : I 
\ ipo., 1 in 'ii.. i .li i* i'o ;•». 
Il-,•>••'.,I:,• li ,! z.ud C dov e*, l 

1 , 1 ! 111 ! e . . po -- I) i li. i 
'.ile lido i ipi.i' |'li"'o le 

sp,iib ih ! i ,ci---ei,i i' «pi 
( ounone e tino .i «pi i! pun’o 
il l’i neipt- po'es.i Mi-tenei,' l,| 
sui -tup. u-.il).ìe i celi 
Coli-ione 

1 ; i on 11 Olito c'e (' o K' .iv- 
\ ellii’.i (lupo «Ile , ! ’l Ilici tu’ 
ein n- no (in'tcnn'o d.ii:., i'iiiii- 
ni .-none pei o'.Me tu* ole. •' 
dop») elle. -Il Iichle-ll del ilol- 
tor Seno'',» ei.i )»i oc,'(Ulto 

.ni una piova d: idenfitic i.’mie 
ri.-ulta'a t unii'ni * il N ipali 


t,■ ’! i o i e: n i z or - ’ i • 1 pra 
ed M'e'i'n fi i -mi) ‘o lini .'lo!- 
•iioi’o ,i 'eii-NN ■•'e. se nrn 
«ivi ! ’t II I ,1 li, C.s \ 1 
fi'-o’imi i i! co moii'n f’r n- 
■. pe < 'i 11 c.o e cr.e coi’ 'in' , 
' . 11 / I III .Io I . 4 * il.es* A r 

•fie il | |■ : ; in i -ii "i'Z 1 ’ ■ 

i> ,I i• zi’i I c . * i| i.il ■ i!o •’ic 

e--■ v ,i me li*, ite,* ilev.iI'O ri 
iieiiiv ) io eli!'.. ;,\e’' d.iV'.e- 
■ • po*t.i'o una luce n.iov a. Con 
* tee*! i." olle dei COnU'OltO 
oiilrol ' 1 ' i)iecci, e v,,| , i.nr.** 'ri 
jipiell'in; i.m.'.zeiiz i )T:',>ccdu:'.'*!r 
elle * ri,» ,>d et i -er.t eri - tu* , 
; ’.i ! 'Crii' *i di' do** Cunjv’m 
1! ruei'-o e ,l--!".i\ v S I) ni ino 
■ f 'ei'-ore dei Cole olle, eli-’ è 
-• ’o n~:-'op'o •cince, "ella 
i eli in* , Tu’! iv. i non : ten n- 
:i'o elle -.il 'el'ieno -* : et' ,!:'<»n- 
•e ci ird.cn -i ii\r tino .tra 


l'ei ItlteiMielC" mezllo .N.irò [ ’ eo ice- 
lu-ne fai,- «in ii.is-o imi-etto il! 11 '' v no! 


p.i- 

vice ))l e-nten'.e de! Veioiu Ho- 
nar/i. ,vi>\ ,i a\\eit to f'avvo- 

c. i'o Ance.«Ili die .1 dil.zctl'.e 

del N.ipol . Sello!!»'. -I er.t re¬ 
cati) li Vomii i al! i v izill t de! 
|iliii*i'"(i per m li ieri im o ture 
npeia di enei ci/iou,* nei con- 
Ironti di i'aM|Ua,e l’iiiic.oe. 
A'etlllto .i cono-ceu/a ilei fatto 
Scuotiti interi ozo «Anzchni. e 
(pianilo tpie-ti zlieno dette con. 
te i ma. pi et» .-e ri* poter riim-t- 
«M ile I* molili.Ite// i de!t'.li*,' 1 1 - 
- i n un con! ion'o eoli ! l'un 
cip» S'.iin i! t II i. d. Ialt.. .1 

l'i cu- po non ha i icono-ei'i'.o 
I do" Soiiotto olle implovv* - 

-amento ora -‘dai m'iodotto 
nella .-ala dell i eommi-.-ione 
l’a-ipinlo Piincipo Ila tenuto :■ 

d. elniu.im elio eia li prima 

volti che vedeva (piel. i per.-n- 
n.i K‘ e uint.i en.-ì 1 ' u'eii- i fat* i 
le! vice pre.-nleilte de'. Vi'lnlli. 
Hon'i// | 

M > p «— —, uno ni (at'o e—on- ; 
/ i , < " ■ i -i e voi die.do di ' 

nuovo dopo ! eonfmido tra il 
l’i nc.po ed il Corei,m,- - ’ S, oruj 
no latte ,1 zìi lido v ino ipo-( 
,-i eia (tei- no |)ivontato< 
eli,. : do, . \ ecch imi e poi 

ver I-I'OI o .Il-,Olile modi 


"on 


o'ii Li Civrni--sfr» 
id»'"". elle * i**i »* 
no »1 ! dto K v er.unrn- 
’e i-i - i-ehhe mo’*o d ■ ditcti- 
e .-li! ino.io col utialo \ rn- 
■_ono condot*, ipie-ti mocciL- 
nn‘id die -era ! rlo'.’or 

(’itiip.ni vivilo coni.znrire *' rt - 
'ne - procedimeli!• d./cipLu*»- 
:i- e menti' più di qu»“do. rl- 
dnoendo tpiindi :»l minimo ’.‘n*- 
eozl'.mento delle t.ch'.c-'e dr'- 


1 » I ! 
"O 

on, 


i 


iMii-.i. o per 
o d -|)0'ilh iita 


di 


-t 


M i toi n .mi o •'lidie no- 
' d*o I. I ZiOI n.d '. e . 1 ' d •* i 

\ -i ti* i come vi ahh amo de**o 
Che s' » -t .t i f ivorevo'.i' .■! X 
pop è - e • i - a / one iman.ni", li 
»!'!.!. »'o- . ?ii*t,vi,i non i'on-‘’n- 
eon i-eit»'//» im.i previt'n- 
ne Oniie ,ii -i'i n i in proceri - 
:i enti co-ì ri»'! c d: se ne po»- 
-oim rez.-ttaie di un momeii- 
•«> il!'a!*io Oziz: il V'pol: pn- 
‘lehhe aver »':ipovo!*i 1.1 tri- 

• i ,/ione rioni mi il Veioni po- 

* "ebbe r.mette: e ozili COSA in 
Il -Cll--.il' e 

l'ut mi’ i eventu. 1 ti. ci 'eni- 
l) ' a ceti; dii fine ri' questo 
irocif-o -poi* vo. comunque 
v.ihiio !e co-e. f.occherimo 


TEI. AVIV — Il pugile francese Alfonsc llalimi ha cuniiuistato stasor.i In ninnu 
europea dei pesi gallo battendo ai pilliti II detentore tifi titolo. I italiano Piero 
(tulio, (.'incontro si è svolto a Jaffa stilla distanza tll quindici riprese, e «li esse 
non uieno di nove - sono state appannaggio «li Halimi. Itoli,t si «'• aggiudicato tre 
round e gli altri tre sono stati pari, (ai sfidante si è avvalso largamente del suo 
maggiore allungo e spesso ha fatto uso ilei suo sinistro. Nella Ioli'. PII.HO ItOI.1.0 


Venerdì a Roma 


14 puledri 
al Derby 
del trotto 


Duo 


vven.incn*. il. grande ri-pravo V lo. 
Levo -orto in programma do-|- corsa. 1' 
rii:.ni <- venerai pt.h-c-. 


qil*-: 


I. ,- 


a li': 5Zt Zmicituru a 11"; 
di) Mlnierl a 36"; 61) Di Maria 
-.1.; 63) Gaul (Luti.) s.t.: 66) 
Hahamontrs (Sp.) *.«.: 69» Ma¬ 
gnani s.t. Gli aliti italiani turni 
rosi classificati: 71) Galvanln 
a 1*31": (5) Azzini. 76) FUilrtti. 
77) dacci. 78) Umettami. 7t*l 
Dante. 80) Ncncinl. 81) Rimes¬ 
si, 86) Fontona. 87) Mattinati.. 
91» Boni. 96) Balli. 97 1 Barale, 
tutti col tempo di Galvanln; 
itti) Bruni a 3‘22"; 105) Ilelti- 
nrlll a 3*29**: l»6) Clollt. 107) 

Adorni. 109) Rubagottl. HO) 
Micie. Ili) Cervellini a 7'5V: 
113) sarti. 113) Togliatti, in) 
Zorrt. 121) Asslrelll. 122) Zan- 
cht. 121» Sabhadtn. 1271 Fala¬ 
schi. I28t Tonucci. 131» Brec- 
dcttl a 2009**: 133) Marcaletti. 
I17t Guarguagllni. 179) A'eluc- 
rhi. HO) Marracurati. Ili) 
Chiarini. 

Ritirato: MAGNI. 


82) AS3IRLLI.I a 2JFJ": 81) 
DENTINA a 2511"; 85) SAR¬ 
TORE a 23*22"; 86, Z.ANCAVA¬ 
RO a 25*25*"; 87) MIN IERI a 
23*26* : 90) DI MARIA a 26 09"; 
91) MANZONI a 26*17”: 93) AZ¬ 
ZINI a 2617"; 96) RIMESSI a 
27*39”: 100) BRUNI a 29*27"; 

102) DANTE a 30*19": 106) RU- 
BAGOTTI a 30*31**: IN) BAI- 
LETTI a 31*36": 109) BETTI¬ 

NELLI a 31*38"; 110) SARTI a 
32*23**: III) BARALE a 32*58": 
117) BENEDETTI a 33*39"; 119) 
CERVELLINI a 38*43"; 120) 

MIELE a 38*53**; 121) G.AI.VA- 
NIN a 41*34**: 123) TONUCCI a 
12*58". 124) ZORZI a 43*46"; 

129) MAGNANI a 47*27*". 1301 
CIOLLI a 47*38"; 131) Gl'AR- 
Gl* AGLINI a 48*37": 132) M.AR- 
CALETTI a 48*33": 131) SAB- 
BAD1N a 49*22": 137) CHIARI¬ 
NI a 32*14”; 138) MAZZACURA- 
T! a 33*36"; 139) COGLIATTt 
a 31*03”: HO) VF.LLTCHI a 
54*33'*; HI) ZANCIII a 37*36*’. 


in» 

T.t d 

m,». .; :i.11.- 

» C 
I), ; 

». d.-I •:•,*'<• 

il Il.-rhv ; , (!•>* 

s;.d., por: •*. » 

21 m ) >>n. d 
r.(-rd) *- un: 

*»nr». --. d« • .g: ' :.•»* 

ìcm.ch,- d-l.'KNCVI 
mero.-.j.-.a,. 

M.nzio. Pcrr», 1 Car 
p n. T.O'k .n 

i *. le". !..,. F 

fII,*.' m ,. I.. 

lì Jn.g. d«.v 
M.nc.o eh" »... ;••»)**• *h<* :• ! 

-orte .In 1 d <*t ** *>>. *•. z-f 
mri.llr;••* *•• =...'. » »! - ! 
2 !» u ii.< *-.. :i. i . • ci. j 
>r'ii ? »* «j. f *■ 

:i* jl. ’t niti 1 !, 

» r** ir. p*u 

dovr-^bbcr'i (-.--er*» St-'fz-no e le, 
femm.r.r l'r :.c*v. L.r . D-'c m» e 


2 .o non 
-* .:./ » .! 
gl.- Tiri,- 1 

"tlu-c.-* i 

' J • ) . : V 


poriromo rem no , 

l ’.. ■ «»-.«' r . il r 1 V )*»* * 

co-'j’l* m .m:»J : " P’ * u* 
riefoiz..,» «.! •- NaN\ 

jazz'irro i orati ver,!;, prffirn.* 

, r • oriti Anche ;f yr , 1*0 -I *'•»:- 
i sfornili' d citile brezza, liep da 
J morbo-li. come una rarezza 
! li so!,- .volilo»,: 

I La cor-..: forse. --•o r ii'.‘v. acic. 

dal'.''mnromsr. Ime, ha 
'io.: pausa Aon dura: non p io 
durare, perche la nuora regola 
de' - Tour - c: movimento. Ap- 
peva fuor: di V itrnr'rr.nes. 
scappino Soler. Annaert. .V»np_ 
sou. namsboltom. Busto. S-g- 
b’msl:,. Grònrhc. Carle --,. Pam. 
b.r.vro. Poeti g. E Vdd Loop** 

.t’rjr,:. arriva... Vcn Loop, ar- 
r.,-,i e j or, : Angue’ 1 .. Da^r-. 
gode Xenc.r-,'. Boi I,ni, f.I.ss-, 
onciv. al": Term ii; ir. s'iriata 
dei campioni, r 5 '( o '*»;».r o. 
partono Baiietti. U'olfshobi. 

Zancanaro Via Ubera? Srmbre_ 
rebbe di sì Ma torna r.d an ¬ 
te, l*-.; Cv.r'c.si. r-.-p’.ca V- n J.OOu 
c d: conseguenze, pe- J.z terzi 
’-o'.’a. Bai'e’p viene -mpalUnato 
ìmanto. Baldini e Pouhdor to. 
re no 

Aon vale l impeto, non "c.c il 
coraggio dei gregari c de vin¬ 
cale. E pire , ccmp.oni ,fi( 
s'azza riìano reggono p in.i . me. 
i .,o-abilmente Van Loop dom ■ 

'"a. schiacci„ Dopo i J turno rji 
t 'ar’.esi, v.e-ie d t imo ,1, Ron¬ 
chine di Graczgck. di lìoere¬ 
nacci Comunque, ce sempre, r , 
qualcuno che :entu. cento, L ! ( 

massimo duecento metr, in 1. - i Tue,:,,, 

berrò: quindi r.rr.ra I ■/.*. e ’r,'.-;.-» ’ i;,,--.n,b». 

cassa sogni, desideri ri amb- 
zion:, grr.ndi e picco'e Facile 
e la rabbia: e ricino e Tomo II 
- Tour » ha un j'ipfrmzii: Vcn 
Loog! ,, ,, 

Il terapo s: guasta un po' ne | <*_•'-*o. M .n par. a »*r.r 
fr;«ri. polverosi, infernali pacs 
della Pangi-Rouba,x. dorè Van 
l.oov commcta ad allentare la 
stretta. Se approfitta Carlesi. 
che a Fresias si scatena insie¬ 
me a Cach. Huiart. Afe Icren- 
b eeck c De Middle,r: l'c.ccom- 
pagna SchrocJcrs. L’azione è 
decisa, prepotente, r pretto rag¬ 
giunge un certo successo: cd 
Arra.s il ritardo (fri gruppo e 
di l'2V. Il nome di Carlesi dt- 
nrnf, dunque, fi nome d r l!a 
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Al Flaminio (ore 21,15) 

Domani 

Lazio 

Bilbao 


, -n mi V*'n--,*ii'*' i. 

pe! - li" p,i*ll',t di' 

un » v'iileii!., .-cen.i'.i 
»!«•!!«' piopii,- te.-i. 


»\ i ebbero 

llli'Zii >»l ' ’ ‘ 1 

in di fé -1 
K itivneo 


il i,' ut,, di tul!»> tpie-'o. l’nil- 
»• p»‘ »? Coi cimi,- hanno confer¬ 
iti ito (pianto avevano g..i di- 
chi irnto. ma iti non poche l):d.- 
tnii» di contradditorio il Prin- 
<*:pe fia mostrato un certo ini- 
b »irizzo e»| e c.i,|,ito ,n ,pi.ilche 
• ■<viti 'iid t. one 

<à--i '. ,"iif' in*»' -i""|,|).» 

:. ,'!*»• .i v . n*.• ,z 1 » ri", N »p ri* 

• !» colile! tu ■ li - : .- »*. 11 * i 

n -•• : * , • !!,iiche »*»»ii',- o mi , 

i > - on-ii< 'li ì! piil.» iti* ii-l! , 
.•(.•uni'-.- "Ile ,("!! Ci.'liP'ili -. 
,• ' ',* I .T'enii*" C;*,l ' Z <»t 11 u. ’ 
\,i .«.cune pi»,* -«* » 1 »»:n.,..d*»•’ 

!. " . «-zi. li • ' .-p<>.-'" eli, •: i 
., p<-* -,ine :•*<•(!"’.''•’ 

mdinuruinre cil uno eh 


I 


l 


• - >» n [ 

h,.' ia• 1 

oill ufo . I.' ! ! i- "in a. ( ', i. - I d: 

-. i, ■,. , * « | - j l'i’rii* p« • .. liti, nata e» » ti la vili,«il*, deli.) stilla - 
• :»/• .-ti ì li corri .,n..i «i di a -ovietica dei « Sindacati 

Ili"!.. <).t S- ].- |tia.-p»uti Cittadini, di Riga. 

, « i* * « » » « riti» » j ’* * - Al t " i tu'", chi* »* ;»t).il»)go a 

p:.-«» , \..;*, dovemmo nv : •--- ! «pulì,» cui pieiidotio |).u*te le 
i«- d' q,i« da«* jj,"-on i ;z* t-ipindi»' di calcio, hanno pai- 
• • ,l:,i v*'i„ n.cr.t, r»*bl), r«> un.,jb'i'ipat»' 1> -qu.uiie Vincitele. 
’ • • • . /•«,;»,. . j, ,-••.* m*o •• - ' :». j ilei ii-pcttivi toi nei del loro 

l***!.'» I» loft» j>#*; u i.ii.*,i pdt , *’t*. 

D"p" ! i ,i ali. I". / un,' »!• I! 1- ' liliali 
ri,'' t. i ti . i, , i ■ - -1 « • <i i ani- giocata fia 


i- d«' mi;,*.»' :n qu.inb- 
dc; • c.i-a • Vcrona-N'i- 
jml. -• pul".-.» .incora a lnn- 
Z" • o 11 ,|,i .n'o compirle nien- 
•o degl: ,vvoci*!. e inutile «ot- 
•ol'.ne , re .. 

Michele Muro 


Alle cestiste 
di Riga 
la Coppa 
dei campioni 

La . Coppa dei campioni » 
ba-kct femminile è termi- 
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sport - flash 


Venerdì ail'EUR sagra dello sprint 
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irn.i rhf v «tata 
i sqiMdin di Rina 
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Prosegue la politica 

. —- .11 - - - 1.. — - - — . ■ ■ ■ *+ 

del Piano Verde 

Enti di sviluppo 
e lotte contadine 


Oggi rincontro 


Nelle finn palili' italiane 
tira, ancora una volta, 
aria di tempesta. 1 pro¬ 
blemi di milioni di lavo¬ 
ratori sono insoluti, i con¬ 
trasti estremamente acu¬ 
tizzati. Domenica scorsa, 
airasscmblea del Palatino, 
ci si è posta la domanda: 
siamo più indietro o più 
avanti clic restate scorsa? 
Nella maturità delle riven¬ 
dicazioni siamo più avan¬ 
ti. La situazione, però, 
si è ancora aggravala sia 
per (pianto riguarda il sa. 
buio diretto o indiretto 
del lavoratore della terra 
clic per la crisi delle 
strutture. 

Tutto questo nonostante 
che, nel «irò di due mesi, 
si siano presentate nume¬ 
rose occasioni al governo 
per dare un principio di 
attuazione a quella « svol¬ 
ta » in nome della quoti¬ 
si era andato formulando 
un certo programma, C’.’e- 
rano da adottare decisioni 
riguardanti la politica 
previdenziale e raltuazio- 
ne del Piano Verde. Il ri¬ 
sultato è nolo: le pensioni 
contadine, escluse in un 
primo tempo dagli alimen¬ 
ti, sono siale successiva¬ 
mente oggetto di lui prov¬ 
vedimento est rema meli le 
impopolare per le nuove 
,discriminuzinni clic intro¬ 
duce in aggiunta alle vec¬ 
chie. T decreti delegali per 
gli enti di riforma c i con¬ 
sorzi di bonifica, invece 
— runica cosa a cui il go¬ 
verno avrebbe potuto ri¬ 
nunciare con profitto — 
sono stali puntualmente 
approntati. Stancano, allo 
appello, fondamentali im¬ 
pegni programmatici co¬ 
me la legge-quadro sui 
contratti agrari e i prov¬ 
vedimenti per la mezza¬ 
dria. Manca la parifica¬ 
zione previdenziale dei 
braccianti. Manca un im¬ 
pegno preciso (cioè deter¬ 
minato nel tempo) per il 
varo degli enti regionali 
di sviluppo agricolo. 

Questuili ima questione, 
però, ci sembra il banco 
di prova della reale capa¬ 
cità e volontà delle forze 
politiche di iniziare una 
svolta democratica nelle 
campagne. ('Ili Ila sostenu¬ 
to che la delega poteva 
essere usala senza pregiu¬ 
dicare la creazione degli 
culi di sviluppo ma. au/i. 
che si doveva usarla per 
andare in quella direzione 
ha ora la prova di essersi 
sbagliato profondamente. 
Gli enti di riforma, così 
come escono dal decreto 
ìtumor. non sono enti de¬ 
mocratici, c perciò capaci 
di una programmazione c 
di una politica di svilup¬ 
po, nè hanno alcuna carat¬ 
teristica clic consenta lo¬ 
ro di agire sulle strutture. 

beninteso, di questo si 
rendono conto anche gli 
esponenti della maggio¬ 
ranza governativa. La 
CISL. la UIL i compagni 
socialisti fidano pero nel¬ 
l’impegno governativo a 


discutere un progetto di 
legge apposito e, intanto, 
non sono dispiaciuti di 
quella elle sarebbe una 
riaffermazionc di princi¬ 
pio. lo realtà, attorno agli 
enti regionali di sviluppo 
esistono ancora profonde 
divergenze se — come 
hanno fallo CISI. c UIL in 
questi giorni — si è senti¬ 
lo il bisogno di ribadire 
la loro caratterizzazione 
come organismi di assi¬ 
stenza tecnica (c non di 
riforma), di programma- 
/.ione (ma non di espro¬ 
prio), giungendo al mas¬ 
simo alla richiesta di 
provvedimenti di legge 
per i miglioramenti ob¬ 
bligatori nelle zone mez¬ 
zadrili. 

Per enti ili sviluppo di 
questo tipo è d’accordo 
anche il Ihissi-Doria, clic 
Mire si era espresso contro 
l’uso della delega in due 
articoli sulla Slamila, ina 
la spiegazione clic dà del¬ 
la sua approvazione è sin¬ 
tomatica: il problema del¬ 
le strutture agricole ita¬ 
liane sarebbe quello della 
loro razionalizzazione. Ali¬ 
mentare le dimensioni 
economi clic dell’impresa 
individuale e costringere 
(o meglio: aiutare) il ca¬ 
pitalismo agrario a cam¬ 
minare verso la mèla del¬ 
la produttività europea. 
Per questo il Hossi-Doria 
non trova gli enti di svi¬ 
luppo in contrasto con la 
esistenza dei consorzi di 
bonifica; disapprova solo 
che lincile i consorzi di 
bonifica non vengano co¬ 
stretti ad esercitare una 
maggiore opera di stimolo 
sul capitalismo agrario. K 
chi lui seguito la polemi¬ 
ca ormai decennale sui 
consorzi sa cosa ciò voglia 
dire: affidamento ai con¬ 
sorzi delle opere sociali 
(impianti di irrigazione, 
centrali ortofrutticole, a- 
ziciide di trasformazione) 
e delle leve ili mercato 
per agevolare, anche per 
questa via, il mutamento 
«strutturale» (della strut¬ 
tura produttiva) dell'a¬ 
gricoltura. 

K’ la linea del Piano 
Verde che si sviluppa lun¬ 
go un disegno, contrastalo 
ma inconfondibile, di raf¬ 
forzamento del potere del¬ 
la granile proprietà nelle 
campagne. La creazione 
degli enti di sviluppo, or¬ 
ganismi pubblicistici c di 
riforma, non è compatibi¬ 
le con i consorzi di bonifi¬ 
ca, massima espressione 
della concentrazione dei 
poteri di decisione nelle 
mani degli agrari. Perciò 
la via agli ('liti di svilup¬ 
po non può passare per il 
decreto ìtumor ina, neces¬ 
sariamente, per il rove¬ 
sciamento della trenlenna¬ 
ie politica della bonifica 
e la creazione, dal basso, 
di nuovi strumenti con¬ 
trollati dai lavoratori. 

r. s. 


Vertenza statali 
ancora aperta 


Le manovre della destra 


sindacali in breve 


Commissioni I.: successi SITA a Recoaro 

Le l:>te della CGIL h.iimo ottenuto Mirre.—, nelle elezioni 
d: C.I. alla SITA di Salerno e alle Terme d. lleeoaro (Vi- 
eerza). A Recoaro la CGIL e p..risata da 213 a _M!| \ot: • L 

ottenendo 4 seggi. La CISL ha avuto 1,0 voi. e •» -egg. All x 
SITA: CGIL voti 172 e 4 seggi CISL 11 voti e 0 .-egg: 

Poiermo: 15° sciopero dei comunali 

I dipendenti delle amministrazioni comunale e provinciale 
di Palermo sono in sciopero da Là giorni Chiedono l'assegno 
integrativo 6enza eperequazioni. A Palermo da una settimana 
scioperano anche gl: addetti alla nettezza urbana. 

Minatori: sciopero nelle zolfore 

I minatori siciliani hanno effettuato ieri una giornata 
di sciopero per reclamare il varo del - piano zolfo - e la nomina 
di commissari nelle miniere, primo passo verso la costituzione 
della azienda chimico-mineraria della regione. I centri mine¬ 
rari di Enna, Agrigento. Caltanissetta e Lercara '/riddi sono 
rimasti paralizzati. Numero, e delegazioni si sono rec.ite uli’ARS 

Gela: l'ANIC ferma 48 ore 

Gli ottocento operai d»»H’ANIC di Gela hanno m.z.ato ieri 
uno sciopero di 48 ore. Chiedono lindenmtà di trasporto e 
aumenti salariali Scioperano a Gela anche i Ih Mi operai della 
SAIPEM e tutti i metalmeccanici, per miglior..menti >.d.*riuh 
« Il contratto 

Caserta: orario ridotto alla Piedimonte 

L'az.one condotta por lungo tempo da; >.ndao.t:i ..lia/ienda 
• Piedimonte d'ALfe - d: C-scrta e ‘•tata coronata da succe-o 
L'accordo prevede i.» riduz.one dell'orario d: lavo*-,» d. xeni: 
minuti dal primo luglio pros.-.mo e d; ulter.or; •» ni miti dal 
primo gennaio 1963. 

Bancari: accordi separati 

II Comitato esecutivo della FIDAC-CG1L ha dec.-o d: 
non dare la sua adesione agli accordi sot:o<cr'it: da alcuni 
sindacati autonomi con te Aziende d. Credito e le Cave di 
Risparm.o Analoe* dtci-.one e -t.ita ado:’»:.! di CISL e l II. 

I sindacati autonomi r.ippre-cn? »n«* una m.nor.m/i d* Ila cate¬ 
goria e hanno sottoscritto : ecord; che < bidono le p ù .impor¬ 
tanti r.vend.cazion. 

Nuovo Pignone: accordo con la Parsons 

Il Nuovo P.gnone, la = oc.età fioreiit.n « del gruppo LN'I. 
ha fatto un accordo con la ditta inglese Par-ons per la costru- 
- z.one r la v**nd.ta .n e-clu-«.va. nel Regno l'nito l'Australia e 
la Nuova Zelanda dei compressori alternativi P.giuun- S. 
tatto d. una realizzazione tecnica a-s.u avanzata 


Il settore del pufc- 
blico impiego ri¬ 
mane in stato di 
agitazione: doma¬ 
ni scioperano i 
finanziari 

Questa mattina dovrebbe 
aver luogo, presso il mini- 
stia del Hilancio mi. La Mal¬ 
fa (e forse con la parteci¬ 
pazione dei titolali dei di¬ 
casteri interessati alla solu¬ 
zione dei problemi della 
pubblica amministrazione), 
un nuovo incontro per gli 
statali. L’incontro è stato 
definito «decisivo» dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali del 
settore. Infatti, i postelegra¬ 
fonici hanno revocato ap¬ 
positamente — per attender¬ 
ne le conclusioni — uno scio¬ 
pero già proclamato mentre 
sono proseguiti per tutta la 
settimana trascoi sa i contat¬ 
ti per cercare di trovine una 
piattaforma unitaria fra i 
numerosi sindacati dei pub¬ 
blici dipendenti da sottopor¬ 
le al governo conio base ul¬ 
timativa per la soluzione dei 
problemi in sospeso. 

Questa piattaforma — su 
cui pare ormai raggiunto lo 
accordo fra le confederazio¬ 
ni (CGIL CISL o IJIL). clic 
l'hanno proposta, e i sinda¬ 
cati «autonomi* — ha tro¬ 
vato fino a ieri dissenzien¬ 
te la DIRSTAT, il sindacato 
che raccoglie le sue adesio¬ 
ni fra il personale direttivo 
della burocrazia statale. La 
DIRSTAT si è staccata dalla 
impostazione unitaria dei 
problemi, c dalla loro gra¬ 
duale soluzione in rapporto 
alla esigenza di una riforma 
organica detta Pubblica am¬ 
ministrazione e delle azien¬ 
de statali (PP.TT. e Ferro¬ 
vie). rivendicando la rapida 
attuazione del singolo prov¬ 
vedimento elle interessa i 
dirottivi. L’isolamento in cui 
si è trovata questa posizio¬ 
ne, e una non felice contrap¬ 
posizione con le esigenze ge¬ 
nerali (lei pubblici dipenden¬ 
ti. Iia però spinto questa po¬ 
sizione ai margini della trat¬ 
tativa. 

Circa il contenuto del pro¬ 
gramma oggi in discussione 
non se ne conoscono con 
esattezza i termini. In linea 
gelici ale prevede la corre¬ 
sponsione di circa 150 mi¬ 
liardi globali fra il secondo 
semestre di quest’anno e il 
10(53. Alcuni miglioramenti, 
cioè, avrebbcio decorrenza 
immediata e altri — l'inizio 
della tifoima — al primo 
gennaio 10(53. Un « terzo 
tempo » — a decorrere dal 
1. luglio 10(53 — sancirebbe 
la definitiva e globale solu¬ 
zione dei problemi secondo 
lina prospettiva che le con¬ 
federazioni sindacali hanno 
giudicato positivamente. 

Accanto a questo proble¬ 
ma gene!ale continuano a 
trascinarsi numerose que¬ 
stioni particolari. Il sottose 
«retano alla PI on. Magri 
Ita convocato per oggi, alle 
ote 17. i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacali 
della scuola por stabilire In 
procedura di ripartizione de¬ 
gli stanziamenti messi a di¬ 
sposizione degli insegnanti. 
La divergenza non e di po 
co conto, poiché l’Intesa del¬ 
la scuola rivendica una pto- 
poi/ionnlità con i coefficien¬ 
ti attuali che incide anche 
sugli oneri futuri che dovrà 
accollarsi il governo e quin¬ 
di sulla entità degli aumen¬ 
ti cosi come usciranno defi¬ 
niti dalla promessa « solu¬ 
zione parlamentare» Da 
parte del ministeio. invece. 
|si cerca di battole altre stia- 
de otte potrebbero ridimen¬ 
sionale notevolmente gli au¬ 
menti 

[.'agitazione è ripioa fra 
li dipendenti del ministeio 
della Sanità (guardie, vete¬ 
rinari e medici provinciali). 
Chiedono rassegno integra¬ 
tivo. Vita nuova agitazione 
è iniziata, inoltre, fra i di¬ 
pendenti dagli uffici «telici 
dogane, l’un Intesa intersin¬ 
dacale del settore ha infatti 
jfatt«v presente che non csi- 
! stono ragioni per non esten¬ 
dere a onesti Involatoti l'as¬ 
segno integrativo 

Intanto, ieri scia, i sin¬ 
dacali [ialino confermalo 
l«* sciopero di domani per 
tutto d pei sonale finan¬ 
ziano in servizio presso gli 
uffici «Ielle Finanze, «tei 
Tesoro. «Ielle Partccipa/m- 
ni statali e «Iella ('mie «lei 
('onti. compìeso tinello ad¬ 
detto ai porti, agli aero- 
I)«» 1 1 1 e ai valichi 

Lo sciopeio dei finanzia¬ 
li viene attuato (affeima¬ 
no i sindacati CGII-. CISL. 
UIL. FISAP. DIRSTAT e 
autonomi) per la realizza¬ 
zione «lei .seguenti obiettivi: 

1 ) impegno minerete «lei 
governo ad attuare la ic- 
v isiono della Pubblica am¬ 
ministrazione, delle carrie¬ 
re e «Ielle retribuzioni: 2) 
i iconoscimento dell'esigen¬ 
za di tener conti» della 
realtà settoriale dei finan¬ 
ziar; nella riforma della 
P. A.: 3) sollecita adozione 
di misure atte ad eliminare 
la pesante situazione di 
disagio ci calasi fra i fi¬ 
nanziati. 


I comunisti 

suiriRI e i m 

* » 

Venerdì la Conferenza del PCI sulle 
industrie di Stato 


Nuovi trolli in Borsa 
ai danni dei «piccoli» 

Una forsennata campagna scatenata dalla stampa confindustriale 


Venerdì. 29 giugno, ni tea¬ 
tro Brancaccio di Roma si 
apre l'annunciata Conferen¬ 
za indetta dal PCI sul tema: 
« La funzione dell’industria 
di Stato in unii politleu di 
programmuzlonc (intimano _ 
potisticn e di sviluppo demo¬ 
cratico ». I lavori avranno 
inizio alle ore 17 con in ic- 
lazione introduttiva dell’ono¬ 
revole Giorgio Napolitano. 
Sabato proseguirà il dibatti¬ 
to e domenica la conferenza 
si concluderà. Il vicesegre¬ 
tario generale del PC!, Lui¬ 
gi Lungo, paiteciporn ai la¬ 


vori. 

Oltre ad una folta rappre¬ 
sentanza di parlamentari dei 
gruppi comunisti della Ca¬ 
mera e del Senato e prevista 
la partecipazione di ci tea 
200 delegati delle federazio¬ 
ni di ogni ecidio d’Italia e 
delle fabbriche. 

La Conferenza lui luogo in 
un momento in cui innume¬ 
revoli elementi sottolineano 
la importanza dell’industria 
di Stato in Italia e la gravi¬ 
tà del fatto che ad essa non 
si faccia svolgere il necessa¬ 
rio ruolo antimonopolistico. 



Dalla 


redazione 

21 ; 


nostra 

MILANO. 

Dupn il crollo ih ieri che 
Ini risto i titoli azionari 
scendere di colpo del 4.50' ■ 
presso le lìnrse ih Milano 
e di Itonin. la situazione 
permane anche uopi • illar- 
ninute. Xouuslante ipadehe 
ripresa nella chiusura, la ten¬ 
denza al ribasso e continua¬ 
ta. A Milano registrano nuo¬ 
vi crolli e chiudono in per¬ 
dita nei confronti del plor¬ 
ilo prima pii immohdntr'. ph 


Successo operaio 
alla Motta 



MILANO — Uno dei numerosi cortei a cui 
iti sciopero 


limi iki dato vita i lavoratori della Motta 


assicurati vi. i tessili, 'e car¬ 
tiere I titoli che ieri areni¬ 
no soluto le inapinort perdi¬ 
le ( Magona, A.XÌC. (Y ucii- 
tir, Pirelli . Chatillon. !hna-\ 
secate e Itili pi) s otto >a »•«■«•<•] 
in ripresa, l'ressnehe aitalo 
po l'andamento u Torino 1 
(ore numerosi titoli sono r -- 
inasti al ili sotto del li cello 
ili ieri ) c a (tenoni 

tjatd'c la rama del « in uni, 
nero ■ che ha sconvolto le 
{torse italiane ieri «• clic m>- 
naeeia di licere pravi r>per¬ 
cussioni non solo nel eump > 
economico? ("e ila dire an¬ 
zitutto che /«■ « piornu'e ne¬ 
re .■ si accentuano orma' 
presso latte le /torse, da Xcw 
York a Londra, a Panai, u 
Milano, cosi da eonlerniare 
l'esistenza di un reale ■ ma¬ 
lessere -. 

I e crolli » sono un sintomo 
sicuro di puri male elle gli 
stessi economisti occidentali 
definiscono ormai la - intni- 
ennza di fiducia dell’eenno- 
min capitalistica nella possi¬ 
bilità di trovare hi soluzione 
ni problemi posti dal suo 
stesso sviluppo -. 

Ma. accanto a questo feno¬ 
meno che va al di là dei con¬ 
fini del nostro Paese, c'è «•- 
atramente altro, come e di¬ 
mostrato dalle interpretazio¬ 
ni date al fenomeno dalla 
sta mìni confindustriale 

24 Ore. il (piotidiano Ftli- 
son. è uscito ieri con un for¬ 
sennato attaeeo al progetto 
ili nazionalizzazione del'a 
energia elettrica e alle linee 
del governo ili centro-sini¬ 
stra. accani impilato da un 
aperto invilo alla rivolta dei 
lùccoli risparmiatori. La ma¬ 
novra è chiara: essa com¬ 
prendi’. anzitutto una vasta 
operazione ili rastrellamento 
di azioni che i pieeoi' ren¬ 
dono a poco prezzo c che <•- 
niseono quindi nelle man; 
degli ' amici » di 24 Ore 

Ma la speculazione “roti”- 
mica —- clic ha già frutta'" 
miliardi — non e che un 
aspetto della manovra. L'a'- 
rallarmisnio, il tono apoca¬ 
littico di 24 Ore. si collega- 
no infatti con l'operazione 
sabotaggio - già mesta >n 
opera al Parlamento tlnl'-i 
destra missina. monarchica, 
liberale «* d.e. Il tcntatn'o «• 
dunque quello di fornir*’ 
una. seppur minima, buse <h ■ 
massa alf'attncrn della »/«•-( 
stra organizzando e oricn- 
tando i piccoli e medi rispar¬ 
miatori. destinali cosi ad e-- 
seri' con lem poni nea ir ent" 
vittime «• strumenti .iella 
cam pugna 

I * piccoli » — scrive -od¬ 
ili slatto 24 Oro — nella '«ir<» 
ansia non Ialino pia alenivi 
discriminazione ih nome «■ ih 
prezzo Ce solo la deci: a /-<■- 
Ionia ih vendere*. Mi non 
e proprio per ottenere «;/!*•- 
sta « corsa alla svendita ? de: 
t’toli che i gruppi hn'ii'.Z'ur’ 
— Edison ;n testa — hanno 
net mesi scorsi organizzai > 
r € comitali tri di'esa •'<•! r’- 


spitnnio c dei piccoli ezinii'- 
sfi > v Adii «• per colpire 'a 
nazionalizzazione clic oggi "i 
cerca di accompagnare il 
« giovo » di liorsu con l'at¬ 
tacco in sede parlamentare.' 

In questa situazione, l’at- 
leggiamcnto del governo è 
caratterizzato da cont'iiui. 
quanto vuoti « appelli al 
buon senso » degli azionisti. 


c da discorsi che hanno 
Fobieffiro di framjnif|*g?’ir- 
li. In questo senso Feniani 
ha parlato a Treviso ficom- 
prate, comunque non ven¬ 
dete. Questo è il moment" 
buono »). Ma non è certo nm 
una campagna psicologica 
che si pii o pensare di neu¬ 
tralizzare l'attacco delle, de¬ 
stra. 


Per l'Annunziata 


T rattative 
concluse 
a Ceccano 


FROSINONE’. 26 

Le imitative in coi so tra 
Annunziata e i sindacati, do¬ 
po la rottura verificatasi ic- 
n. sono giunte positivamen¬ 
te in porto neH’incontrt» 
odierno svoltosi in Prefet¬ 
tura. Infatti il prefetto ave¬ 
va doverosamente preso l'i¬ 
niziativa di convocare le pat¬ 
ti per risolvere comnleta- 
monto la vertenza di Cerca¬ 
no sorta tra i 400 dipendenti 
del saponificio e Annun¬ 
ziata. le cui trattative dopo i 
tingici avvenimenti del 23 
maggio (die avevano porta¬ 
to all'uccisione, da parte «Iel¬ 
la polizia, dell'operaio Mu¬ 
st rogiacomo) si erano inizia¬ 
te in sede nazionale a Roma. 

Nell'accordo siglato ieri. 
Annunziata si o impegnato 
per l'avvenire a non assu¬ 
mere personale con contrat¬ 
to a termine. Gli operai i cui 
contratti sono scaduti il 25 
aprile, o che verranno a sca¬ 


dere dopo raccordo di og- 
gi. saranno mantenuti m sei- 
vi/.io a tempo indeterminati'. 

Come e noto, subito dopo 
la ripresa del lavoro nello 
stabilimento lo industriai- 
Annunziata aveva procedu¬ 
to al licenziamento di alcuni 
dipendenti, motivandolo con 
la scadenza del contratto i 
termine; la cosa aveva fat¬ 
to inasprire nuovamente gli 
animi dei lavoratori, appena 
usciti da una durissima lot¬ 
ta contro il padrone, che agli 
operili e costata un morto e 
alcuni feriti, uno dei quali 
versa ancora in grave pen¬ 
colo di vita. 

Nell'accordo firmato ieri 
è anche stata risolta l’altra 
questione in sospeso: hi revi¬ 
sione delle qualifiche, elio 
faceva parte delle rivendica¬ 
zioni avanzate fin dal set¬ 
tembre dello scorso anno. «■ 
sulle quali si e svolta la 
lotta. 


Esperienze contadine 


Un trattore 
contro 

48 muretti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2" 

I.’;.iV«»r«l.» x •gemuto :r., le 
p.irfi. .«ìli pit'M-nzi del Pre¬ 
milo «fi Milano, dopo 28 g.uriu 
di lotta «-omp.il ta. o .-iaTo ..«•- 
colto con notevoli- Mxtdi.-fa- 
z.one da. I; v oratori della Mot- 
ta *•<! o Maio considerato un 
prmio .’onit.unent.ilc mic«v->o 


* ad.«cab* a hvei'.oj- 
1 a «*ss«» .-orso | 

- guoiit: ni.gl.ora -1 

ì 

• •ne «li un proni 

• mensile «i; l re; 
:ions;bt;«. con «h--| 

■;gt:«* 2 da «-.,-> 


Finelettrica: 

6 miliardi di 
profitti in 10 mesi 


dlllaZ-.OIU 
. 1 / elidati - 
previ.-:. ; 
meni. 

1 * 1-e 

d: punto/.o: 

«; orto per la 
rorren/n J 
c«»I.ir«’ -u :u‘ i gli istituì; con 
trattila!: ( 

2» Proni.o speciale por VVr-j 
rago'-io «I. l:ro 2 U 0 IHI p«-r ’nt:.j 
: I'ivomton nre-ent; :n on¬ 
da ili.» da’ a d«’U'accordi». I 

ì 21 Is’ ’uz Olle d. 1(1 5Ca“. ' 
ili.ontiali «t. i:i/ian:’,« nella in - 
!si:r.« del 2' sulla paga h iri*- 
I Vengono eon-orv.iti i proni: ti 
! «n/’nn.T.i pr v.s^ d «1 «-on’rr.:- 
■ :o < 12.'•>-lòti-: :ù . "ti- ih ro- 
• ’rihu/ono 10 -ló-2 «i .mi»» 

‘ d. .«nz ani. i 

ij 4> laiprc i» doli.» d.rez «»n*- 
t. rppl.cir.- le norme *i. tog¬ 
lier «pi ,i, o r.go >rd i 5 L. - 
*-.”)’; »>«n c»»n:r«-’»d 


Per il trattamento 


La F:n«'lct*r.c.i — società a 
p- rteo.p.i/ ono >:.«(.d«' eh.* g«-- 
>! iSi’e impupi* i «t: prodtiz.oneigc 
c d:s’r:huz:«»m* «teli;» onere..,Ivoratori ...- 
—• ha ehm-,» un I».lane» d:,’» ’ernvi.o 
dieci me-, con un u’.dc «t ber. .»> Pope 
sei md.ardi e 22«i md-on. 1.»’ ,: p •-• r.gg, 
chiusura -n qu« «*.«»n«* <• 3«1. pl.c.-z oi.o 

’.o 1362 da mi .«te» : do- Tii-.i 
gu.ea «le; «To.-i-end,» «te; pro-l !>«<)«• 1) 
ti::i ,t :.»:*«> elio nel b.L.nc.o, p il gr.«n.i. 
pre«-e«h'n"e - «t. 12 me-: — lo i .t.u;.,n .. 
ulne r,*.,l:/7 .:«• In d. .» m.t ,«rd. «;,!« «i-.à.'. 

c .>82 m t.on.. «-.«,«• i.oU’V«limi n- 1 1 ve'.à» 

Te microirc |«p> ini: ..d 

Queste «-.ire a.uL.n»» mogia»;sui:..j«» ,\; là d< 


In agitazione 
numerose 

! 

i 

categorie mediche 


Novit.l «il lloU‘% «di’ inìvscr— 
I se nella v ita sindacale «ielle 
.a «teli» «Lrez.«»:io (t j,v«*rse categorie «h me«tu ! 
«) «pi.«litica ni r.p-j || cornila!»» «'ontiate «iella to- 
j«icrazi«»n*‘ «t«'gb «»i«tim «lei um¬ 
ilici. riunito a K«'n»a. ha «h- 
l« 


:i< 


s«-guit«> a una « '.avola i«>l«>n- 
ta » tenuta n i i plesso Fonti¬ 
ne «lei nicd'ci «i: Roma, il 
tenia «iella unita sindacai»- 
«iella «-.it*‘g«>i la medica. Alla 
«tav«»la i«>t«MuIa-' ti.mn«» pa: - 
t«-« i)»at«> ìappicscnlauti di 
tutte te pi«»vin«-e La iiìi>zio- 

««•_ 


«•«•ncliisiv a incarica un 


e.a 

ae Tii'.’.iVu. il «tato «*ss«’n/:»i«’ 
«■ .iiiivr.! «>»s:itu:;«» dal r.tmo 
con cui s«»no andati aumentan¬ 
ti»» gh nidi m-gb ultimi cscrc.- 
/:. r.tnii» chi' si spiega ««aitan¬ 
ti, «mn la conn.vcn/a degli or- 
«an, governativi con i grupp' 
monopolistici, a cui s«arx» st.»- 
tc assicurate tariffe «' c«andizio- 
ni di fornitura cso««\ ai dann; 
di tutta tVeononna italiana. 

I.a Fmelcttrica distribu.r.» un 
utile di 75 lire per ciascuna 
dello 66 milioni di azioni li¬ 
berato, e di lire 37.50 por Cia¬ 
scuna delle 23 inilion; di az.«a- 
n; ;n godimento parziale. 


a. «I. . . 

i fbhra-a dote ,r „.x'iisso Io stato di agitazione 
r preso .n gr.itai’ ilici nu'iiict «»s))Oil.il;«-i i L<> 

/on,* s.nd.n’.ae « i « st i alcio a. «ile «t«»v cv a «-s-jnc 

':.»t.«Ie h.. i>»rt.,‘o |appr«»v.»l«a dalla ('omnus_ jmitato esecutiv»» di svolgere, 

mi s:«n. fic.it v.» r Sanità. )H'r il manteni- entro trenta giorni, i |>assi 

'dì m ent° in servizm «tei prima- net essa ri p«-r piomu«»vere un 
pr« « i « ’ n ,sovrintendenti e assistei!- ( « fr«ante simiacate medico >. 

Infine, il sindacUa medili 
in case di cura b.i 


c,.p.r«' I.» durezza «logli .«:- menti appor-iti atta 

t.«echi che il padronato lati-ite h.is«> detti trattativa (qucl-j ri - ... ( 

«-«antro la n.-izxanalizzaz.o-, li «l«*:erm:n .’»s, in sede di uf-jG che Ita,un» raggiunto x li¬ 
tica» del :,\oro». veramentej miti di età. )xa trovato «togli operanti 

incartante «• sif,t«a g-.nd'cato :i «»stae«»Ii. Un OilG finale sei- in«iett«» una eonferenza stani-: 
P >«'<» .nd.e-r.» che I.» dircz.on-', | t *c,ta tl Parlament»» a orna- ja.» per «pu-sto ja«ameriggi«a a 
a pr«ap«a?ito dcl-| nai . c rapidanxent«* li piovvt'- Roma < t>«'r illustiare lo sta-. 


ha d«a\ u’o 
! » 
dr. 
eh 
te 

la parteeip .z;one 
«e.opero - n.a al 


» sua r «’» - «ta di tregua altualmente rinvia- to <h gì avo disagio deteinv 

hiedeva.' Tnim:. cs-phebamenri <o allo studio di un comitato nato «ialla applicazione ,1 
e ~ l'esonero deU'nziemia d.«l-| H comitato intersindacale compensi forfettari assoluta 


a qualsiasi 
30 gnigno 


dei medici provinciali ha di-(mente inadeguati e 
chiarato Io stato di agitazione;tosi 


di| 

ì- ; 

indigm- 


jxirte di alcuni enti! 



«■azioni’ 


Dal nostro inviato 

VARKSE. 8 

Il primo atto di rifa dr! 
Consorzio di Duno sorto 
nel 1956 per iniziativa dei 
146 abitanti def villaggio 
omonimo, ed in particola¬ 
re . del sindaco, fu l'acqui¬ 
sto di un piccolo trattore. 
La polverizzazione della 
jir.iprietà aveva raggiunto 
limiti quasi incredibili: 
cascini appczzamento non 
superava in media 0.55 Ini. 
ma era. a <u,i volta. <addi- 
r’'i> ni almeno S particelle 
«•(ifnstnL «f* 0.(17 ettari «-in- 

scunu' L'Alpe «/» Duno — 
nel Varesotto — che ila 
quota 780 m e.-lemle sino 
n! monte S. Martino f 1087 
metri) presentava ri¬ 
solatila «’iui l'aspetto car i'- 
tcnstico del ìmesaagio al¬ 
ieno■ q'aid rat : n : «/• terra 

che si alzano uno -o/tra 
Vnìtrii .-ino a che l'uomo 
/aio arrivare «-<»’ «im» <trn- 
’ticni) di lavoro <> noi ir 
h«’-"f ! e per ’! ga.-'colo Mu¬ 
retti. ■nnt'h iìlari <h pii tu¬ 
te. s'cjv. enormi cqip’ cui 
'«’«/»!’ rossi della proprietà 
separavano •» piu «imnirn- 
nmi 

La 4 tuga ' tini paese 
della maau’oranza decd' 
ab’flint'. Ttm poveri mento 
de- r-masti. tu itile intrida 
la < er <: * ,-le a poro a p«. 
n> aveva tolto o,mi 
del'a j)r«----«-)i 2 ,i «ictl'iionp) 
nefuìta ralle, avevano ri¬ 
dotto i t quadratili- <?• ter¬ 
ra ' alla -ohi coni re. 
rovi filato abbandono erano 
anche ’ p'rcoh fabbricai' 
dell'Alpe Ihs ove. sino a 
qualche anno prona, al 
abitanti «r traslc'ivano con 
le bestie in primavera ed 
m estate Ecco — ni una 
relaz’one del dottor Uirfe- 
M»rr — ifiinle em la -itila• 
«libi ciurlili dell'espe¬ 
rimento comunitario: 4 }.,, 
Alpe di Duno era accessi, 
b le solamente a mezzo «J 
due mulattiere I.a pro¬ 
prietà era ripartita tra 48 
fincati. Sull'area lavorali'-- 
le si produceva scafila e 
orzo ( J0 ql per vf for«» ». un¬ 
tore (50 q! per ettaro), he¬ 
llo (15 ql per ettaro) t un 


po' di frumento e di ortag¬ 
gi. Sull'area destinata a 
pascolo i boriili erano sce¬ 
si rispetto al 1911 da 114 a 
32, gli orini da 30 a 7. i ca¬ 
prini da 16 a 6 Cespuglia¬ 
ta v e felci avevano invaso 
(piasi tutto il pascoìo >. 

F.' a questo punto che 
si decise di dar vita ad una 
» volontaria conduzione in 
comunanza delle proprietà 
sminuzzate - «>. per la pri¬ 
ma volta. A trattore rìsali 
li' muItMt'crc per aiutar « 
aH uomini a dissodare !<: 
terra, spumare scarpate, 
abbattere r muretti ,/• con¬ 
fini’. ehniiiutre {Haute, ce¬ 
spugli e tetri. .1 poro e 
poro gì< uomini co»fr/i*r<<- 
110 co.-/ Ut rinascita di Du¬ 
mi: eoj contributo de’.'," 
Stato t ennero ac<]i"stat> 28 
bovini. 200 pecore, vare 
march * ne agr-cule. renne 
costruita l,t s'aì’ti sociale 
per 50 ciqy (/• bestiame, hi 
strinili camionabile per 
l'.Mjiv. l'acquedotto, la ’ ; - 
/?«•</ elettrica, una telrfcri¬ 
ni per i 1 trasporto de! Ir¬ 
ono. Successivamente ren¬ 
ne acquistata una .screma¬ 
trice. una za ugola e una 
•inpastatri «-,- per lavorare 
’l latte trasformarle, in 
ah mento per vitelV e 
nui’ii 1 : e. in burro 

Intanto !a firmi aziono 
iicr ettaro della patata ’r : - 
pt’cara, quella de! fieno 
quadruplicava /’ bf’n*-. 

ci o del I960 si chini ìera 
con un «;tt-/-< 1 «L 4 n : ’f<»»;■ 
e mezzo «f ; lire. 

Ve conveniamo: ir, 'to¬ 
mi de] Consorz’o dr Duro 
ha tutto l'aspetto di unc 
fnrnla e »n realtà, «e non 
di una Inrn’a. d, un’rspe- 
rienze. eccezionale, certa¬ 
mente m tratta Mn prrr/i* 
l'esperienza th Duno. e de¬ 
gli altri analoghi con sor; 
«f> Erba. Montalenghe (To¬ 
rino/. Sa n .Vicolo Comeh- 
«'«» t Belluno). Comeplinna 
e Ertsanm fi dine). Sars ; - 
//</ (Forili. MombnruzZ" 
/Asti), deve rimanere una 
eccezione, un episodio ir- 
r’pcf ib/lc"’ 

Adriano Guarra 


« 













l'Unità f mercoledì 27 giugno 1962 


rag. 11 echi e notisi 


movimento 

democratico 


Dal Consiglio della Sanità 


Vietate produzione e vendita 


KS5-“ dei medicinali 

nel Tarantino | r _ lu D ani .** al «talidomide» 


In un cantiere di Val Vestino 


Costituite 
4 zone 
del PCI nel 
Maceratese 


L’ esigenza dì operare un 
reale decentramento politico. 
.scaturita con forca dal recen¬ 
te Congresso straordinario 
del PCI maceratese, ra sem¬ 
pre più affermandosi nella 
coscienza sta dei dirigenti che 
alla base Infatti sono sfate 
già costituite -I zone 
La zona della fascia costie¬ 
ra comprende i comuni di 
Recanati. Porto Recanati. Po¬ 
tenza Picena e le frazioni di 
Montefiore, Mantecane pino e 
P.P. Picena con una popola¬ 
zione di 33 613 unità. Il Par¬ 
tito è presente ron 6 sccioni. 
S30 iscritti c 4 001 voti 

La zona della media colli¬ 
na. che fa capo al comune di 
Corridonia e comprende Mon¬ 
te S Giusto, Mogliaiio, Loro 
Piceno . Petriolo è la zona 
confinante, tramite Monte S. 
Giusto, con la provincia di 
Ascoli Piceno c dove di più 
si avverte il relativo svilup¬ 
po industriale in atto nel Ma¬ 
ceratese. registrato con l'en¬ 
trata massiccia di giovanissi¬ 
mi e ragazze nelle industrie, 
in particolare delle calzature 
In questa zona aravitano 
25.227 abitanti. Le sezioni del 
PCI sono 5. gli iscritti al par¬ 
tito sono 639 e 3 228 i roti 
Sono state inoltre costituite 
altre due zone nel territorio 
montano 

Quella di Maidica, centro 
ravvivato economicamente da 
alcune industrie, in particola¬ 
re le ' Costruzioni Meccaniche 
Merloni - che comprende i 
comuni di C. Raimon/lo. Pio- 
raco. Fsanaioglia. Finminata. 
Gagliolc e Scfro. tutti cen¬ 
tri che nell'ultimo censimento 
hanno fatto registrare un no¬ 
tevole calo di abitanti. 2 2S4. 
La popolazione ora è di 19 OSI 
unità, le sezioni del PCI 7 
con 350 iscritti e 2720 voti 
Infine la zona di Caldaroln 
con i comuni di Camporoton¬ 
do, Cessapalombo. lielforte, 
Serrapetrona Qui lo spopo¬ 
lamento è una piaga ancora 
più drammatica Hai 1951 al 
1961 infatti, la popolazione è 
scesa da S 525 a 7 297 unità 
Le cause: mancanza di ogni 
minima forma di industria. 
- fuga » massiccia dalle terre 
La forza del PCI è costituita 
dalla presenza di 5 sezioni 
con 324 iscritti r t 369 roti 
In definitiva le 4 zone com¬ 
prendono 19 Corniti i con un 
totale di 86 178 abitanti sui 
294 342 della Provincia Gli 
iscritti al Partito sono 2.J43 
sui 6 350 l voti che il pa r tito 
raccoglie sono II 818 in con¬ 
fronto ai 34 SII della pro¬ 
vincia 


La Commissione per la 
preparazione delle lesi 
per il X Congresso è con¬ 
vocata per lunedì 2 luglio 
alle ore lfi.30. 


La segreteria della Fede¬ 
razione di Taranto si è riuni¬ 
ta ed ha elaborato un pro¬ 
gramma di massima per la 
campagna della stampa co¬ 
munista nella provincia. 

La segreteria ritiene che 
l'attività in questa direzione 
debba essere strettamente 
collegata alla grande cam¬ 
pagna politica già in atto su 
tre questioni fondamentali: 

1 ) un chiarimento dell’at¬ 
tuale situazione politica e lo 
sviluppo di una forte spinta 
unitaria delle masse popolari 
per l’istituzione della Regio¬ 
ne, per l’eliminazione dell’i¬ 
stituto della mezzadria, per 
le nazionalizzazioni e le ri¬ 
forme di struttura; 

2 ) un’azione in difesa della 
pace e per l’allontanamento 
delle rampe di lancio per 
missili dalla provincia; 

3) rafforzamento del Parti¬ 
to con un rapido raggiungi¬ 
mento del 100 r, « degli iscrit¬ 
ti rispetto ni 1961. 

La Federazione di Taranto 
si propone di completare en¬ 
tro la line del mese le riu¬ 
nioni per l'impostazione del¬ 
la campagna e di iniziare con 
il 1. luglio l’attività. Una 
iniziativa di notevole interes. 
se, in questo quadro, è quel¬ 
la del lancio di una petizio¬ 
ne popolare per l’allontana¬ 
mento delie basi dei missili 
dalla provincia di Taranto. 

Sono in programma nume¬ 
rosi comizi e dibattiti sulla 
nostra stampa che si conclu¬ 
deranno con il convegno pro¬ 
vinciale degli Amici dell’Uni¬ 
tà, che dovrebbe tenersi in 
agosto. Saranno organizzate 
mostre sulle deportazioni nei 
campi nazisti e sul libro de¬ 
mocratico. 

In settembre avranno luo¬ 
go conferenze e dibattiti sul 
neo-capitalismo e *1 Mezzo¬ 
giorno. 

L’obiettivo per la sotto- 
scrizione è stato fissato in 
L. 4 milioni e mezzo; sono 
state studiate misure per 
aumentare, sensibilmente la 
diffusione della nostra stam¬ 
pa; quella dell’Unità delia 
domenica dovrebbe registra¬ 
re un aumento di 500 copie. 


Conferenze 
agrarie 
in provincia 
di Firenze 


Si stanno convocando in 
tutti i Comuni della provin¬ 
cia di Firenze le « assemblee 
comunali sui problemi del¬ 
l’agricoltura • 

Le assemblee sono convo¬ 
cate unitariamente dai grup¬ 
pi consiliari del PSI c del 
PCI, con la partecipazione 
in alcuni comuni delie mino¬ 
ranze della UC e dei PSDI. 

Alle assemblee, che si svol¬ 
geranno entro la domenica 8 
luglio, partecipano ì sinda¬ 
cati unitari dei lavoratori 
della terra, le Camere del 
Lavoro e tn alcuni Comuni 
le organizzazioni del ceto me¬ 
dio urbano. Soni invitati tut¬ 
ti i partiti politici 

Le assemblee esamineran¬ 
no il lavoro compiuto dagli 
Knti Locali in relazione agli 
impegni assunti nelle confe¬ 
renze delio scorso anno. 


Conclusa la conferenza 
del P.C. britannico 


Ln contercn/n del Par¬ 
tito Comunista di Gran 
Bretagna, tenutasi a Lon¬ 
dra in questi giorni, ha 
proposto nuovi compiti per 
l’ulteriore sviluppo nume¬ 
rico e per il rafforzamen¬ 
to del partito 

Parlando a 320 delegati. 
John Gollan. societario 
generale del partito, n.i 
detto nel suo rapporto che 
l’indebolimento delle posi 
zioni dei conservatori e il 
rafforzamento delie forze 
di sinistra nel partito la 
bunsta. l'ampiezza sempre 
crescente del movimento 
contro le armi nucleari 
per la pace. Io sviluppi 
della coscienza politica e 
dell'attività tra i lavorato¬ 
ri e i giovani, ed infine. 
Patimento numerico del 
Partito Comunista Inglese 
e della sua Federazione 
giovanile, tutte queste con¬ 
dizioni hanno creato nel 
Paese una nuova situazio¬ 
ne. che potrebbe porre ca¬ 
po alla esclusione del par¬ 
tito conservatore «ini go¬ 
verno 

Fra gli altri compiti. 
Gollan ha indicato la ne¬ 
cessita di premere peroni* 
l'Inghilterra rinunci alla 
strategia ed alle armi nu¬ 
cleari. jK-rche si arrivi al¬ 
la liquidazione delle bn>t 
americane e tedes. occi¬ 
dentali sul territorio in- 
llew • perchè la Gran 


Bretagna faccia propria la 
idea della coesistenza pa¬ 
cifica e del disarmo, ln 
connessione con questi 
compiti — ha continuato 
Foratore — dobbiamo as¬ 
sicurare l’invio di una de¬ 
legazione. la pii: rappre¬ 
sentativa possibile, al con¬ 
gresso mondiale per il di¬ 
sarmo e per la pace che 
avrà luogo a Mosca 
Nell'anno trascorso — ha 
detto Gollan — il Partito 
Comunista e aumentato di 
3 40‘> membri, raggiungen¬ 
do il totale di 32 492 iscrit¬ 
ti. Nello stesso periodo di 
tempo la Federazione gio¬ 
vanile ha aumentato i suoi 
effettivi dt 1.187 ed ora 
conta 4.019 membri. Nel¬ 
le elezioni comunali i can¬ 
didati comunisti hanno 
raccolto circa 100.000 vo¬ 
ti. Anche la diffusione del 
« Dalg Worker > e aumen¬ 
tata. 


comunisti 
friulani per 
la Regione 

« Non può esserci lotta rea¬ 
le ed efficace per le forze 
democratiche se essa non ò 
anche contemporaneamente 
la lotta per certi contenuti 
nuovi della democrazia ». 
Questo il tema sviluppato 
dal compagno Barca della se¬ 
greteria del PCI a conclusio¬ 
ne del lavori del Congresso 
della Federazione friulnna 
della Gioventù comunista. 

Senza la lotta di cui noi 
comunisti siamo stati, per ri¬ 
conoscimento di tutti, alla 
avanguardia, non solo oggi 
non sarebbero all’ordine del 
giorno certi contenuti dello 
Ente regione Friuli-Venezia 
Giulia, ma non sarebbe allo 
ordine del giorno neppure 
la Istituzione in sè dell'En¬ 
te Regione. 

Se la forza governativa ha 
dovuto iscrivere la legge al¬ 
l’ordine del giorno della Ca¬ 
mera è solo perchè, in no¬ 
me di certo contenuto, sono 
stati mobilitati per quella 
legge, le più ampie masse 
attive della città e della cam¬ 
pagna del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. 

L'oratore ha comunque ri. 
cordato — rivolgendosi in 
particolare alla gioventù ope¬ 
raia e studentesca — che la 
battaglia per la Regione non 
è ancora finita e che nella 
attuale fase decisiva l’azione 
dei comunisti deve essere 
ancora sempre più ampia che 
in passato fino a battere co¬ 
loro che si oppongono alla 
Regione operando sul terre¬ 
no del campanilismo c del 
nazionalismo più vieti 

« E’ questo un terreno, per 
la verità in cui I nostri av¬ 
versari hanno sempre ma¬ 
novrato. dato che per loro 
ciò che è essenziale è rom¬ 
pere e frantumare l'unità 
delle forze che nd essi si 
contrappongono. E cosa c’è 
di meglio per rompere il 
fronte regionalistico che met¬ 
tere Trieste contro Udine e 
Gorizia contro Trieste? E 
purtroppo questa manovra 
e favorita dall’opportunismo 
di certi avventurieri dell’En¬ 
te Regione. Opportunismo ti¬ 
pico della DC che a Trieste 
dice una cosa e a Udine ne 
dice un’altra: a Trieste pre¬ 
senta un ordine del giorno 
in un senso e manovra con¬ 
tro la assegnazione a Udine 
di certi assessorati e a Udi¬ 
ne con lo stesso simbolo del 
partito presenta in modo de¬ 
magogico una linea assoluta- 
mente opposta. 

C'è poi tutto il trasformi¬ 
smo spicciolo, miserevole, 
di chi e incapace di affron¬ 
tare ni modo unitario il pro¬ 
blema non assumendosi le 
proprie responsabilità da¬ 
vanti al popolo . 

« Noi comunisti — ha pro¬ 
seguito Barca — queste ri¬ 
chieste ec le siamo sem¬ 
pre assunte e ce le assu¬ 
miamo e non diciamo a 
Trieste una cosa e a Udine 
un’altra. Ovunque affermia¬ 
mo la identica posizione, 
che è quella di ottenere la 
miglior regione jKis.sibilc. il 
più possibile aj>erta alle 
istanze delle singole zone; 
le istanze delle minoranze 
slovene che debbono trova¬ 
re la piena attuazione nel¬ 
l’articolo 50 della Costitu¬ 
zione: intesa a garantire la 
effettiva parità dei diritti 
delle minoranze nei con¬ 
fronti dei cittadini italiani; 
alle istanze di Trieste che 
chiede un riconoscimento 
di particolari diritti di au¬ 
tonomia e la istituzione del¬ 
la zona franca; alle istanze 
di Udine degna e utile sede 
di alcuni assessorati; allo 
richieste dj Pordenone che 
chiede a giusta ragione la 
attuazione della circoscrizio¬ 
ne provinciale •. 

Oltre che per tutto ciò 1 
comunisti si battono per 
una regione che sia tale da 
garantire la presenza attiva 
di tutte Je categorie nelia 
decisiva scelta economica 
della programmazione. 

Una regione, dunque, che 
amministri, diriga e con¬ 
trolli; un ente di sviluppo 
agricolo capace di affron¬ 
tare in modo unitario e au¬ 
tonomo la politica anticon- 
tadrna dell’Ente Tre Vene¬ 
zie. Una regione, insomma, 
dotata di poteri di interven¬ 
to nella pianificazione eco¬ 
nomica, perchè la pianitì- 
caz.one non sia il frutto del¬ 
la scelta dei monopoli, ne 
solo il frutto della scelta 
d: alcuni tecnografi; ma sia 
il frutto della scelta consa¬ 
pevole assunta con la par¬ 
tecipazione di tutte le cate¬ 
gorie. 

• Ecco la Regione — ha 
concluso Barca — per cui 
noi ci battiamo c ci batte¬ 
remo anche nei prossimi 
giorni contro ogni compro¬ 
messo e contro i ricatti del¬ 
la destra interna cd esterna 
delia DC ». 


I tranquillanti possono contribuire a nascite mostruose 


I sette prodotti medicinali 
preparati a base di Talidti¬ 
mide non saranno più ven¬ 
duti. La licenza di produzio¬ 
ne e vendita dei sette medi¬ 
cinali, già sospesa con prov¬ 
vedimento cautelativo del 
ministro della Sanità, scn. 
Jervolino, sarà revocata, in¬ 
fatti, in seguito al pronun¬ 
ciamento del Consiglio supe¬ 
riore della Sanità, riunitosi 
ieri n Roma. L.'nlto consesso 
ha espresso parere negativo 
sul Talidomidc, la sostanza 
medicinale di licenza tede¬ 
sca contenuta in nuovi tran¬ 
quillanti e messa sotto ac¬ 
cusa anclie in Italia in se¬ 
guito alle nascite di bimbi 
mostruosi. Il Talidomidc vie¬ 
ne da più parti ritenuto dan¬ 
noso por le donne in stato 
interessante e responsabile, 
almeno in parte, delFnumen- 
to delle malformazioni con¬ 
genite verificatesi in questi 
ultimi tempi. 

II Consiglio superiore del¬ 
la Sanità, al termine dei suoi 
lavori, ha emesso un comuni¬ 
cato nel quale afferma che 
« pur non potendosi ancora 
sicuramente affermare che 
l’incremento dei casi di al¬ 
terazione fetale rilevati in 
vari paesi sia esclusivamente 
da attribuire all’uso della Ta¬ 
lidomidc nella gravidanza, vi 
sono clementi sufficienti per 
ritenere pericoloso l’ulterio¬ 
re uso in terapia d. tutte le 
specialità ad azione ipnotica 
e sedativa che la contengo¬ 
no ». Per queste considera¬ 
zioni. il Consiglio superiore 
della sanità ha proposto « Ut 
revoca dell’autorizzazione a 
produrre e vendere tutte le 
specialità a basi di TALIDO- 
MIDE (Imidone, Quietimid. 
Qnietoplex. Profanili!. Sedi- 
mide. Sedoval K-17. Cal¬ 
mo rez) ». 

A Torino, presso la clinica 
pediatrica diretta dal profes¬ 
sor Guido Glinssardo, in lin¬ 
eo più di un mese (7 aprile- 
1(5 maggio 1962) sono nati 
cinque bambini focomelici. 
aventi cioè gli arti a forma 
di pinne di foca. Di casi di 
malformazioni congenite, a 
Torino, se n’erano avuti, in 
precedenza, uno ogni due 
anni. I cinque episodi verifi¬ 
catisi in poco più di un mese 
nel capoluogo piemontese 
non potevano, quindi, non 
destate giustificato allarme 
negli studiosi e nelle madri. 
Una prima sommaria indagi¬ 
ne consentiva di stabilire clic 
due delle madri che avevano 
dato alla luce bimbi malfor¬ 
mati avevano fatte, uso di 
medicinali a base di Talido¬ 
midc nelle prime settimane 
della gravidanza; una terza 
era stata incerta nella rispo¬ 
sta; le altre due avevano 
escluso recisamente di aver 
ingerito tranquillanti. 

I medici torinesi hanno 
studiato con cura il proble¬ 
ma; essi sono giunti alla con¬ 
vinzione che. fra le cause 
esterne del fenomeno, la Ta¬ 
lidomidc sembrerebbe la piu 
gravemente incriminabile. 

E* stato anche rilevato che 
tutti e cinque i neonati mal¬ 
formati di Torino, «oltre al¬ 
ia focomelia, hanno un an¬ 
gioma sul labbro superiore: 
;n parole povere, una ” vo¬ 
glia di vino”. Ciò fa pensare 
a un (piaciro morbos< ben de¬ 
lineato. caratteristico- qual¬ 
cosa di più. insommn. della 
focomelia pura e semplice, 
conosciuta da sempre come 
mostruosità, sia pure raris¬ 
sima - 

La « grande paura .> dei 


tranquillanti che provocano primo luogo, aveva notato 
la nascita di mostri è stata che in Australia. Germania 
seminata — se cosi può dir- Occidentale. Giappone e Li¬ 
si — dn un medico pediatra bailo molto alta era Fineiden- 
scoz/ese, Speits, della clinica za della focomelia. 11 fono- 


Uccisi in tre 
da una frana 

Un altro operaio è in fin di vita 


BRESCIA. 2(5. 
t'n.i tenibile sciagura che 


ha avvertito il gruppetto clic scavare febbrilmente per li¬ 
si trovava immediatamente iterarli: per uno di loro il ten- 


ostetrica di Stirling, che in meno è particolarmente gra- costata la vita a tre operai, sotto. Alcuni di loro som» riti- tativo è valso a qualcosa. Ma, 

breve volger (ii tempo aveva ve in Germania Occidentale: lii cul uno giovanissimo, è sciti a sfuggire, ma quattro (piando gli altri tre sono stati 

assistito con raccapticcio alla nel 1959 nasceva un bambù avvenuta nel tardo pomorig- sono rimasti travolti. Gli estratti dal cumulo di mace- 

nascita di bambini privi di no focomelico ogni centomi- K*o di oggi, in un cantiere .scampati hanno cominciato a rie. era ormai troppo tardi, 

gambe, o, piu esattamente, la, nel 1900 i bambini foco- stradale di rumilo, in \ al 

con le gambe a foggia di pili- melici erano il due per mille, Festini». Una enorme frana si ••ninni.... 

ne di foca. Egli parti dalla nL ‘l 1001 cinque ogni mille, e abbattuta dalla montagna 
convinzione clic il ripetersi H dott. Speirs interrogò seppellendo (piatirò uomini 
dei casi di nascite mostruose collettivamente le madri che intenti al lavoro: solo uno 
non poteva es*ee min coin avovn ”° partorito figli foco- Fidino Gei-aldini di 44 anni 

ciden/a. Cosi,'da' un riesame "’n!^ ° dn ,oro "PP rM ® ~ V st l rat, .° a,,co i M ! n 

tutte avevano fatto uso di vita ed è stato ricoverato m 

\ ,/ 11V ‘‘\ L s I ,etin tranquillntiti. il Distarai, che gravi condizioni nlFospednlc 

zate e di manuali, giunse a tutti nelle abitazioni inglesi di Gargnnno. Degli altri tre 
conclusioni allumanti. In consumano come l'aspirina — Giovanni Salvadori di 23 


Mezza penisola 
sotto l'uragano 



...adora gioca 


Infatti il lavoro è stato ri- 


I 


L...IL1USIUI1I au ii maini, in ■consumano come l aspirina — Giovanni Salvadori di 23 

anni. Silvio Argenta di 40 e 

~~ ™--———-- Candido Odorici di appena 17 

anni — sono stati recuperati 

Tempo pazzo in Italia 1 ttd* i» «m. .m- 

' ~ al fratta debba attribuirsi ni 

violento nubifragio, abbattu- 

■ft 0 ■ tosi ieri notte nella zona. 

Moyyfi nÉmcAifi seguito 

■ po stato 

■ _ compiete un esame delle con. 

dizioni della roccia, prima di 
« « UM riprendere il lavoro: gli ope- 

CAttn I iiyiifinnA com - 

9UIIV . I Ul UMUIIU vecchia 

mW strada di montagna. Ma in 

questi casi le ditte che ricc- __ _ 

Uragani e maltempo in niez- n} contadini — Francesco Cai. vomì gli appalti, hanno seni- _ gf UÈ Sm Dm OCS M 

za Italia, mentre nell’altra ciano di 17 nnnl e Giuseppe prò troppa fretta e non vo- 

metà imperversa la calma; Alvaro di 13 nntii, —, che giìono perdere tempo pre¬ 
in alcune zone della Puglia sono rimasti uccisi sul colpo. z j oso 

s c g n a t o 1 36°’ gra dia 1 F otti br n ° t o ra° m n ^Grò 1 t ol eun * filcorc ,nfnlti 11 1:ivn, ‘° stato ri * 

Una violenta grandinata, nel hn \ lecUt ' contnd " nn $ oan Preso regolarmente. Ln di- 
pomeriggio, ha distrutto. In j, a Fosca. sgra/.ia e avvenuta poco pri¬ 

llila vasta zona dell’Irplnia j n , )r0 vincln di Coscnzn infine ma vite terminasse ln giornn- 

1 ^torrenti 11 Va,. iXcéscm e ta. Un muro di roccia, pie- 
milioni S dt lire* Nurrmros? fub ^ ico s0no straripati bloccando tfisco e materiale terroso si 
mini, in alcuni cascinali, hun- an autobus carico di turisti, è staccato improvvisamente 
ino ucciso animali da cortile Anche un muro, investito dal- dalla parete della inontngnn: 

provocando d anni. Anche nel- lo acque, è crollato l'urlo unanime degli operai ••llllll••l•lll••lllll•l••l•••llllll•■•ll■■•■l•llllll•l•ll•lllHl•llllllllllll■ 

la provincia di Bnr], il mal- . ...... 

tempo ha causato danni ingen¬ 
ti. A Firenze, poco dopo le 10. 
un violento temporale ha alla¬ 
gato scantinati e sottosuoli 
Molte strade sono rimasto 
bloccate dall'acqua. I vigili 
del fuoco sono dovuti interve¬ 
nire in diversi rioni. La città 
è rimasta senza energia elet¬ 
trica per circa un’ora. 

A Faenza, il contadino Ga¬ 
spare Barzaglia, di 30 anni, 
abitante a S. Lucia delle Spln. 
nate, colto in piena campagna 
da un improvviso temporale, 
si è rifugiato sotto un grosso 
albero: pochi istanti dopo, un 
fulmine è caduto sulla pianta 
ed lia ucciso sul colpo il po¬ 
veretto. A Caltanissetta, un 
fulmine ha ucciso il piccolo 
Benedetto Velia, di 10 anni, 
che stava giocando sulla por¬ 
ta di casa, nel villaggio dei 
minatori di Terrnpelnta. 

In provincia di Enna, note¬ 
voli cono i danni alle culture. 

Un fulmine è caduto su una 
casa colonica: gli abitanti so¬ 
no rimasti illesi. In provincia 
di Torino, il temporale ha pro¬ 
vocato danni e allagamenti, 
con interruzione delì’unergia 
elettrica e delle linee telefo¬ 
niche. Sono caduti fulmini, che 
non hanno, però, provocato 
danni. A Cremona, una trom 
ba d’aria ha • sollevato dalla 
pista dell’aci eoporto un • Pi 
per ». atterrato da pochi noi 
miti: Faerri. è andato corri 
(lietamente distrutto; il pilota, 
che aveva ti ntato vanamente 
di salvare l’appareechio, è ri 
mnsto illeso Anche in Lom 
bardia^ si registrano tempo¬ 
rali più o meno violenti. I 
danni non sono rilevanti. 

A Mantova, la Camera di 
Commercio e la loggia di Giu¬ 
lio Romano sono state colpite, 
senza conseguenze, dal fulmi 
ni. In provincia, una tromba 
d’aria, ha scoperchiato tl tet 
to di una villa. A Fano, per 
l’improvviso temporale, cento 
niotopeschen cci che erano 
usciti al largo sono dovuti 
rientrare immediatamente. A 
Pisticci (Muterà). un fulmine 
ha colpito in pieno due giova 
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TELEVISIONE 



Centinaia di giovani 


Da 5 giorni 

protestano 


zìi monti, ni lag 

1 

hi. al mare con 

V abbonamento 

estivo a l’Unità ! 

Tariffe 

Spedile tempestivamente j 

là giorni 500 lire 

l’importi* retatilo a me*- j 

30 » 950 a 

*o vaglia o a mezzo C/C 

45 i 1.400 » 

N. 1/24795 Intestato a: 

80 a 1.850 » 

8.-. F.d. -l’Unità- . Via 

90 » 2.750 » 

del Taurini, 19 - Soma 


MONACO DI BAVIERA. 26 

D ; , e.nquo giorni le s'r.ide 
di Monaco fono teatro d. scon¬ 
tri v.olenti-».mi fra numero», 
gruppi d. g.ovani che protesta¬ 
no contro una pro.biz.one delia 
locale questura. interi reparti 
di poliz.ott: che. a p.*-di e a 
cavallo, hanno - car.cato - più 
volte ; d.mostranti ferendone 
a dee.ne 

In part.colare ;1 quartiere 
centrale d. Schwabing e la 
Leopoldstrasse fono stati mesa: 
a soqquadro Una cinquantina 
(i; giovani, fra cui anche Fat¬ 
tore americano James Gamer. 
nono 6 tati arrestati. I^o stesso 
portavoce del Ministero dello 


Interno ha ammesso che la po- 
1 7 .a ha ag.to con - eccees.va 
energ.rt - 

Tutto e cominciato da u n ba¬ 
nale ep.sodio risalente a gio¬ 
vedì scorso: un gruppo di gio¬ 
vani voleva tenere un improv¬ 
visato concerto jazz nella pub- 
bl.ca strada. Alla proibizione 
della poliz.a. è icoppiata la ri¬ 
volta. I protestatari hanno bloc¬ 
cato il trìfflco e risposto con 
castagnole, petardi e sassi ai 
colpi di sfollagente degli agenti. 
Esasperati, gli abitanti del quar. 
tiere. che hanno trascorso cin¬ 
que notti insonni, hanno co¬ 
minciato anche loro n gettare 
catini d’acqua e «uppellcttil: 
dalle finestre. 


Ogni sera, nell’ora piu lieta, - si ? rinnova ^ il 
piacere di urna visione perfetta col televisore 
più sicuro: IRRADIO , la visione che incanta 
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pag. 12 / fatti del mondo 


rassegna 

internazionale 


Adenauer 
la Parigi 

I franti-si dovranno soppor¬ 
tare, dal 2 nini luglio, la pre¬ 
senza a Parigi e in provincia 
del cancelliere Adenauer. Non 
sarà questo il primo \ l'aggio 
dcH’uouio di Sialo di nomi 
in Francia, ma sarà il primo 
clic rivestirà il carattere di 
timi visita ufficiale, K, inoltre, 
di tuia visita ufficiale con un 
obicttivo quanto mai ambizio¬ 
so : quello di sanzionare la 
« riconciliazione » tra france¬ 
si e tedeschi, riconciliazione 
alla quale, fra qualche mese, 
tilt analogo viaggio di De 
(.nullo nella Germania occi¬ 
dentale dovrebbe porre il sug¬ 
gello definitivo. 

He i \iaggi e le visite uffi¬ 
ciali clic questi due personag¬ 
gi hanno in progetto bastas¬ 
sero davvero a niellerò una 
pietra sili passato, avrebbero 
ragione i libri di storia clic si 
usano nelle scuole elementari, 
i quali amano raccontare le 
tappo fondamentali percorse 
«lai popoli in termini di di¬ 
scorsi, di viaggi, e di batta¬ 
glie. Ma, essendo la sita con¬ 
creta assai più complicata, si 
può tranquillamente ritenere 
cito questi due viaggi sanciran¬ 
no, tntl’al più, un accordo di 
vertico tra i governi dei due 
paesi, che si trovano per ora 
ttnili nel contrastare, con una 
pervicacia degna di miglior 
causa, ogni e qualsiasi pro¬ 
cesso di distensione interna¬ 
zionale c, a quanto confer¬ 
mano sempre più numerose 
notizie, ncll'imhastirc una col¬ 
laborazione nel campo assai 
pericoloso dciraruiamento ato¬ 
mico. 

Questo spiega perchè, come 
dicono i dispacci da Parigi, 
vi sia negli ambienti ufficia¬ 
li della capitale francese mi 
certo grado di « trepidazione n 
per quella clic potrà essere 
J’accoglicnzn clic verrà riser¬ 
vata da Parigi ni cancelliere. 
E contano, gli stessi ambienti, 
atti « tatto» di Adenauer, elio 
con una parola giusta al mo¬ 
mento giusto dovrebbe far di¬ 
menticare ai francesi ciò clic 
essi baiino dovuto soffrire, per 
mano delle stesse forze che il 
cancelliere oggi rappresent i. 

Sarebbe troppo facile, lineile 
se non è proprio Adenauer 
l'individuo più incline al « lat¬ 
to » ed al sorriso. Ma questi 
«lue viaggi, proprio perché il 
tema della « riconciliazione » 
rimano ancora oggi allo «indio 
della esercitazione rettoriea, 
ima loro importanza l'hanno 
indubbiameute. La Germania 
di Bonn, rhe dispone già oggi 


del più forte esercito dcH'Eil- 
rapa continentale, c deH'iiitlii- 
slria più sviluppala e agguer¬ 
rita, ha già posto da tempo la 
sua candidatura a potenza di 
primo rango, tanto che si par¬ 
la già di Bonn come delia ca¬ 
pitale elle deve fornire a bre- 
\e scadenza il « «piarlo dito » 
— dopo quello americano, in¬ 
glese e francese — sul grillet¬ 
to della guerra atomica. 

Per «picsto, nel «piatirò del¬ 
le complicale vicende «Iella in¬ 
tegrazione europea, della stra¬ 
tegia atlantica, del rapporto 
fra i paesi della NATO «* in 
relazione al processo di disten¬ 
sione internazionale, l'Iniziati¬ 
va franco.tedesca assume un 
suo grave pesti, tradiirendosi 
in ini obiettivo' ralTorzaineiiin 
delle forze più «iltranzi.st«' clic 
esistano oggi Ìli Fiir«i|ia orci* 
firmale. Per Berlino, ad esem¬ 
pio, l’atteggiuiiiento di questi 
due campioni della demoera- 
•zia è stato tale die, oggi, il 
rampo occidentale si trova au¬ 
rora allo stadio delle « «'(insili- 
lozioni » interne, per trovare 
un accordo circa le proposte 
da presentare iill’UMSS. E 
mentre nuovi focolai estrema- 
mente pericolosi di tensione 
vanno arrendendosi altrove 
(vedi lo stretto di Formosa e 
la minaccia di sbarelli di 
Ciang Kni-srrk sul continente) 
non è rassicurante che in cam¬ 
po occidentale si levino voci, 
anello stavolta tedesche, per 
l'impiego di tuia «estrema 
energia n nei confronti «lei* 

FIJIISS. 

De Gallile e Adenauer discu¬ 
teranno «li «piesto e altro. Per 
esempio, nnelie dello atomi¬ 
che, sul cui controllo e sul 
cui uso è in corso in rampo 
occidentale ima discussione di 
etti il segretario di Stato Rusk, 
nel corso del suo viaggio nelle 
capitali ntlaiiliebe, si è occu¬ 
palo e preoccupalo. Il dibatti¬ 
to è appena cominciato, ma 
già si profila in Europa quella 
«« proliferazione » delle armi 
atomiche die è filialmente de¬ 
stinata ad aggravare, anziché 
a semplificare, il priddemn. 
Ieri, alla Camera «lei mimmi, 
Macmillan Ila tranquillamente 
prrs«» atto del fallo die hi 
Frauda sarà la terza potenza 
atomica fra gli ocridriitali. e 
ha dillo per scontala la riorga¬ 
nizzazione « graduale •» dol- 
rariiiiimriitn atomico oerìden- 
tale. Il disarmo, egli ha dello 
in .sostanza, è di là da venire, 
e intanto orrorrr armarsi e 
armarsi bene. Il die non può 
dispiacere nè a De Gallile né 
ad Adenauer, i due « riconci¬ 
liami i ». 

e. s. a. 


URSS 


Riunione 

piennrin 

sull'agricoltura 


L’inviato dell’Unità nell’eroica cittadella algerina 


Casbah 
Parigi 

vittoriosa 


una 


Comune 


Dalla nostra redazione' 

MOSCA, 20 

Al Cremlino si sono mi¬ 
niti oggi millecinquecento 
delegati delle regioni agri¬ 
cole della Russia centrale 
per prendere in esame ì pri- 
ii risultati delle misure de¬ 
cise dal partito e dal gover¬ 
no a partire dal Plenum del 
marzo scoreo fino al decre¬ 
to sull’aumento dei prezzi di 
ammasso dì venti giorni fa. 
Prendono parte ai lavori il 
compagno Krusciov, che e 
(presidente dell’utlìcio del Co¬ 
mitato centrale per la Re¬ 
pubblica federativa russa, 
Voronov, vice presidente del- 
i lo stesso ufficio e membro 
Idei Preeidium del PCUS, Po- 
llianski e Kirilienko, quest’ul¬ 
timo entrato solo recente¬ 
mente a far parte del Pre- 
sidium come membro effet¬ 
tivo. 

La relazione di Voronov 
è andata dritta allo scopo 
che era quello di sollecitare 
dai partecipanti alla confe¬ 
renza una illustrazione delle 
realizzazioni pratiche effet¬ 
tuate, regione per regione, 
dai nuovi organismi produt¬ 
tivi territoriali, cui e affi¬ 
dato il compito di decidere 
la trasformazione tecnico 
qualitativa della agricoltura 
sovietica, cioè la sua conver¬ 
sione da agricoltura esten¬ 
siva in intensiva. 

Dal Plenum del Comitato 
centrale di marzo, dedicato 
interamente alle questioni 
agrìcole, il partito e il go¬ 
verno hanno preso i seguen¬ 
ti provvedimenti destinati a 
creare le condizioni per su¬ 
perare il grave nstacno del¬ 
la produttività registratosi 
negli anni 1960-61: r:«»rga- 
! nizzazione totale delle aree 
seminate, con la riduzione 
al mìnimo indispensabile de) 

; terreno a maggese l.bero e 
■con l’incremento delie aree 
foraggere pregiate; creazio¬ 
ne di nuovi organismi pro¬ 
duttivi territoriali e regio¬ 
nali, «otto la responsabilità 


diletta del partito, con il 
compito «li coordinare la 
tiorganizznzione delle semi¬ 
ne colcos per colcos; aumen¬ 
to degli investimenti nella 
agricoltura e in quei settori 
industriali che producono 
mezzi meccanici per Fagri- 
colttira: preventivat.. costru¬ 
zione di altre tre grandi fab 
liriche «li trattori per risol¬ 
vere' definitivamente, in un 
periodo di tempo limitato, 
la meccanizzazione completa 
dei processi agricoli; aumen¬ 
to dei prezzi di ammasso e 
quindi, indirettamente, par¬ 
ziale ridistribuzione del red¬ 
dito a favore delle campa¬ 
gne; diminuzione del tasso 
sugli introiti; riduzione dei 
prezzi dei pezzi di ricambio 
e dei materiali da costru¬ 
zione; aumento degli stan¬ 
ziamenti per la edilizia agri¬ 
cola dei soveos. 

Se tutte le condizioni sa¬ 
ranno rispettate, la sola Re¬ 
pubblica Federativa Russa 
potrà dare questo anno, al 
paese, cento milioni di ton¬ 
nellate di grano (circa 30 
milioni in più dello scorsa 
anno), cinque milioni di ton¬ 
nellate di carne (mezzo mi¬ 
lione in più) 38 milioni di 
tonnellate di latte (quattro 
milioni in più). 

Augusto Pancaldi 


Mikoian 

visiterà la RAU 


II. CAIRO 

Il vice pnmo ministro so¬ 
vietico Anastns Mikoian ha 
iccett.'ito l’imr.o, rivoltogli dai 
presidente Xasscr. a recarsi in 
Egitto 

Il giornate -Al Ahrsm- pub- 
*>l.c» una dichiarazione di Mi¬ 
koian trasmessa dal suo cor¬ 
rispondente a Mosca, in cui il 
vice presidente sovietico si di¬ 
chiara lieto -di potersi recare 
al Cairo ner vedere con i suoi 
occhi la vastità dei progressi 
realizzati dalla BAU nel suo 
sviluppo economico». 


Ben Kheddo 
a Algeri 
prima di 
domenica? 

Dal nostro inviato 


ALGERI, 20. 

Orano è ancora avvolta dal 
fumo degli incendi provocati 
clalFOAS ai serbatoi di benzi¬ 
na e di nafta del porto. Il so¬ 
le si intravvede attraverso la 
coltre di fumo nero. Si respi¬ 
ra male. Altri attentati bau- 
no distrutto stamattina qual¬ 
che edificio pubblico rimasto 
finora intatto. Nel timore di 
esplosioni nel porto le navi 
sono rimaste al largo ed è 
stata ritardata la partenza 
dei profughi. 

Negli ambienti di Rocker 
Noir, si afferma con sicurez¬ 
za elio l’OAS di Orano accet¬ 
terà, al massimo entro 24 
ore, di porre fine all’attività 
terroristica. « Non ci sarà 
nessun nuovo accordo — si 
dice — ma la situazione si 
stabilizzerà ». 

Tornato da Parigi il pre¬ 
sidente Fares, c'è stata oggi 
pomeriggio ti n a riunione 
straordinaria dello esecutivo 
provvisorio. E’ stato messo a 
plinto un •* Progetto di decre¬ 
to relativo agli statuti delle 
città di Algeri e Orano * nel 
quadro degli accordi di 
Evian. Questa sarebbe la 
chiave per ottenere a Orano 
lo stesso armistizio che or¬ 
mai dura da 9 giorni ad Al¬ 
geri. Secondo voci clic si so¬ 
no sparse oggi. Ben Khedda 
potrebbe arrivare ad Algeri 
insieme con altri ministri del 
GPHA prima di domenica. Fi¬ 
no a ieri si prevedeva che il 
GPRA si sarebbe trasferito 
da Tunisi ad Algori solo do¬ 
po il referendum. Allesso in¬ 
vece non si esclude che Ben 
Khedda possa venire addirit¬ 
tura a tenere un comizio ad 
Algeri alla vigilia del voto. 

Il presidente del GPRA 
aveva lasciato la capitale nel 
'57. Egli era uno dei dirigen¬ 
ti «iella zona autonoma di Al¬ 
geri FLN. Per sfuggire 
ai paras di Masstt. durante 
la famosa « battaglia di Al¬ 
geri », un giorno Ben Khed¬ 
da dovette nascondersi in un 
serbatoio di acqua dove ri¬ 
mase immerso fino al collo 
per molte ore. Il suo rifugio 
clandestino era nella Casbah. 


Dai nostro inviato - 

ALGERI. 20. 

Sono andato oppi nella 
Casbah per vedere la nuo¬ 
va Zona autonoma del FLN 
al lavoro. Tra il ’57 e il ’62, 
l'organizzazione dì «jtK'.s'fu 
olia non è piu esistita. Al¬ 
tieri dipendeva dai comandi 
delle € wilugu » terza e (piar¬ 
la, estranee alla città. Un 
embrione di orfianizzazionc 
autonoma ha ripreso a fun¬ 
zionare dopo le manifesta¬ 
zioni di massa defili abitua¬ 
ti dei quartieri arabi di Al¬ 
fieri nel dicembre ’GO. Po i. a 
poco a poco, la zona è risor¬ 
ta, e il GPHA l’Ila ricosti¬ 
tuita ufficialmente «liftn«fo¬ 
rzi rinf defili accordi di Evinti, 
mandando (pii a dirigerla Si 
Zolline e Omar Oussedil;, 
accompagnati da un iirnppo 
(li militanti di provata espe¬ 
rienza. Si Z.edinc ha preso 
il comando militare della 
zona, e Omar Oussedik rie 
è diventato, se si piio dire 
così, jl commissario politico. 

Dal 18 marzo al 18 giugno 
nell'arco di tre mesi che so¬ 
no stali — secondo l'opinio¬ 
ne generale •— i più terri¬ 
bili'di tutta la guerra, la 
Zona autonoma di Algeri lui 
scritto un capìtolo di storia 
del tutto nuovo. 

Un capitolo esemplare: 

* La Comune di Parigi ». Itet 
detto qualcuno, per trovare 
un paragone; * vittoriosa » 
lui aggiunto un altro. Le tri¬ 
bolazioni non sono finite. 
Ma una certa fase di qite- 
sta storia è ormai compiuta 
e si possono vederne i ri¬ 
sultati. 

I risultati 

Questa Zona autonoma 
controlla e organizza 300.000 
persone: tutto il « Grande 
Algeri » del ELN. La strut¬ 
tura politica è capillare e va 
dalla cellula di zona, attra¬ 
verso una piramide c he pas¬ 
sa per i gruppi di cellule, 
sottoquartieri, j quartieri, i 
sottosettori. i settori. A par¬ 
tire dalla cellula, ognuno ha 
compiti quotidiani da assol¬ 
vere. zi partire dal sottoset¬ 
tore ci sotto commissioni sta¬ 
bili: per esempio per ripie¬ 
ne, l’alimentazione, la pro¬ 
paganda. la politica genera 
le. la giustizia. La commis 
sinne per l'igiene è riuscita 
ad elevare nettamente il li¬ 
vello della salute pubblica. 
Quella per la giustizia ha 
imposto una morate nuova: 
la voglia di rubare passa, sì 
si clero essere predienti dai 
propri fratelli. 

Ecco uno dei segni del sal¬ 
to qualitativo, che implica il 
passaggio dal colonialismo 
alla dignità nazionale, attra¬ 
verso una via democratica. 
Nella Casbah tutti santi » che 
(piesto salto qualitativo, « ( i««*- 
«fa via democratica, sono do¬ 
vuti al FLN. Un Immli’iio 
senza madre, ha la matrigna 


Parigi 


Manifestazione 
antifascista 
alla Sorbona 


PARIGI. 26. 

Oltre cento intellettuali di 
Francia, fra i quali erano do¬ 
centi della Sorbona, scrittori 
e artisti di fama internazio- 
nazionale, si sono riuniti oggi 
davanti all’abitazione «iel 
prof. Gurvìtch — una delle 
personalità parigine più vol¬ 
te minacciate «I- gli assassini 
dclFOAS — per una forte 
protesta contro il fascismo 
La protesta antifascista è 
stata originata dal più re¬ 
cente assassinio consumato 
dai sicari dell’OAS: l'ucci¬ 
sione del militante del Par¬ 
tito comunista francese, 
Pierre Verger, il quale è 
stato pugnalato giovedì scor¬ 
so mentre tracciava una 
scritta contro l’organizza¬ 
zione fascista 

La manifestazione era stata 
indetta dal fronte di coordi¬ 
namento degli universttari e 
degli intellettuali antifascisti 
cui ha aderito anche il sin¬ 
dacato nazionale dei ricerca¬ 
tori scientifici. In un comuni¬ 
cato, il fronte antifascista ha 


rivolto alla cittadinanza pa¬ 
rigina e ai francesi il monito 
che « la minaccia fascista in 
Francia non è scomparsa». 
< Gli intellettuali — dice poi 
il comunicato — hanno il do¬ 
vere di intensificare la loro 
lotta, tanto più che il gover 
no non punendo in modo 
esemplare i criminali già ar¬ 
restati. non perseguendo gli 
istigatori e non fornendo la 
protezione necessaria a per¬ 
sonalità da tempo minacciate 
continua a dare piova di 
compiacenza net confronti di 
questi crimini c di «piesti di¬ 
sordini ». 

Secondo informazioni ap¬ 
prese egei, il nuovo pi ocesso 
a Salati si svolgerà nella prì- 
ma metà del prossimo mese 
di luglio. I.a scelta della giu¬ 
risdizione dinnanzi alla quale 
comparirà l’ex capo supre¬ 
mo delFOAS non è ancora 
stata fissata. Potrebbe trat¬ 
tarsi sia della Corte d’assise, 
sia dell’alta corte militare, 
sia dell'Alto tribunale milita¬ 
re speciale. 


elio lo picchili .spesso senza 
ragione. E’ venuto a renderci 
un servizio e gli abbiamo da¬ 
to dei soldi: * N<m li porti al¬ 
la tua matrigna ’ A ’on hai 
paura ? ». « A r o, adesso «•’«• 

t’FLN ». 

Nella niente del ragazzino l 
l’ELN rappresenta tatto il 
favoloso mondo del corag¬ 
gio <* della giustizia nella 
lunga notte paurosa vissuta 
mentre lu sua mente si 
aprimi. 

All'imbocco di line de 
Chartres c’è ancora una spe¬ 
cie di torretta, da cui le sen¬ 
tinelle del Fl.N vigilavano 
sulla Piazza Brcsson, perchè 
di là poteva venire Fattacci 
dej terroristi. Adesso i bam¬ 
bini giocano sulla torretta 
con i mitra di legno su cui 
c'è scritto « FLN ». 

Zona autonoma ha poggia¬ 
to le site basj sull'esigenza 
di difesa comune. Questo è 
stato il cemento delle sue 
fondamenta, ma poi tatto 
avrebbe dovuto fermarsi a 
ima disciplina di gruppo. In¬ 
vece j dirigenti della Zona 
autonoma hanno preso lo 
slancio da (pii per una pro¬ 
fonda opera poiiiicu. Basta 
vedere gli sloguns elaborati 
dalla propaganda: « Il popo¬ 
lo è l'unico eroe ». * L’inter¬ 
vento del popolo permette¬ 
rà alla rivoluzione di conti¬ 
nuare ». « Abbasso il culto 
della personalità ». La sot¬ 
tolineatura dell'elemento de¬ 
mocratico non è casuale e 
neppure è demagogica, per 
lo meno da quanto appare 
finora. Si sente che qui. nel¬ 
la Casbah, oliera già un mo- 
’vimcnto consapevole dei pe¬ 
ricoli cui può andare incon¬ 
tro qualsiasi rivoluzione. Per 
esempio nella zona auto¬ 
noma ci sembra che sia già 
stata operata una certa dif¬ 
ferenziazione di compiti, di 
struttura organizzativa tra 
l'esercito v if partito. L’eser¬ 
cito di liberazione dovrà cer¬ 
tamente fornire ipiadri es¬ 
senziali al partito: ma non 
si vuole correre il rischio di 
un puro v semplice travaso 
dalle strutture dell'esercito 
nelle strutturi’ del partito. 
Di (pii. Il controllo politico 
sul lavoro militare. 

La Zona autonoma di Al¬ 
geri ha già fatto molto in 
questo senso: alcuni giorna¬ 
listi stranieri, anche ameri¬ 
cani. hanno potuto assistere 
a una serie di conferenze con 
dibattilo, organizzate dal 
FLN su vari temi di attua¬ 
lità (la riforma agraria, per 
esempio, o l'emancipazione 
della donimi. 

Forte slancio 

Una certa dose di slancio 
viene certamente dalla ec¬ 
cezionalità «iella situazione 
in cui ha operato il FLN. La 
Zona autonoma ha potuto 
organizzare cliniche, risto¬ 
ranti popolari gratuiti, ha 
messo in p-edi un organi¬ 
smo di prevenzione medico- 
chirurgica completamente 
gratinili: lui recensito la po¬ 
polazione. Ha fatto mille co¬ 
se. e tutte setto il fuoco deI- 
IOAS che bombardava con 
i mortai, as-ussìnara per le 
strade, faceva esplodere au¬ 
tomobili minate. Nelle cam¬ 
pagne i contadini raccoglie¬ 
vano frutta e verdura e la 
mandavano nei quartieri as¬ 
sediati. Nessuno poteva più 
andare a lavorare nei quar¬ 
tieri europei, ma in tre mesi 
di distruzione a nessuno e 
mai mancato il cibo. La si¬ 
tuazione potrà cambiare, do¬ 
po il 1. luglio, ma tutto que¬ 
st,} forma <ra un insieme di 
esperienza politica e orga¬ 
nizzativa «if tipo fortemen¬ 
te democratico che sara pre¬ 
ziosa per domani. 

Nella riunione del Consi¬ 
glio nazionale della rivolu¬ 
zione. che si è svolta recen¬ 
temente a Tri poli, è stato 
deciso ih non definire an¬ 
cora focali' f a la nuora Re¬ 
pubblica. 

Anche il congresso del 
Fl.N. che dovrà tenersi in 
luglio ad A'aeri, non torne¬ 
rà probnb.lricntc su questa 
decisione II paese nuovo 
sorge su Invi sociali ed eco-! 
mimiche rie implicano la 
presenza, almeno per ora. 
di diverse classi. La coope¬ 
razione eon la Francia im¬ 
plica una rase di sriìupyio 
capitalistici Ci sarà anche 
una borghesia algerina che 
sarà temuta dj consolidare 
queste basi, piuttosto che 
accelerare la loro provviso¬ 
rietà. Proprio in questa pro¬ 
spettiva l'esperienza della 
Zona autonoma di Algeri è 
irtiportante 

Saverio Turino 



ALGERI 
eli Algeri. 


Un gruppo di europei attendono la partenza per la Francia all’aeroporto 


Lo ammettono gli USA 

«Difensive» 

/ 

le misure 
nel Fukien 


WASHINGTON. 26. 

Il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato. Lincoln Whi- 
te. ha ammesso oggi clic le 
misure militari adottate dalla 
Cina popolare nel Fukien 
linuiio carattere difensivo. 
White ha fatto «piesta affer- 
mazume (l’ipotesi più proba¬ 
bile — egli Ita detto testual¬ 
mente — sembra quella «li 
una misura difensiva») nel 
coreo di una confeien/n 
stampa. Secondo White. oltre 
alle misure militali, sai ebbe 
in coreo il lia>feiintenti* di 
civili e impianti industriali 
in regioni dell’ent i nteri a. Il 
portavate ha negato che le 
imita della Settima Flotta 
che hanno lasciato una base 
g;app«mc>e si >ia»«> dirette 
verso lo stretto «li Formosa. 


ma si e rifiutato «li indicarne 
la destina/ione. 

Intanto, fonti ufficiose han¬ 
no fatto sapere che gl; Stati 
Uniti avrebbero « avvertito » 
la Cina popolare che gii USA 
sono direttamente imuegnati 
a difendere Ciang Kai Scck 
L’ « avvertimento » sarebbe 
stato trasmesso sabato a Var¬ 
savia nel coreo delFmcontn* j 
di due ore tta Fambasciatote ’ 
anici n ano olm Moors Cabot | 
e quello cinese Wang Fin* 
Nan Sempre secondo quo>tej 
fonti, l'ambasciatore omeri-! 
cano avrebbe inoltre fatto sa.; 
pere clic gli Stati Uniti noni 
hanno alcuna intenzione « 1 : 
appoggiale un tentativo di 
-diarco «ia parte di Ciang Kai 
Scek. 


Sud Corea 

V URSS 
reclama 
il ritiro 

delle truppe USA 

MOSCA, 26 

L’Unione Sovietica ha chie¬ 
sto oggi che venga iscritta 
all’O.d.G. dell’Assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite 
una proposta riguardante il 
ritiro delle truppe straniere 
dalla Corea del Sud. 

Un pro-memoria allegato 
alla proposta aflerma clic 
nonostante il fatto che siano 
passati ormai nove anni dal¬ 
ia fine della guerra coreana, 
nella Corea del Sud sono an¬ 
cora rimaste truppe stranie¬ 
re. in maggioranza ameri¬ 
cane. 
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NEW YORK. 

averno «ii'zii St.it: t'nit 
Hiinz: ,i.*l et»-«are zìi e.-per;- 
nu-nti nucleari. progetta nuove 
e-plos.om Secondo il - New 
York Time.- gli Stati Un.t: 
,-,\ rebbero intenzione d: pro- 
cedere ;• due e-piosion: nucleari 
atmosferiche n>-l deserto del 
Nevad.» m un pross.mo futuro 
Sempre secondo queste infor¬ 
mazioni. il Dipartimento della 
i ci fesa sarebbe r.U'C.to a con 
jv.ncere 1., Casa Bianca delia 
I necessità di procedere ad espe 
' rimonti del .renerò allo scopo 
| d: ni .-arare zi: effetti delie de- 
j '! .zraz.on. su un. -uperficio 
[cste-a «» -n un terreno .,r.do. 
i .1 che non e jio-'.bile n>'l Pi¬ 
ci fico 


DALLA 

PRIMA 


te dei lavoratori e degli uten¬ 
ti, per la applicazione del- 
l’art. 43 della Costituzione: 

« Si tratta — ha proseguilo 
il compagno BUSETTO — di 
sottrarre al monopolio pro¬ 
fitti di 130 miliardi l’anno, di 
mettere a disposizione del 
paese la energia,elettrica nel 
quadro di una programma¬ 
zione democratica della no¬ 
stra economia. Si e atteso an¬ 
che troppo. Da anni giaccio¬ 
no, insabbiate per l’ostruzio¬ 
nismo delle vecchie maggio¬ 
ranze centriste, proposte di 
nazionalizzazione di parte so¬ 
cialista e comunista. Oggi, un 
decieto legge avrebbe pm 
opportunamente spezzato la 
speculazione ed impedito il 
turbamento del mercato fi¬ 
nanziario. Ma non c’e dubbio 
che il disegno di legge pre¬ 
sentato debba e-sere esami¬ 
nato con la pi occultila dili¬ 
genza dalla commissione spe¬ 
ciale ». 

Gli argomenti opposti dal¬ 
le destre sono stati di assai 
scarso rilievo: MALAGODI 
ha fatto appello alle « im¬ 
plicazioni costituzionali giu¬ 
rìdiche finanziarie economi¬ 
che » del provvedimento in 
esame, che, a suo avviso, 
sconsiglierebbero un iter af¬ 
frettato del disegno di legge. 
L’on. DEGLI OCCHI, in un 
intervento che e poco defini¬ 
re convulso, ha sostenuto che 
la concessione dell'urgenza 
e l’inizio della fine del Par¬ 
lamento; ROBERTI si è fat¬ 
to paladino della necessità di 
discutere i bilanci entro i 
termini costituzionalm ente 
fissati, COVELLI ha parlato 
di « appetiti socialisti da sod¬ 
disfare con la nazionalizza¬ 
zione ». 

A conclusione della discus¬ 
sione, il ministro COLOMBO 
ha ripreso la parola per ri¬ 
cordare i molti provvedimen¬ 
ti per i quali, nel corso di 
questa o delle precedenti le¬ 
gislature, venne adottata la 
procedura di urgenza, proce¬ 
dura che non rappresenta in 
alcun modo una diminuzione 
dei poteri del Parlamento. 

La votazione si è svolta per 
appello nominale ed ha dato 
i risultati detti all’inizio. 

E’ chiaro che le destre, nel¬ 
la loro manovra ostruzioni¬ 
stica, intendono avvalersi di 
tutte lo possibilità offerte dal 
regolamento. 

Quando si è passati infatti 
a discutere dell’ istituzione 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, il presidente Leone 
ha ricordato a che punto era 
rimasta la questione; per 
mancanza di numero legale 
non si era potuto votare, lu¬ 
nedì sera, la richiesta di ec¬ 
cezione di incostituzionalità 
sollevata dal missino Rober¬ 
ti. Lo stesso ROBERTI, con¬ 
statando che ormai il nume¬ 
ro legale in aula c’era, ha ri¬ 
nunciato a chiederne la ve¬ 
rifica. e la Camera ha respìn¬ 
to rapidamente, per alzata di 
mano, l’eccezione missina. 

Ma, a questo punto, gli 
stessi missini avanzavano, 
con un intervento dell’on.le 
ALMIRANTE, la richiesta di 
« sospensiva ». L’on.le Almi- 
rante ha avuto a disposizione 
quindici minuti per motivare 
la sua richiesta. Il socialista 
LUZZATTO e il comunista 
CAPRARA si son olimitati a 
dichiararsi contro la sospen¬ 
siva. 

La proposta di sospensiva 
missina è stata respinta con 
337 voti contrari e 73 favo¬ 
revoli. 

La Cantera Ita quindi, fi¬ 
nalmente potuto iniziare la 
discussione gene«mle sulla 
istituzione della Regione a 
Statuto speciale Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. E* toccato a un 
socialista. Fon. MARANGO¬ 
NE. di aprire la schiera deeli 
oratori clic si prevede assai 
numerosa. Egli, dopo avere 
esaminato le caratteristiche 
etniche e geocrafiche del¬ 
l’istituenda Regione e il suo 
grave stato di depressione 
economica, ha espresso l’au¬ 
gurio che. attraverso la co¬ 
stituzione della Regione, pos¬ 
sano essere create nuove fon¬ 
ti di lavoro che pongano un 
freno al preoccupante feno¬ 
meno migratorio e determi¬ 
nino un aumento del reddito 
regionale. 

In fine di seduta, il com¬ 
pagno SULOTTO ha solleci¬ 
tato il governo a rispondere 
immediatamente all'interro¬ 
gazione presentata dal grup¬ 
po comunista sulla serrata 
decisa dalla FIAT, in conco¬ 
mitanza con lo sciopero di 48 
ore dei metallurgici. Sulotto 
ha chiesto altresì che la Ca¬ 
mera esprima la sua protesta 
per questa decisione che « le¬ 
de i diritti di tutti i lavo¬ 
ratori ». 


LEOPOLDVILLE. 26. 

< Quasi un fallimento », 
questo il giudizio prevalente 
sui negoziati fra Adula e 
Ciombc. cominciati oltre un 
mese c mezzo fa c interrotti 
oggi « per permettere — si 
dice — al fantoccio del Ka- 
tanga di andare a consultarsi 
a F.hsabethville con i suoi 
collaboratori ». Pare che i 
contrasti che ancora dividono 
i «Itte capi congolesi siano gli 
stessi che fecero naufragare 
le conversazioni dello scorso 


anno; Ciombe reclama condi¬ 
zioni « inaccettabili » per per¬ 
mettere l’integrazione della 
* sua » provincia nel Congo: 
mentre Adula mirerebbe ad 
esautorare definitivamente la 
screditata cricca di Ehsabeth- 
ville per poter portare a 
compimento l'operazione cal¬ 
deggiata dai circoli statuni¬ 
tensi: un Congo unito vinco¬ 
lato non più al colonialismo 
di Bruxelles ma al capitali¬ 
smo di Washington. 
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